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Un punto 
di partenza 

Mentre la c a m p a g n a aiiti-
loii i i inista imperversa e < la 
mii i ìcai innc social ista » — in 
cpiesto momento , a lmeno, per 
il modo con e« i è condotta 
e per le protesto dell'oli. Sa-
ragat che tutto vuole a fa
vore del centriamo e nulla 
concede per l'apertura a si
nistra — è causa di confusio
ne e quindi di d e b o l e / z a pei 
Iti >duerameuto di sinistra, la 
s i tua / ione italiana ristagna e. 
in alcun» campi , peggiora. 

Nel le due quest ioni attuali 
poi impoi lauti, la politica 
estera italiana è stata lolle. 
Il governo ha fatto la politica 
più osti le d i e j;li fosse possi
bile airKjritlo e quindi al 
mondo afro-asiat ico, e più fa-
vot ino le che sili fos-e posti
llile tifali aggressori . Ha negato 
il diritto eg iz iano alla na-
/ ion<i l i / /a / io i ic d: I e m i d e di 
>>iie/. ILI penne»'**) che gli 
ac ic i aujilo-frauce»! uti l izzas
sero gli uc ioporl i italiani, ha 
votato a l l O N l ' contro l'iin-
mediato sborniicio dcH'Kgilto 
da parie degli aggressori . 
ment ic la »lampa italiana. 
(piasi unanime, o sannava alla 
interra ed alla aggress ione . I.' 
»tato quindi co invo l to nella 
~* ouliIti* ed il paesi; ne su* 
bi»ce e ne subirà le con»e-
gi ion/o j)er l'accresciuta osti
lità di lutti i popoli arabi. 
a»iatici. africani . S in tomo ne 
e stato il loro rifiuto di votare 
per l'Italia, candidata al la v ì-
*c-prc»idcii /a clell'ONU e vit
toriosa contro la Liberia per 
tre o (piatirò voli . 

Nella quest ione ungherese il 
governo ital iano è s ta lo alla 
avanguardia del l 'attacco con
tro il mondo social ista pren
dendo nel l 'ONU le iniziative 
più oltranziste. Se avesse po
tuto avrebbe scatenato la 
interra. Q u a n t o c iò possa es
sere utile al popolo i tal iano 
nei r ipport i con i popoli <• 
con irli stali clic »• e»icmlotii« 
«lall'Oder a! Pacifico è faci le 
immaginare. I*i e i i iul i ismiie la 
politica csteta italiana è slata 
ia più ostile che fusse possi
bile ai dui' inaiol i moviiuenti 
limivi: al inondo »ociali»la ed 
al mondo dei popoli che han
no seonnttu o s tanno liberan
do»! dal coloniali»!))*). Più 
conservatrice e più cicca non 
avrebbe p o t a l o essere, l a u t o 
più »e »i consideri che. per 
la p r i m a ' v o l t a . c»»a si è dif
ferenziata — in perizio però — 
dalla pol i t i la * I « - - -1 • Stati l i u t i 
i quali hanno rifiutato il loro 
«oiisctiso al l 'aggress ione con
tro r i d i l l o ed alla guerra 
|x-r - l iberar*'» I l inrlii-na. 
Non è qui i] ca«*> di esami
nare le cause e irli scopi s ta
tunitensi . ma ben »i può af-
[ertnar*' che una polit ica 
i—tera italiana consona agli 
interessi italiani avreblh" do
vuto e dovtchl>e essere una 
politi* a non di rottura, ma di 
av \ ic iuameiito ai popoli sneta-
li»li ed e \ colonial i . 

Per la politica interna il 
•-rovento S'irui vivacchia- Fa
t icosamente qua lche legge di 
•rvandv imp*irlanza sta gitin-
ireuilo in porlo. I ' probabi le 
* he in qiie»t! giorni la C a m e r a 
dei deputat i a p p u i v i . lilial
mente. la cost i tuzione del mi
nistero del le partecipazioni . 
( i -ara poi da nominare il 
ministro e pare che sarà un 
liei guaio per lot i . Sentii- I. 
probabile a m b e che il Senato 
approvi la lenire sugli nlro-
carburi anche *-c. al l 'ulul i lo 
mouictito. c i »j è me»»o il •*<•-
nature S lurzo a sabotarla . Ma 
quanto tempo è »tato liete— 
s-.nm e quanta fatica da parte 
.i i l governo per ev i tare le 
trappole e sdentare le mano-
* ir iniss | | i ( i-nninarchiche-scel-
biane-|K-H lane-* tur? iane. re»*-
vane soprattutto dal lo appoir-
_io diretto od tndireit*) del le 
oopos j / i on i di sinistra. < he 
-anno essere i o s t r u i t i l e ncirli 
interessi su|N'riori della na
zione. 

Nel tatti pò delle ìezzi più 
propriamente imitile he »i in 
pe-nrin. ( t o i c r i i o e mairiiio-
ranza d.c. hanno «coperto elu
si p u ò « nppl irare la ("o»lilii-
zioiic > fabbricando leggi ( h e 
ne rispettano, più o meno , la 
lettera, ma ne n o l a n o la so
stanza. Prova del l 'animus co* 
v e r n a t i l o è che I , n m i attira 
d.-Ilo stalo ilifr;iil- i fmuai i / i 
ai!a Corte «*>s|iluzionale tutte 
le ve» cine noni)*- legis lat ive 
fa-i iste. f)i e io è d ire t lamenie 
M-ponsahi lc i'on. -Sc_Fni. r p-
pure le questuiti! arr ivano al
la ( «irle so lamente d o p o dil
la magistratura ha ritenuto 
inaiiifc»lanicnte fondata la 
o inc / io i ie ili .intn osinii/ ioi> .-
ht.i: |«o»»ibile «he per il _'o-
verio» non ve ne s*,i una -ola 
alia quale non po—a o p p o r s i ' 

hi <picst<» molili a b b i a m o 
avuto la legze che ha man
tenuto il principio «Iella 1*111-
rtsdizione dei tribunali mili
tari sui cittadini non al le ar
mi. ! B logge che ha mantenuto 
la diffida, l 'ammoniz ione , il 
tonfino, il fogl io di *.ia ol>-

IN OCCASIONE DEL V O T O SULLA M O Z I O N E LOMBARDI 

Il governo chiederà lo fiducia per favorire 
il prossimo aumento delle tariffe elettriche 

Documentati interventi di Lombardi e Natoli - Da gennaio un nuovo forte aumento dei 
prezzo del carbone - / / sovrapprezzo sulla benzina durerà oltre lo sgombero del Canale 

ÌAI HÌHIUÌH a l l a 4'aiiM'ra In una rapidisMUiu riminoli' 
il Consiglio dei ministri ha ieri 
autorizzai" Segni a porre l:i 
questione ili fiducia, se sarà 
necessario, per impedire l'ap
provazione della mozione Lom
bardi sulle tarilfe eleltrielie, 
mozione d ie sarà volata oggi a 
domani alla Camera. La que
stione, evidentemente, e ili 
'jnimlc importanza in si- tessa, 
investe il problema generale 
degli iiuliii/ . / i economici del 
governo tifi confronti lei mo
nopoli, chiama io causa ;̂ li 
orientamenti dei vari gruppi di 
maggioranza. 

Il socialdemocratico Irenici 
toni ha ieri rilasciato una di
chiarazione in cui sottolinea 
l'importanza del controllo dei 
pubblici poteri su una materia 
di questo genere, e in cui con
corda con la mozione Lombar
di. Il tatto che il governo in
tenda far ricorso al voto di 
tidueia indica appunto clic 'a 
maggioranza governativa è an
cora una volta divisa; ma s' 
pensa che i socialdemocratici 
e una parte dei democristiani, 
elle non condividono la posi
zione del governo, finirebbero 
col subire il consueto ricatto 
t centrista *. K|)|>tire è questa 
una di quelle questioni con
crete in cui l'unificazione socia
lista dovrebbe far le sue prove. 

Il Consiglio dei ministri tor 
ncrà a riunirsi stamane, ma a 
quel che pare il ministro .Mar
tino non terrà la niituinriata 
reta/ione sull'ultima sessione 
del Consiglio atlantico. Ciò in 
.•onsegucii7a del lungo viaggio 
•.•he l'anfani, in concorrenza 
'•OH la diplomazia uflìciale. sta 
i-onipiendo per ri-airopa. Dopi
la sua pcrmancn/a a Londra. 
'-"anfani ha toccato ieri Parig' 
e pare raggiungerà ora Homi 
'Miesto •*. dna Usino di inizia 
'.ive nella politica esteri ita 
liana e naturalmente oggetto 
!ì contrasti. 

A Londra, com'è nolo, l-'an 
Talli tia avuto colloqui .-oti 
esponenti laburisti sia »ui prò 
nleini generali dell ' i l l.int IMOO 
cr in specie dell'europeismo, sia 
sul problema speci lieo della 
iilliticazioiie socialista, l'ani a in 
stesso ha dichiarato che i suoi 
conlatti, oltreché col deputato 
laburista di fede cattolica Sin-
kes, si sono estesi a « persona
lità dell ' internazionale sociali
sta ». l,a cosa è siala ieri molto 
L-ominentata, negli ambienti pò 
litici italiani. Clic sia il segre
tario della DC ad occuparsi 
della * unilicazinne socialista », 
mentre I'on. Sa ragni semina di 
ostacoli il cammino della uni
ficazione e si arrocca sulle po-
si/.ioni del più esasperato ol
tranzismo atlantico affiancan
dosi alle posizioni di Molici, è 
infatti abbastanza clamoroso. 

I l la dichiarazione che suona 
polemica nei controllii di ."sa
ia gal e del governo, per quan
to riguarda la politica estera, 
e stata fatta ieri da La Malta: 
il quale ha detto che di Ironie 
alla « c r i s i » sovietica non si 
spiegano gli al larmismi occi
dentali , ma occorre saper sfrut
tare politicamente il momento 
favorevole. Perciò La Malta ap
prova la politica americana nel 
Medio Oriente e, circa l'Luropa. 
lamenta la confusione delle 
:tnziati \e europeistiche, augii 
randosi che l'Inghilterra si de
cida ad aderire a organ.zz.i-
zioni del tipo della CK<". \ . l ' i o - ' 
prio a proposito della < I.(. \ . 
pero, e tornato ieri al pettine 
il nodo della elezione dei rap
presentanti italiani a questo 
organismo: !a maggioranza go
vernativa non basta per questa i 
elezione, raccordo con i ino- , 
narchici non pare sia andato 
ni porto, r l'elezione che avreb
be dott i lo avvenire oggi alla 
Camera sarà di nuovo rimirila. 
Ciò anche perche un esito nullo 
darebbe a pantani nuovo spago 
per chiedere lo scioglimenti-
anlicipato delle Camere. 

Sullo sfondo d> questa confu
sione in campo governativo, r 
delle gravi questioni che snno 
sul tappeto in ordine 3l!c ta-
-:uV o'ctt'-irhe. agli Mro.-irlnir\ 
al mercato europeo, ai prez

zi ecc., hanno tenuto ieri riu
nioni sia la Coni industria sia 
la Confagi'icollura : la prima 
si è occupata anche dei pro
blemi pel rolìt eri, in coiuouiì-
tall/a con l'olleiisiv a sturzi.i-
i)a al Senato, la seconda, oltre 
a rieleggere (Lietani a proprio 
presidente, ha espresso preoc
cupa/ioni per le conseguenze 
che la integrazione europea 
avrebbe per la nostra agricol
tura. l'avorite dalla parali»' 
politica, le organizzazioni pa 
droiiali stanno esercitando in 
questo periodo pressioni viva 
cissitne sul governo e sui pal
liti di maggiora ii/.i, e se ne 
vedono i frutti nell'in* oli i / ione 
governativa, sociali! e in ocra l'ea 
e democristiana 

Circa i prezzi, la sollocoiu-
inissione consultiva del CU' ha 

II gruppo dei deputati 
comunisti è convocato nella 
.sede del gruppo stesso per 
ORUÌ '20 dicembre alle ore 
!U0 precise. 

predisposto ieri un nuovo e 
torte aumento del prezzo del 
carbone in conseguenza del
l'aumento dei noli. Ili base al 
inumi listino, che dovrà essere 
ara approvato dal (.11*. i car
mini bitumiuo.st l ' s \ aiiineu-
icrauno di 1.(itili lire la ton
nellata oltre alle Làuti lire 
alti lnainenlc approvate, l'an-
iraeite l SA di a.'.tUO lire la 
tomi., il cai bone proveniente 
dall'Inghilterra di -J aliti lire la 
tomi., quello dal Sud Urica 
di I.(ititi lire, il minuto jugo
slavo dell'Arsa dì '.Hill Ine e 
quello proveniente il.ill'l'IISS 
di 7à(l lire. 

Otianto all 'aumento già veri
ficatosi sul prezzo della ben
zina. si apprende che esso ri
marrà in vigore per un pe
riodo doppio ilei tempo che 
durerà la chiusura del (..in.ile 
di Suez e l'attuale sfavorevole 
contingenza in materia di rifor
nimenti petroliferi. Lo ha detto 
ieri /.oli alla Commissione fi
nanze della Camera in seguilo 
a una domanda post.» da l'eli* 

l 'n p r o b l e m a ili (grande 
inte i e.»se e s latt i d i b a t t u t o 
d a l l a C a m e n i per tut ta la 
s e d u t a p o m e r i d i a n a di ier i : 
q u e l l o d e l l e tar i f fe e l e t t r i 
c h e . La proced i l i a con cui si 
e g i u n t i a q u e s t a d i s c u s s i o n e 
e s t a t a q u a n t o ma i i r r e g o l a 
re. e lo ha r i l e v a t o s u b i t o il 
c o m p a g n o N A T O L I il q u a l e . 
i n s i e m e al c o m p a g n o s o c i a 
l i s ta L O M B A R D I , ha i m p o 
s t a t o la d i s c u s s i o n e . Infatt i 
il g o v e r n o non ha c o m u n i c a 
to u f f i c i a l m e n t e le s u e i n 
t e n z i o n i e le ha t e n u t e n a 
s c o s t e al P a r l a m e n t o , il q u a 
le si trova, cos i , a d i s c u t e r e 
su e l e m e n t i incert i 11 d i 
b a t t i t o non v i e n e a s e g u i 
to di d i c h i a r a z i o n i e s p l i c a 
t i v e de l m i n i s t r o d e l l ' I n d u 
s tr ia . m a su l la b a s e *ti u n a 
ii i i i / inii i pi e s e n t a l a a s u o 
li'')1!' dai e m p i o c o m u n i s t a 

e s o c i a l i s t a e fu m a t a dai 
c o m p a g n i L o m b a r d i , Nato l i , 
S a n t i . (aMolitti, D u g o n i , l i m i 
gli) N a p o l i t a n o . P i eracc in i . 
M o n t a g t i a n a , Loa. N o v e l l a . 
Ne l l a m o z i o n e si c h i e d e c h e 
il g o v e r n o non accet t i il 
p i a n o p r e s e n t a t o , a t t r a v e r s o 
l'I HI. dai m o n o p o l i e le t tr ic i 
( p i a n o i g n o t o , u f f i c i a l m e n t e , 
a l ia Carnei a ) e c h e si a c c o l 
g a n o i n v e c e i pr inc ip i i de l 
p i a n o p t e s e n t a t o d a l l e a z i e n 
de m u n i c i p a l i z z a t e e c h e il 
C I P non ha v o l u t o n e m m e 
no d i s c u t e r e . 

Q t i a f e il p i a n o c h e . a t tra
v e r s o una s e n e di c l a n d e s t i 
ne m a n o v r e , h a n n o p r e s e n 
tato gl i indus tr ia l i e l e t t r i c i 
e c h e il g o v e r n o si p r e p a 
ra ad accogliere' . ' Lo h a n n o 
a p p u n t o s p i e g a t o , a t t r a v e r s o 
u n ' a m p i a d o c u m e n t a z i o n e . ì 
c o m p a g n i Nato l i e L o m b a r d i . 

A t t u a l m e n t e la q u e s t i o n e 
d e l l e tar i f f e e l e t t r i c h e e re 
g o l a t a ila un p r o v v e d i m e n t o 
ilei C I P ( i l p r o v v e d i m e n t o 
34H) col q u a l e si dà v i ta ad 
una Cassa c o n g u a g l i o che 
ha il compit i» ili c o n t r i b u i r e 
al t inauz. inmcntn de i nuovi 
i m p i a n t i con i fondi r icavat i 
d a l l e m a g g i o i a z i o n i di prez 
zo d e l l o u t e n z e s u p e r i o r i ai 
30 K w . l ' i n o i a l 'opera de l la 
Cassa c o n g u a g l i o , p u r con 
l imit i ed error i , ha d a t o ri
su l ta t i p o s i t i v i e s e n e g l i u l 
t imi t e m p i e'e s ta ta una d i 
m i n u z i o n e ne l la c o s t i u z i o n e 
deg l i i m p i a n t i , c iò e d o v u t o 
ad una v e r a e propr ia m a 
n o v r a r icat ta tor ia ilei gross i 
grupp i e l e t t r i c i . c o n d o t t a 
p e r o t t e n e r e dal g o v e r n o la 
r i forma de l l e g n i l e tar i f fa 
n o . N a t u r a l m e n t e le g r o s s e 
s o c i e t à h a n n o s e m i n e p i e -
n i u l o su l g o v e r n o p e r o t t o -
n o i e Io s b l o c c o d e l l e tar i f fe 

(Continua In «. pap S. mi.) 
WASHINGTON — 
i eol|oi|tii di ieri 

Kisenhower si accomiata da Nchru dopo 
alla Casa Hianea (Telefolo) 

i \ l \ \ ( O M i l t l v \ / A SI AMIM A WVSMIVUOV POPÒ • COIJJKK'l CO.\ I ISIMIOWI IC 

Nehru dichiara che sul problema del disarmo 
le posizioni dell'URSS e degli USA "sono vicine,, 

Altri problemi affrontati dal primo ministro indiano sono stati quelli della rappresentanza cinese all*ONUt della crisi nel Medio Oriente, 
dei rapporti con l*Unione So/ietfca, degli avvenimenti di Ungheria - Il premier asiatico parte oggi per una visita di tre giorni nel Canada 

\ V A i i r i U \ * j i , u r v ili. — 
lì pi imo muu.sUo uni .ano 
Nelli u. nei coiao u, mui 
conic i enza .slaaipa eccez.io-
na i iuenie al lunata, ciie na 
temilo, MJ;ÌJI <*. • N a n n i . . i 
P i e s s C iuo> . na al lt- i inalo 
di r i t enete clic i punti di 
vista » dei due p t i i i c p o u 
interessat i / ' a un a c c o i -
do sul d i sarmo — vaie a 
d u e l 'Unione Sovie t ica e 
«li Stat i Uniti — siuno 
o ia i n o t e v o l m e n t e vicini ». 
Egli ha agg iunto che i a c 
cordo d o v r e b b e e s s e i e s ta 
b i l i t o s u l l a l i m i t a z i o n e d e 
gl i e t te t t iv i mi l i tar i , t a l u n e 
res tr iz ioni su l loro i m p i e 
go , l ' in terd iz ione d e l l e a r 
mi nuc lear i , l 'n s i s t e m a di 
c o n t r o l l o — ha a n c h e d e t 
to N e h r u — c o n t r i b u i r e b 
be a < creare le cond iz ion i 
di una ef fe t t iva fiducia ». 

/ \ questa da."n.«ti az ione 
del pr imo minis tro gii o s 
servatori pi esenti a n n e t t o 
no n o t e v o l e importanza. 
poiché essa e stata pronun
ciata al t ermine di d u e 
giorni di col loqui con il 
pres idente degli Stat i Uniti . 
Si ralfoiza cosi la s ensaz io 
ne cne i' inauguraz ione d: 
una nuovo politica as iat ica 
impegni il governo a m e r i 
cano a n c h e sui p i o b ì e m i piò 
Kcnerali. p n m o fta i quali 
Quello del d i s a i m o : rappoi t i 
d; amicizia e fiducia fi a gli 
S ta i . Uniti e l 'India, e o e . 
sarebbero possibili c o n c r e 
tamente so .o ;n un c'nmb 
generale d: d i s tens ione 
Questo sarebbe uno dei 
orme.pal i c l emont . . s e non 
il principale :n assoluto . 
emei« i dai coì loqu; f ia i 
d u e uomini d: stato. E alla 
luce d; aue.-ta indicaz ione 
v e n g o n o i icons iderate an
che le d:ch:aiaz .on. fatte 
ic i ; sera da Poster Dj'.ie>. 
il quale affermo che '.'• effi
cienza » d e l l e forze a m e r . -
cane in Europa n..n sa ia 
d iminuita , ma a m m i s e la 
possibi l i tè di una s .duziov.e 
dei loro effettivi , e d .sse pò. 
che gli Stati Uniti non in
tendono cost i tu ire un » cor
done sani tar io * intorno a'-
l 'URSS Appare v e i o s i m . l e 
s tando al la a f lermaz-one d: 
Nehru che zi . Statt Umi
l i a n o ;n rea'.ta cons ideran

do sèriiirn*eh1è' Jfl poss ib i l i la" 
di trovare un punto d'in
contro con la pos iz ione s o 
v i e t i c a sul d i s a r m o , e -
s p r e s s a dai m e s s a g g i di 
Ù u l g a n i n de l 17 n o v e m b r e . 

A p p a r e di g r a n d e i n t e r e s 
se il fat to c h e N e h r u ri
s p o n d e n d o nel corso de l la 
conferenza a l l e d o m a n d e 
rivoltegl i dai giornal ist i 
americani , abbia notuto 
m a n t e n e r e , su tutte le 
oues t ion i trattate, le pos i 
zioni da lui già e s p r e s s e in 
passato. Ciò sembra ind i 
care che . s e i co l loqui h a n 
no a v u t o — c o m e s e m b r a 
si posso arguire dal tono 
dei comment i — es i to po
s i t ivo . debbano e s sere p iu t 
tosto gli Stati Uni t i quel'.i 
che si d i spongono a rive
d e t e le proprie Dosizion: 
Molto indicat ivo , al i i g i inr -
do. e c iò che Nehru ha de t to 
sul problema cinese . Etili 
ha r ive lato di i vere "ife
rito al pics-idente Ei.-e-

'nhrtwe'r'M lònferfuro et?sén-~ 
z io le dei suoi recenti c o l 
loqui con Cui En- ia i . r ias 
s u m e n d o l o ne l la a f ferma
z ione che ì c ines i r i t engono 
di o v e r c o m p i u t o notevo l i 
passi per incontrare io p o 
sizioni a m e r i c a n e , ma c h e 
da parte USA non sj è fa t 
to a l c u n c h é di c imi le . Hi-
ch ie s to pai d i r e t t a m e n t e in 
mei ito al r i c o n o s c i m e n t o 
de l lo rappresentanza de l la 
Cina popo la te a . l 'ONU. il 
pr imo minis tro .nd iano ha 
r isposto: « C h i a m a r e Cina 
il g o v e r n o di F o r m o s a è 
(orzai e il s e n s o d e l l e p a 
i o l e » 

A n c h e più e terodosso . 
per un pubbl ico a m e r i c a n o , 
è il g iudizio che egli ha 
espi e s s o r e l a t i v a m e n t e a l 
l 'Unione Sov ie t i ca Egl; si 
è de t to in propos i to f idu
c ioso nel lafTorzaniento e 
ne l lo s v i l u p p o de l l e l ibertà 
nel lenirne in terno s o v i e 
t ico e ha chiar i to ehe con 

"questo non ' iti t ènde va dac
ché l 'UHSS perverrà a un 
s i s tema p a r l a m e n t a r e di 
tipo occ identa l e : » io penso 
— egli ha precisato — che 
es i s tano al tre t o r m e di 
e spress ione democrat i ca , che 
potranno v ia via •irecisarsi 
meg l io e en tro le (piali la 
vo lontà popolare ;*otrà m e 
gl io p r e v a l e t e ». Egli ha 
anche de t to che ^ n U R S S 
c'è del buono e del c a t t i v o », 
e c h e * il popolo sov ie t i co 
è s t i a o t d i n a i ì a m e n t e a m i 
chevo le . ospi ta le , n c l i n e a l 
la pace . Ho m o s t r a t o i n 
v e c e un eei to s c e t t i c i s m o 
nei confront i del la ideo lo
gia m a r x i s t a , e ha r i spos to 
con n o t e v o l e .sottig.ioz/a al
la d o m a n d a se i 'Un.oi ie S o 
vietica sia una .m'enza co
loniale E l iminando il con
tenuto n e g a t i v o del t e r m i n e 
u-atii dal l in terrogante , eg l i 
ha de t to : .< S e per c o l o n i a l e 
<i in tende l 'eserc iz io di una 
influenza preva lente , alinea 

la i i.sposta ò p o s i t i v a * . 
Ult imi temi important i . 

de l la conferenza , ane l lo del 
M e d i o Or iente e que l lo d u -
r U n g h e i i a . Circa il primo, 
Nehru ha riaffermato ctu» 
egli è favorevo le a'i i s o v r a 
nità eg iz iana sul «.anale di 
Suez , e a una .nt f sa fra »o 
Egitto e gli utenti , e ha 
de t to che il p t o o l e m a e s 
senz ia l e è - il ritorno alla 
noi mnlità *. c ioè. < v i d e n t e -
m e n t e , a l le condiz ioni e s i 
s tent i p i n n a del la u g g i e » -
s ione a n g l o - f r a n c e s e . Q u a n 
to a l l 'Ungher ia , egi i ha d e t 
to dj non es»ere » t i o p p o 
s u d i l i , f a l l i i •• (Il c i ò c h e è 
a c c a d u t o in ciuci p i e s e ; ha 
nega to c h e l'India .-. sia i -
fiutata «li conda .Tia te fall 
fatti, ma ha u l e v a t o che il 
p i o b l e m a sta nel v e d e t e se 
ai popoli t n t e i e s s iti bas t i 
n o le c o n d a n n e , o non o c 
corra p iut tos to una c o s t r u t 
t iva f l o t taz ione de; n r o -
b l e m i . 

Infine Nehru oa u n e n e 
espi e s so la speranza che il 
pres idente degii S'at i Uniti 
accett i l ' i n v i t o a v i s i tare 
l'India. La g iornata del pri
m o min i s tro indiano è stata 
assaj d e n s a : m matt inata 
culi si è incontrato con Po
ster Dul l e s ; dopo la c o n f e 
renza s t a m p a SÌ è l o c a t o a l 
la Casa Bianca , d o v e s< e 
ti o t t e n u t o ancora a c o l i e -
quio con Eisenho*ver, e in 
serata, è s ta to l 'ospite d'odo
re a un pranzo i lTerlo dal 
S e g r e t a r i o di S ta to neiUi 
s e d e de l la U n i o n e p a n a i r e -
i t cana . P e r d o m a n i m a t t i 
na e a t t e s o un c o m u n i c a 
ti! c o n c l u s i v o su i c o l l o q u i . 
e d o m a n i il p r i m o m i n i 
s t r o i n d i a n o ( c h e in m a t 
t inata a v r à p r o b a b i l m e n t e 
un u l t i m o i n c o n t r o con 
E i - e n h o w e r ) lascerà Wa
s h i n g t o n p e r u n a v i s i t a di 
tre g io ì ni al C a n a d a , d o v e 
ey l i si i n c o n t r e r à con il 
p r u n o m i n i s t r o St . L a u -

Kacfar i l lustra ai giornalisti stranier i 
gli sviluppi della situazione ungherese 

1/.» I:itli<*:i «l<*ll;i «•oiilt'orivolu/.ioiM» nirltV «liv^rx* i;i-.Ì - IVi'Hir In s c i o l t o il <'onsi<jli<> cen tra l e «li 
ISu<la|ic»»t - ICisuo^tu ai p r o b l e m i so l l evat i «la Rar«l«'tj - l ,e p o s s i b i l i l à «li e v i l a r e P inl'laz.iom* 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI JcomV 'trinili ti uso in 
^circostanze, fot opra fi 

simili 
e ci-

ML'DAPES'I. IO — // vrc- ncopcratun liaiiint inrnso 
siilcntc liei Consiglio Janos 

• Kmlar lui tenuto stamane 
'tino conferenza stampa ml-
' l'attuale situazione nnphc-
irc-se e i folt i che nelle Mìn
i m e settimane ne limino ca
ratterizzato lo sviluppo. I,a' 

\confercnza — la prima del] 
acncre dopa il 23 ottobre' 

' s corso — st e s r o l t n in linci| 
granile sala ilei Parlamento I 

joìfn p r e s e n z a di a l c u n e d e -
i c i»e c/i a'ornalisti stranieri, 
[ioloreportcrs e operatori ci' 
yicmntonratìci. Alle ore U 
\csattc 'l primo ministro e 
^entrato nella sala ( i r r o m p a - i 
innato tini *no scardano e. 

per tptalchc minuto ogni an-
c/o/o della sala. Qui;i>lt il 
nnmo ministro ha iniziato 
Ir sue il-ehmrazioni r<tn al

cune battute ironiche aliin-\— ha dichiarato Kadar — 
dirizzo di adoro else in O c - i r o s i c/ticircirrierilc jorniufnt i 
ridente arevnvo diffuso n e i j i u tali notizie, non sono sta
gioni' scorsi * sensazionali *\ti appagai'... Sé It possiamo 
nolizie >nl suo suicidio oìappatiare — egli ha angiun-
sitlla -ÌIIII misteriosa . ipciri-jfo fra ì'ilartu i;, u< ra1r — 
zmne * I tlesideri di costoroìperclie aldramo ancora mol-

• i 

b!i_'alono — approvata d d l l z l m Mipvnore della ma ir r 
Cenalo — è dinanzi alla C a - l t i n a *• stala approdata 

i r , i - | ripeto i n i - l delli «lei 
d a l ' * rati* i n o s t r a n i s , ,n , , « x c n p . i -

mera. I a 
a i l i - i ia i i -
SI/IOIII di 

l*-_'̂ e * Ile d o \ rrlil» »M'iiato con disposizioni i hrj ti-Mrni a e difendere » l'unii ! 
le principali disjn» L'.I-II.IIIO l a r . o a d d o ali init-r-1 |H-ndeii/,i e l i di-ium razia un I 
l'."». al le norme i o - i vento del governo 

s t i tuzionab e c h e la-eia . 
fatto, inalterato il potere ar
b i trano dei prefetti -MI tutte 
le liberta dei i ittaduii. clic 
lascia di fa l lo , alla discre
zionalità dei funzionari di pò . 
lizia. il diritto di riunione, di 
affia^ere inai»ile»»i. ecc . è di
nanzi al "senato. I n a mostruo
sa leirjc per la stampa — Li
tica parla olare del jii.iri',i*i-
Jilh Moro - ' i lm'ianzi a l ' i 
Camera dei deputal i . Natiiral-
HU'iil* il I ' I M I I H I a t t i l l i l a 

quali li*- i iiiendaiin nlo. ina la 
sostanza dovrebbe rimanere e 
l'abituale manovra del gnar-
dasjuilli riuscire ancora una 
volta. La Ic-rsc per il con- i -

di : v iol.itio 
qu ind i ' t'here-i-. i ion ire per ipialein 

l indipcni l i ' i iza della s(,ci,i5ista l.i prt ••ceiipazioin 
magistratura. >*» *i ,tzzinnzc 
la rontinu.i . quot idiana, cre-
scent*- invadenza c ler icale in 
i n n i i campi , può ben dirsi 
che la D.C. »ta avvic inandos i . 
p iano piatici e senza troppo 
rumore, al «no -*i^no un re
dime conservatore, i lericale. 
gesuiti* ii v corrotto. Hi-ojne-
rebbe che unti i:li italiani 
le_'je»sero la requisitoci.i ilei 
P i ibb lno Ministero al prue es
so lminobili<ire-l'.spre<sn. che 
ha stritolato I amminis traz io
ne eomtinale d.(- romana e 
l lmmo b i l i a rv , pupil la del Va
t icano! 

Questo av%icnc nu'ntre — 

UMiririore e di po l lare la l o l l a ' 
non «mitro il 11. rKal i - i i io ' 
a v a n / a n t e . ma nello <chicr.e 
mento di »mi«it.i . s o g n a n d o 
di sgretolare il partito conili-
ni-ta. p.ppure * non praevale -
Inillt >. non pr*-v ai taluni li 
nosirii \ I I I congresso non »• 
un punto di arrivo, è un pun
to di partenza per raccogliere 
le mas-e popolari i tal iane e 
condurle a superare qtte»lo 
momento difficile, come ne 
abb iamo stq>erati altri ben 
poi uravi. tnalL'rado tutte le 
ch iacchi fre dei ccr»i detti de 
mocratici . 

OTTAVIO P A S T O R I : 

te cose da svolgere- Ma po
trei rispondere a questo pro
posito con le parole di Mark 
Twain — h« d e l l o Kndar 
"In queste notizie mi pare 
e sia un po' di esagera
zione " >. 

Subito dopo, il primo rni-
i nistro ha rapidamente ca-
rattertzzatn nel modo che sc
oile. gli elementi p r i n c i p a l i 
emersi dalla situazione nel
le ultime settimane: 1) La 
lontroriroluzione ha < abito 

;iin grave scacco grazie alla 
,(i:tone delle forze democra-
; tre/te. del governo e dei suoi 
organi di sicurezza: 2) Il 
Partito socialista operaio si 

I rn organizzando dovunque e 
j/u sua a f t i r t l n s i intenst /?ea 

ogni giorno di più; 3) Le 
forze armate dello stato, la 
nuova polizia e le forze mi-

ORFEO VAXtiEIJSTA 

(Continua in *. r»as- S. col.) 

reni e c o n il m i n i s t r o d e 
gl i Ester i L e s t e r P e a r s o n . 

Non si m a n c a di n e v a r e 
qui c h e q u e s t o insol i to c o n 
tatto fra i d u e magg ior i 
m e m b r i de l C o n t m o n w e c i t n , 
uno dei qual i — i India — 
ha raggiunto la ni*±na ' o -
d i p e n d e n z a . m e n t r e il C a 
nada. s e b b e n e r iconosca an
cora la sovran i tà d e u a c o 
rona br i tannica , g r a v ì ù :n 
realtà nel l 'orbita Je^ii b ia t t 
Unit i , non potrà non d e s i a 
re le più gravi p r c o c c u r a -
zioni a Londra. Ciò s e m b r a 
indicare c h e s p o s t a m e l a di 
forze assai r i l evant i h a n n o 
c o m i n c i a t o a mani f e s tars i , e 
non p o t r a n n o e s s e r e fac 1-
m e n f e arrestat i . 

In p a r t i c o l a r e p e r In 
q u e s t i o n e d e l M e d i o O -
r iente . un p o r t a v o c e d e l 
l ' a m b a s c i a t a i n d i a n a h a 
a n n u n c i a t o q u e s t a s e r a c h e 
N e h r u si è i n c o n t r a t o o g 
gi . s e p a r a t a m e n t e , c o n g l i 
a m b a s c i a t o r i a W a s h i n g 
ton di I s r a e l e . S i r i a e Iran. 

Una proposta di legge 
perchè sia sospeso 
l'aumento dei fitti 

l.r deputale comuniste e su. 
rialislr Marisa Rodano. Giulia
na Ncnnì. Ni lde lot t i . Maria. 
Vittoria Mezza, Luciana Vivia-
ol hanno presentalo alla Ca
mera unj. proposta di l e s s e per 
otU-nrrr la sospensione del 
prossimo aumento dei canoni 
delle locazioni di immobili adi -
bili ad uso di abitazione o a l 
l'esercizio di attività artigiane 
e professionali, l imitatamente 
all'annata 1157. 

Tale proposta è dettata dalla 
necessità di e^•itare un'ulterio
re tensione dei prezzi, che 
si ripercuoterebbe gravemente 
sulle già pesanti condizioni di 
vita di tanta parte delle fami-
Elie italiane. 

Svezia, Colombia e Irak 
al Consiglio di Sicurezza 
NKW YORK. 20 — Ieri sera. 

l 'assemblea generale dell» Na
zioni Unite ha e let to ja Co
lombia. l l r a k e la Svezia al 
Consigl io di Sicurezza del le 
Nazioni Unite . 

La Colombia e l'Irak seno 
«tati elett i al primo s c r u t i m i . 
la prima con 73 voti e la se
conda con »ì9. La S v e n a al 
quarto con TI voti . 

// dito neir occhio 

BUDAPEST — L'abbraccio f r a l i ministro di Stato Giorgio Ma rosa n (a ri.->'.ta) e il cam
pione di pugilato Lascio Fapp al ritorno in Patria degli atleti partecipanti alle Olimpiadi 

t'L :. i' \ .) 

I n t i m i t à 
.Ul'•<<>! t i «ignora l_ui-e »t" 1«* 

,• f:?,d<jt<7 Qursl,i r*irt£n-.i. dice 
'! Messaggero, ha un * ir.r.cga-
t' !i- . , i s . f ;n, , paVtlCO » / l / . l f f l 
• s | mi e»ire c h e gran f\»r:«* 
fli l!.i i-lit.- del n,>s:ro pac*** sia 
rti ! t | [H-rsn:: i lmcnte c o n r s c i u -
l i i i iii.i'ii i-?tsi at traverso rap-
tx-ri f« quei-.:, di cordial i tà 
t i i i.ari- f <li quel nuf>\o tip*1 

ii mi.:.clan.la s t inp l . ee e c«nfi-
clen/.:ile eh,» eli an-cricanj t i . i - -
r c >"*rodii;ti> : . n donimi della 
dcmix'razia •. 

C-rf,i oi-i ^.irrt d i v e l l e jtfr In 
e u f'.-'i n.-<tr(j pticttr isiniiTti'e 
.;•. I.I y»u r.;jij.or!i di coT-dl.:i::a 

JT-uliarc e cti n:ondumtd SÌTI-
p.'tcc e confidenziale con il n u o -
vo ambasciatore, il quJJc porta 
i bofli. p.'t occhielli, e de l l e c r a -
vatte nr>oi:antt. Ma t a i i f c . o l i 
votimi della nostra e l i t e sono 
capaci di &gjii sacrificio rvr ti 
bene do/.'.i ISO-IOTC. Forse si 
i-ictzeranno a baciare gal^nie-
menre la mamr^j dt'Z *!*7r:.sr 
J a m e s t' Zellerbach 

I l fesso del giorno 
• LA «ignora Luce può oggi 

c-sscrc considerata un appass.o-
ra:,s esporto di cose na liane ». 
Dal Mes-s-tggcro 

ASMODEO 
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SI Iti IO INUMI IV IH HO ATTACCO DI IM»\ SI 1IIZO ALL'ENI 

Clamorose denunce di un senatore d. e. 
sugli interventi stranieri per il petrolio 

Due ambasciatori al ministero per scoraggiare le ricerche italiane - Il prete di Caltagirone 
trova consenso solo nell'oratore fascista -Una patente di "liberalismo,, a I. M. Lombardo 

Al Sena to è ieri prosegui ta 
la discussione de l la nuova 
legge sul la r icerca e la col
t ivazione degl i id rocarbur i . 
11 socialista GIUA, dopo ave
re affermato che la posit iva 
a t t iv i tà svol ta in ques t i anni 
da l l 'ENI ha incoraggia to i 
sosteni tor i del la nazionaliz

zazione in ques to se t tore , ha 
però s t r a n a m e n t e d ichiara to , 
in polemica con il compa

gno Montagnan i e con il so
cial is ta Busoni che avevano 
p a r l a t o nel la sedu ta prece
den te , che il p r o b l e m a del la 
nazional izzazione in rea l t à 
non sorge, da to che non è 
ancora d imos t ra t a l 'esistenza 
in I ta l ia d i estesi g iaciment i . 
Egli s tesso, de l res to , ha su 
bi to dopo confu ta to ques ta 
.sua opinione, r i l evando che i 
giac iment i siciliani potrebbe
ro, ne l giro d i qua lche anno, 
p r o d u r r e t r e o q u a t t r o milio
ni di tonne l la te (il consumo 
nazionale è oggi di 10 milio
ni di tonne l la te a n n u e ) . Giua 
h a concluso d ich ia randos i fa
vorevole al disegno di legge 
in e same 

Subi to dopo ha preso la 
parola il sena tore a vi ta don 
S T U R Z O . il qua l e h a voluto 

. cogl iere l 'occasione d i ques to 
d iba t t i to pe r sv i luppa re e 
p o r t a r e in P a r l a m e n t o la sua 
ant ica polemica con t ro lo 
«• s ta ta l i smo », cont ro l 'ENI. a 
favore del le g r and i imprese 
p r iva t e (polemica che aveva 
da to luogo, a lcuni mesi fa, 
anche a vivaci rep l iche da 
pa r t e del l 'on. Màttei , presi
den te de l l 'ENI) . Sturbo ha 
esordi to r i cordando il lungo 
c a m m i n o de l l ' a t tua le d isegno 
Hi legge: dal proge t to di 
I. M. Lombardo , del 1049, 
che fu quel lo più « l iberale » 
e favorevole al l ' iniziat iva 
p r iva ta (un r iconoscimento, 
ques to , che sarà grad i to al lo 
esponente socia ldemocra t ico) . 
al p roge t to Togni che estese 
a tu t ta l 'Italia se t t en t r iona le 
l 'esclusiva del l 'ENI. al testo 
di Malvest i t i , il j u a ' e e r r o 
— ha ' ' e t to S t t K ' o — « u " 
migl iore equi l ibr io fra l 'ente 
s ta ta le e l ' iniziativa pr ivata 
che r ischiava di r i m a n e r e 
soccombente ». allo proposte . 
infine, de l l ' a t tua le minis t ro 

Cortese , il qua le « c r edendo 
di sos tenere i dir i t t i dell ' ini
ziativa pr ivata , in real tà la 
colpisce con l'eccessivo cari
co fiscale ». 

Il p re te di Cal tag i rone ha 
quindi appun ta lo le t u o prin
cipali cr i t iche sui seguent i 
punt i della legge: la possi
bilità d i decadenza dei per
messi di r icerca e del le con
cessioni di s f ru t t amen to ; il 
complesso degli oner i fiscali; 
la p reminenza da ta all 'azien
da di Sta to . 

1) Egli ha chiesto la sop
press ione degli a r t t . 44 e 45, 
che sono appun to que l l i che 
concedono al minis te ro della 
Indus t r i a la facoltà di revo
care i permessi e le conces
sioni a quei t i tolari che non 
a d e m p i a n o a tu t t i gli obbli
ghi de r ivan t i dal la legge. 

2) I g r avami fiscali previ
sti da l l a legge — uni t i ai 
l imit i di t empo e di spazio 
del le concessioni — rende
r e b b e r o inol t re oneroso l'im
piego di la rghi capi ta l i . P e r 
ques to S turzo ha proposto 
che la legge es tenda agli in
ves t iment i s t ran ie r i in ques to 
se t to re le notevol iss ime age
volazioni s tabi l i te ne l la re
cente legge a favore dei ca
pi ta l i es te r i . 

3) S tu rzo ha poi a t tacca to 
l 'ENI. sos tenendo che esso 
non Ha real izzato i compit i 
che sii e r ano s tat i affidati. 
n c r cui — con t inuando cosi 
le cose — si por rebbe il pro
b l e m a di abol i re l 'esclusiva 
a favore del l 'az ienda s ta ta le 
in tu t t a l ' I talia se t ten t r iona
le. Si d o v r e b b e r ip r i s t ina re 
invece u n a piena l iber tà per 
l ' iniziativa pr iva ta , cioè per 
i p randi monopoli s t ran ie r i e 
i ta l iani . 

Don S tu rzo ha concluso 
af fermando che se la legge 
v e r r à app rova t a così com'è. 
«enza gli e m e n d a m e n t i che 
egli h a proposto, la vi t tor ia 
s a rà dello «statalismo», m a sa
rà u n a v i t to r ia di P i r ro . Deve 
invece essere segui to l 'esem
pio del la legislazione ameri
cana o canadese , poiché « è 
v e n u t o il m o m e n t o d i cam

biare ro t ta ne l la politica del 
governo e di r i da r e alla li
ber tà economica il posto che 
mer i ta ». 

Dopo un discorso dei de
mocris t iani U m b e r t o MER
LIN. I.ONGONI e del libera-
le BATTAGLIA che si sono 
pronuncia t i a favore del di
segno di legge, il missino 
FERRETTI , sul la scia della 
presa di posizione di don 
Sturzo . ne ha r ibad i to le 
cri t iche, a n n u n c i a n d o alcuni 
emendamen t i , l ' approvazione 
dei qual i e q u i v a r r e b b e a un 
prat ico in sabb iamen to dello 
impor t an t e p rovved imen to . 

Ma la più grossa so rp re sa 
si è a v u t a p r o p r i o a l la fine 
del la sedu ta , q u a n d o ha p r e 
so la paro la u n a l t r o d e m o 
cr is t iano , il p i a c e n t i n o P A L 
L A S T R E L L I , p e r r a c c o n t a r e 
le e sper ienze c o m p i u t e nel 
suo paese, Groppel lo , dove 
venne pe r la p r i m a vol ta in 
I tal ia scoper to e s f ru t t a to un 
g iac imen to di pe t ro l io . P e r 
ques to egli, da mol t i e m o l 
ti ann i , si ò s e m p r e i n t e r e s 
sa to del la ques t ione , o l t r e 
che pe r a v e r e r i coper to in 
un min i s t e ro de l l e funzioni 
a t t i nen t i al la s tessa m a t e r i a . 
E Pal las t re l l i ha racconta to 
che un g iorno , m e n t r e egli 
a p p u n t o si a d o p e r a v a p e r 
i n c r e m e n t a r e le r i ce rche p e 
trol i fere , d u e a m b a s c i a t o r i di 
d u e g r a n d i naz ioni ch iesero 
di essere r i cevut i da lui. So r 
p reso di t a n t o onore , egli 
t u t t av i a acconsen t i : venne 
cosi il p r i m o a m b a s c i a t o r e e 
gli pa r lò a lungo del la be l 
lezza del p a n o r a m a , del c l i 
ma, dei m o n u m e n t i di Ro
ma. Dopo t an to d i sco r r e re , » 
un t r a t t o l ' ambasc ia to re gli 
ch iese : « Ma p e r c h è lei si 
preoccupa t an to del pe t ro l io 
i ta l iano? Il mio paese ha tu t 
to il pet rol io che volete , non 
a v e t e che ila so l lec i ta r lo >; 
e a l la fine si congedò c h i e 
dendogl i se avesse bene in 
teso quel che gli aveva d e t 
to. Ana logo fu il d iscorso t e 
nu to al sen. Pa l las t re l l i d a l 
l ' a l t ro r a p p r e s e n t a n t e di una 
g r a n d e nazione. 

Da ques t i episodi — ha 
osse rva to l ' o ra to re d e m o c r i 
s t i ano — si vede bene che 

d u e ambasc i a to r i e r a n o i 
por tavoce di ciucile g r and i 
società s t r a n i e r e che, so t to 
il m a n t o de l l ' in iz ia t iva p r i 

l la. in rea l tà nascondono il 
propos i to di c o n s e r v a r e il 
monopol io del la p roduz ione 
del pe t ro l io e di i m p e d i r e la 
scoper t a e lo s f r u t t a m e n t o di 
nuovi g iac iment i in a l t r i 
paesi , p e r m a n t e n e r e al t i i 
prezzi . K s t iano ben cer t i c o 
loro che sos tengono che la 
legge in d iscuss ione ha sco
ragg ia to i cap i ta l i s t r a n i e r i : 
n o n o s t a n t e q u e s t a legge, i 
monopol i v e r r a n n o lo stesso 
in Italia a t e n t a r e di r ea 

lizzare i loro fini. Le p r e r o 
ga t ive da t e a l l 'E.N.I . non s i 
gnificano d u n q u e < s t a t i zza 
zione >: esse r a p p r e s e n t a n o 
l 'unica m a n i e r a per a v e r e 
ef fe t t ivamente pe t ro l io in 
Italia. 

11 vecchio p a r l a m e n t a r e 
democr i s t i ano ha concluso 
raccon tando un a l t r o ep i so 
dio. Un giorno, c o n v e r s a n d o 
con il m in i s t ro Vanoni , q u e 
sti gli dava c o m p l e t a m e n t e 
ragione n e l l ' e s p r i m e r e le più 
vive preoccupaz ion i d a v a n t i 
al t en ta t ivo di g r u p p i i n d u 
str ial i p r iva t i di a c c a p a r r a r 
si permess i di r icerca e con
cessioni di s f r u t t a m e n t o del 
pet rol io e del m e t a n o . Lo 
stesso Vanoni — ha r icor 
da to Pal las t re l l i — era con
vinto che quei g r u p p i non 
a v r e b b e r o ope ra to ne l l ' i n t e 
resse della naz ione ma solo 
ne l l ' in te resse loro o di a n c o r 
più potent i società m o n o p o 
listiche. E' l 'azienda di S t a 

iti ques to 
di t u t t o il 

he 
to che può fare 
campo l ' in teresse 

paese, e gli a v v e n i m e n t i d i 
ques t i anni h a n n o d i m o s t r a 
to che il pe t ro l io in I tal ia 
non lo si vo leva t r o v a r e e 
che e s t a to m e r i t o delPE.N.I . 
ave r e a v v i a t o le r icerche e 
lo s f ru t t amen to . 

All ' inizio della seduta, il 
Sena to aveva approva to la 
la proioga delle esenzioni li-
scali a favore dell 'edilizia 
nuova e di r icostruzione per 
l 'anno 1957. 

Oggi gli auguri a Gronchi 
dei giornalisii parlamentari 

La s tampa par lamenta re 
renderà anche ques t ' anno 11 
consueto omaggio al Capo 
dello Stato ed ai presidenti 
delle Camere. 

Oggi pomeriggio alle 18.30 
il Pres idente Gronchi , nel 
quadro dei r iceviment i al 
Quri inale . r iceverà il Consi
glio del Sindacato dei giorna
listi pa r lamenta r i . S t amane 

alle 11,45 il p res iden te Leone 
riceverà tut t i i giornalist i 
pa r lamenta r i nel la biblioteca 
presidenziale a Monteci tor io 
e domat t ina al le 11,45 gli stes
si giornalist i saranno ricevuti 
dal pres idente Merzagora a 
palazzo Gius t in iani . 
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Erogafa una mensilità 
ai pensionali 

autoferrotranvieri 

Nella riunione di ieii. 
co i r , la XI ConimiSMoni 
voro e Previdenza Sociale del
la Camera ha approvato il di
segno di legge col cpialc si 
eroga un assegno unti tantum, 
pari ad una mensilità di pen
sione. alili autoferrotranvieri 
p o t i in quiescenza peìma del 
1 febbraio 1945 

Il disei;no di legge dovi a es
sere approvato dal Senato 

COME PROFITTATOHE DEI; HKiilJIE PEHOXISTA 

Colpito in Argentina da mandato di cattura 
Vittorio Mussolini è arrivato ieri a Milano 

Secondo un quotidiano di Buenos Aires, il figlio dell'ex duce si sarebbe appropriato di fondi 
del Yochey Club - Egli smentisce ma non fa dichiarazioni - « Tornerò laggiù, se potrò... » 

DXLLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 19. — « Vittorio 
Mussolini? Eccolo: quel s i 
gnore che stu uscendo dalla 
orili roorn ». Seguendo il cen
no discreto del maitre i n o -
sti i sguardi si sono posati 6U 
un uomo corpulento , sulla 
quarant ino , e con il volto 
flaccido ravviva to da un paio 
di baffi setolosi. g ; unto s t a 
mat t ina in ci t tà . Vestiva in 
un modo che sembrava fatto 
apposta per me t t e r e in r i sa l 
to la pancet ta : giacca spor t i 
va, a quadre t t i bianchi e ne 
ri, con gli spacchi laterali , 
pullover giallo d 'uovo, p a n 
taloni di flanella grigia. Ave
va un cappotto di cammello 
get ta to sulle spal le . 

Cronisti e fotorepoites si 
erano precipitati nella hall 
dell 'albergo San Carlo, non 
apnena si era diffusa la no 
tizia pubblicata ieri ma t t ina 
dal quotidiano di Buenos Ai 
res La Prensa, re la t iva a un 
manda to di ca t tu ra emesso 
dalla magis t ra tura argent ina 

nei confronti di Vittorio Mus_ 
solini. Secondo quan to e r a 
stato riferito dal le agenzie di 
s tampa, il giornale bonearen-
se aveva annuncia to che il 
provvedimento contro il s e 
condogenito del defunto duce 
era s ta to deciso da un comi
tato incaricato di indagare sui 
profittatori del regime pero-
nista. Vittorio Mussolini — 
così a f fe imava La Prensa — 
era s ta to man tenu to per mol
ti anni dal governo a rgen t i 
no con un sussidio di 15 mila 
pesos, pari a oltre 600 mila 
lire i tal iane, sussidio che era 
uscito regolarmente dalle cas 
se del « Jockey Club » di La 
Piata . Il governo aveva fatto 
passare il figlio del duce pei 
un giornalista incaricato di 
ba t te re la grancassa a favore 
dello « Jockey » In effetti 
Vittorio Mussolini non aveva 
mai preso la penna in mano, 
se non per firmate ogni mese 
le r icevute del sussidio. 

-> E' una notizia m'iva di 
fondamento — ha dichiarar» 
il figlio di M u t u i m i — una 

grossa sciocchezza ». Ha fat
to un cenno a un amico che 
at tendeva a qualche metro di 
dis tanza. « Questo — ha sog
giunto — è il dot tor Duilio 
Susmel . E' al cor ren te di ogni 
cosa e potrà spiegarvi il mio 
pensiero ». Il dot tor Susmel, 
che deve la sua fortuna al 
fatto di essersi improvvisato 
editore della cosiddetta «Ope
ra omnia » di Mussolini e di 
aver assunto, agli occhi de 
gli eredi del duce, il ruolo 
dell 'apologeta del ven tenr io , 
ha esordito affermando che 
Vittorio Mussolini si sarebbe 
messo a r idere quando ha 
appreso la notizia pubblicata 
dalla Prensa 

« Non ho mai fatto par te 
del Jockey — ha interloquito 
il Mussolini — e non so di 
cosa vogliano accusarmi. Co
munque cercherò di r ien t ra 
re in Argent ina al più presto 
possibile; ho piena fiducia 
nella giustizia ». 

Nonos tan te le sment i t e . 
tu t t av ia , non c'era t roppa s i -
c u i e / / a nella voce di Vi t to-

La misteriosa 
tra la De Giorgi 

vicenda della separaz ione 
e Sandro Contini Bonacossi 

Le accuse di Elsa De Giorgi - Sandrino è scomparso dal luglio del '55 - Oscuri traffici con 
l'estero di quadri antichi - // fallimento della Banca Ravà e una lettera del prof. La Pira 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, li). — Stama
ni, (lavanti al Tribunale ci
vili'. .sono comjmrst » legali 
dell'attrite e scrittrici' Elmi 
De Giorni per uuii udienza 
sulla causa di separazione 
legale intentata dal dottor 
Alessandro Contini lionacos-
si, nipote del dcjunto conte 
Alessandro, alla signora De 
dorai stessa. L'udienza è 
stata rapidissima: è comin
ciata dopo le otto e mezzo 
ed è finita che non erano u#i-
coru le nove, il verbale del
l'udienza è gelosamente cu
stodito nella cancelleria del 
Tribunale. Giornalisti e fo
tografi che speravano, oli 
MIN. di aprirsi uno spiraglio 
nella complicata vicenda, e 
gli altri di poter fotografare 
Elsa De Gioriji, sono rima
sti delusi: niente si è salinio 
dì quello clic ìiclin $taiizn del 
giudice istruttore era acca
duto; ed Elsa De Giorni non 
si è presentata. 

La doni»udii clic circola è 
questa: sta per scoppiare un 
oros.sn scandalo' ' Per In ve
rità, elementi per un sospet
to in questo scuso ci sono e 
in misura sulliciente. 

Elsa De Giorni è accusata 
dal marito, Alessandro Con
tini Bonacossi, di « ingiuria 
grave ». In base a questa ac
cusa, il conte Contini chie
de la separazione dalla mo
nile. La ricltiesta di separa
zione legale ila parte del dot
tor Alessandro sarebbe cosa 
di ordinaria amministrazio
ne, se due fatti non la illu
minassero di strana luce: la 
scomparsa del dottor Conti
ni lionacossi (una scompar
sa clic ormai dura dal luglio 
del Via) e l'atteggiamento (e 
le rivelazioni, come vedre
mo) della signora De Giorgi. 

Il dottor Contini Bonacos
si, dunque, scomparve nel 
Inolio del '53, e ila allora, per 
(piante ricerche abbia fatto, 
la signora De Giorgi, sua mo
glie, non è riuscita più a tro
varlo. Sì dice che sia all'e
stero. si ilice che sia nasco
sto in Italia: nessuno sa che 
cosa sia accaduto di preciso. 
Fatto sta clic improvvisa
mente egli intenta causa al
la moglie per ingiuria grave 
e per vita troppo dispendio
sa. Ma Elsa De Giorgi non 
crede alla causa, non crede 
che t. Sandrino >. (è questo il 
nome che nitpare nel volume 

MATTINATA TRAGICA IN UN PAESINO SICILIANO 

Una dopo l'altra tre persone 
cadono sotto i colpi d'un folle 

Armalo di pistolu. il puzzo si r messo n spururc sui pus^niti 

ENNA. 1!». — S t a m a n e ad 
Agira un folle — Nunzio C i e 
co, di ita anni — pieso da m a 
nia omicida, ha ucciso a colpi 
di piatola tre pei.MUic: la .-set
t an tenne Grazia S u d a n o , la 
47enne Angela La Delfa e lo 
operaio edile Filippo Vir / i . 
di 27 anni. Poco dopo è s ta to 
a r res ta to dai carabinier i . 

I l Greco, a rmatos i di una 
pistola e di alcuni caricatori . 
era uscito di cn»a appa ren t e 
mente t ranqui l lo . In s t rada 
ha incontrato Gì ozia Sur iano 
e le ha esploso contro a l l ' im
provviso due colpi raggiun
gendola mor ta lmente al l 'ad
dome e alla gola. Ment re a l 
cuni vicini si appres tavano a 
soccorrere la donna r iversa 
al suolo, il pazzo si è d u e t t o 
verso Angela La Delfa. che 
se n e s tava seduta davant i 
l'uscio di casa ,1 p rende re il 
sole- Alla vista de l l ' energu
meno. la donna ha cercato 
scampo avviandosi verso la 
porta , ma è s ta ta raggiunta 

Chiede allo S ta to 
un iiiiliiii'tlo per fittimi 

Si tratta di un gioielliere milanese, imputato 
e poi assolto dall'accusa di frodi valutarie 

MILANO, 19. — Una causai 1952 
civile che «ollevcrà un certo 
intercise sia sotto «1 protilo giu
ridico che finanziario è quella 
che sarà chiamata 1"8 gennaio 
del prossimo anno al Tribuna
le di Milano. 

Una citazione che chiedo il 
risarcimento danni di un mi
liardo di lire è Maia infatti 
presentata d*l legale dell 'indu
striale e gioielliere milanese 
Nunzio Troi9e. La controparto 
chiamata in cauM è il mini
stero delle Finanze accusato dal 
TVoL̂ e di avere interrotto con 
un procedimento giuaiziarfn 
r'al quale I'interessa'o usci as
folto * per non aver ctìmmesrc 
Il fatto • le s'ia attività quale 
ron'i^Ifrre delegato della • So-
c'etè diamantafre Nunzio Troi
ce > con «ede ad Anversa, rue 
rtu ^elican 86. 

Ai primi di settembre del 

infatti, la p<'li/i.t tt Uni
taria trasmetteva alla Procura 
della Kepubblica dr Milano una 
rienuncia a carice, dell 'indu
striale al riuale v« invano im
putati : reati di viola/ione del
le leggi in materia di importa-
7Ìoi,i. il con'rahhan !•> in pre
ziosi. di evalione alla unpos'a 
generalo fiiPVntrata e di frodi 
valutario. Una «seconda analo
ga denuncia a carico del Troise 
veniva spiccata dalla dogana 
di Milano i| 22 lucilo 1P13 
L'industriale veniva poi assol
to. in con«ei."v.">" '« di onesto 
rìcnuricic — e dei riflessi ehi. 
es«e hiinrn avuto nel vttoi» 
commerciale nazionale e in?e:-
nazionale — il Tro;.ve avrcbht 
.'unito pero un reno danno 
d inno che ora celi chiede allo 
Stato di riparare con la som
ma ai un miliardo. 

da due colpi che l 'hanno fe
rita gravemente . K mor ta pili 
laidi all 'ospedale di Enna. 

11 pa/./.o cont inuava in tan
to il MIO cammino e, scoi to 
su un terrazzino il 5ì>enne 
Salvatore Luminato, gli ha 
spianato cont io la pistola g r i 
dando: « Viva S. Filippo ». 
Come obbedendo a una felice 
ispirazione, il Lumina to ha 
ripetuto la stessa esc lama
zione. Il Greco Io ha osser
vato per alcuni secondi, q u i n 
di si è a l lontanalo d i r igendo
si verso il l ione « A n n u n z i a 
ta • . Imboccata la via delle 
Torri , s: è imbat tu to in una 
quindicina di operai occupati 
piesso un cantici e di lavoro. 
Si è avvicinato ad uno di essi. 
il 27enne Filippo Virzi, e gli 
ha esploso contro d u e colpi 
di piatola. Men i l e l 'operaio 
tentava di darsi alla fuga, il 
Gì eco lo ha finito con un 
a l i l o colpo alla testa. Prose
guendo quindi la sua t r a g i 
ca passeggiata, il folle ha poi 
incontrato il commerc ian te 
Angelo Torris i . di 42 anni , 
accorso a l r u m o r e degli spa 
ri e. senza sapere che l 'a rma 
•*ra ormai scarica, gli ha d e t 
to: « A te non faccio n ien te ». 
Infine si è d i re t to verso lia 
Goothe. che conduce alla cen 
tralissima via Vittorio E m a 
nuele, e dopo avere r icar icato 
la pistola, ha affrontato u n 
ragazzo: « Mi fai pena » ha 
esclamato dopo u n a t t imo di 
esitazione; quindi si è a l lon
tana to . 

Una pat tugl ia di ca rab in ie 
ri e una guardia munic ipa le 
hanno raggiunto il Greco 
men t r e si avviava verso la 
scalinata che conduce a Piaz
za Gar iba ld i : gli sono anda t i 
incontro fingendo di non 
aver notato la sua presenza. 
Ad un t ra t to , u n br igad ie re 
ha avvinghia to il folle r i u 
scendo a d i sa rmar lo . Ci rcon
da to dagli al t r i milit i e a m 
manet ta to . il Greco si è r i 
volto ai carabinier i a v v e r t e n 
t i t r anqu i l l amente « di fare 
attenzione perchè la pistola 
è carica » 

I nv.Hi hanno dovuto t r a t -
' ene re frat tanto la folla che . 
tentava di imeiare il pazzo. 

Nella sua t ragica scor r i 
banda. :i Greco ha oercorso 
più di un chi lometro. P r i m a 

di veni re ca t tura to , egli ha 
punta to la pistola anche con
tro una vecchietta ina veden
do che la donna terrorizzata 
si era accasciata a terra , qua
si svenuta , il pazzo l'ha sol
levata amorevolmente , d i r i 
gendosi poi verso la località 
in cui è s ta to a r res ta to 

A conclusione delle pr ime 
sommarie indagini esper i te i 
cambime l i hanno accer ta to 
che il folle — che è affetto 
da una ta ra e ied i t a r i a ed ha 
a t tua lmen te un fratello in 
manicomio — era s ta to d imes -
-o. tempo addie t ro da una e l 
sa di cura . Gli invest igatori 
hanno inoltre stabil i to che il 
Greco nel 1945 aveva ucciso 
il pericoloso fuorilegge Placi
do Ganci , che aveva minac 
ciato di de rubar lo dei prodotti 
della sua piccola oropr ic tà 
rurale . N'el t imore di r app re 
saglie da pa r t e degli amici 
del bandito, il Greco aveva 
acquistato una pistola che i 
narentl gli avevano nascosto 
quando, nel 1953. aveva da to 
i primi segni di pazzia. 

S tamane , r imas to solo In 
casa, ha cominciato a rov i 
s ta re dappe r tu t to fino a q u a n 
do non ha t rovato l 'arma. 
Quindi è uscito in s t r ada e 
ha iniziato la folle spara tor ia . 

pubbitcafo dalla De Giorgi 
recentemente, « l coetanei ») 
voglia abbandonarla. 

E da accusata si fa accu-
satrice; Sandrino è fuggito 
percìiè ambienti internazio
nali, interessati al mercato 
delle opere d'urte e della va
luta, U> hanno costretto a 
quel passo. Lo scandalo, a 
questo punto, coni incili a cor
rere sul filo. C'Iu ha costret
to il nipote del noto antiqua
rio e collezionista d'arte 
Alessandro Contini Bonacossi 
a fuggire? Quali sono i fat
ti che si ìtascondonii dietro la 
causa di separazione fra El
sa De Giorgi e il marito'.' La 
risposta potrebbe )>rccipitarc 
grossi nomi italiani e stra

fini Bonacossi. Ieri, « Paese 
sera » ha pubblicato due let
tere, una del conila. Nocen
tini e una di La Pira, nelle 
quali questo interessamento 
viene confermato: non sareb
be stato un intervento di co
mune accordo, ma separato. 

Le due lettere confermano, 
sostanzialmente, che, dietro 
la comph'cdtu ques t ione sor la 
fra Elsa De Giorgi e suo ma
rito, vi sono cose gravi. Nella 
Banca Ravà esistevano effet
tivamente, a detta dello stes
so comm. Nocentini « infra
zioni valutane » che investi
vano anche la persona del 
defunto Alessandro Contini 
Bonacossi. Il sindaco La Pira 
racconta nella sua lettera, a 

meri in uno scandalo di va
ste proporzioni. 

Ma nessuno spiraglio si e 
aperto, stamani, dopo l'u
dienza al Tribunale c i n l r . 
La liocinnentazione, volumi
nosissima. che EJ}.a De Gior
gi ha nresmfafo ni uitidici 
la parte del segreto istrutto
rio. Alcuni documenti appar
vero aiomi or sono su « Pae
se sera ». 

In quei documenrì erano 
fatti anche i nomi del vice-
sindaco di Firenze, .-llbcrfo 
Arocrnfini. e dello stesso sin
daco La Pira. Ambedue a-
vrebbero avuto qualche par
te. di minore o maggiore ri
lievo, nella cosa dì cai si par
la. Essi sarebbero i n r e r r e n u -
ti perchè fosse evitato il fal
limento di uno banca rlorcn-
fina. la Banca Ravà. nella 
quale si f r o r a r a n o anche ca
pitali del defunto conte Con

volte anche spiritosa, la sto
ria della richiesta di aiuto di 
uno dei titolari della Banca. 
Renzo Ravà. 

« Egregio Sig. Direttore. 
un giorno del 1952 il p r ò . 

jessor Renzo Ravà. venuto 
dall'America, venne a tro
varmi nella mia abitazione. 
Egli mi disse di trovarsi in 
tristissime condizioni morali 
a causa di un avvenimento 
quasi sicuro ed imminente 
che avrebbe condotto alla ro
vina molti piccoli risparmia
tori. varie piccole aziende, ed 
avrebbe avuto grave inciden
za sull'intiero sistema eco
nomico e finanziario fioren
tino: e. cioè, il po.<5ibilr fal
limento della Banca Ravà, 
(di cui egli era uno dei ti
tolari): e ciò a causa di quel
le famose infrazioni valuta
rie che — come Ella sa — si 

verificarono, in un certo pe
riodo, in larga scala, in t u t to 
il nostro paese. 

« Vengo da te — mi disse 
— come amico (da 30 anni), 
come collega (già professo
re dell'Università di Firenze 
anclic lui) come cr is t iano 
(avendo noi operato per sal
vare membri della famiglia 
Ravà durante la persecuzio
ne n a z i s t a j , ed in / ine come 
sindaco cui sta a cuore la 
sorte di tanti piccoli rispar
miatori e di tante industrie 
e di tanti (adorator i die sa
rebbero travolti da r/ue.sto 
fallimento. Noi — egli mi dis
se — vogliamo riparare il 
mal fatto (in re lazione al le 
frodi valutarie): ma non si 
producano tutte le irrepara
bili rovine che un fallimento 
del genere i ne lu t t ab i lmen te 
provoca. 

« Al termine del colloquio 
— p iangendo — egli mi ma
nifestò aiiciie il t r is te propo
silo di lasciare insanamente 
ques ta t e r r a : — No, gli dissi, 
l'autore della vita terrena è 
Dio; Dio solo ha il diritto di 
dirci quando e come e dove 
dobb iamo a Lui res t i tu i r l a . 

« Lo incoraggiai, lo ringra
ziai di a r e n i l i da to l 'occasio
ne di fare del bene a tanti di

sgraziati ed alla mia città e 
gli promisi che mi sarci subi
to ed efficacemente interes
sato della cosa ». 

Dopo aver parlato di No
centini e del conte Contini 
Bonacossi, il sindaco pro
segue: 

« Passarono parcccìii mesi 
e ad un certo punto io non 
seppi più nulla: non r ividi 
più uè Ravà, né Contini Bo
nacossi: vuol dire che le cose 
e rano a n d a t e bene ; perchè 
anche il Vangelo ci testimo
nia che nessuno (meglio, uno 
solo) dei dieci guariti tornò 
a ringraziare! 

« So solo che il conte Con
tini fionaccossi è —• per mi
sericordia di Dio speriamo 
— iti purga tor io ove ha da 
scontare la non mantenuta 
promessa (come" pare) di fare 
Firenze erede della galleria. 

« Questi, Sig. Direttore, i 
fatti: questa la verità: a d a c 
q u a l o rei et ment is . 

« Ogni altra versione è fal
sa e peccaminosa. 

« Buon Natale! 
LA P I R A 

€ 15-12-56 II Domenica 
di Avvento 1956 (la colletta 
finisce così... < et mentis no -
strae tenebras grafia tuae vi-
sitatiouis illustre >•) ». 

rio Mussolini e del suo a m i 
co. Dispacci p roven ien t i da 
Buenos Aires , infat t i , h a n n o 
confe rmato l ' annunc io del la 
Prensa, ed h a n n o prec i sa to 
che la decis ione di e m e t t e r e 
un m a n d a t o di c a t t u r a e s t a 
ta presa da una de l le t a n t e 
commissioni ili inchies ta no 
m i n a t e dal gene ra l e A r a m -
buru , dopo la rovinosa ca 
du ta di Peron . pe r fare luce 
sulla c o r n i / i o n e d e l l ' a p p a r a 
to s ta ta le , l ' n a di ques t e 
commissioni ha f iuga to t ra 
le ca r t e del J o c k e y C lub di 
La Pia ta (c rea to da l lo scon
fitto d i t t a t o r e pe r c o m b a t t e 
re l ' inf luenza eli a n a l o g h e 
organizzazioni domina te da 
ciicoli mi l i ta r i e dal la f ron
da in t e l l e t tua le ) ed ha sco
per to che tra i sovvenz iona 
ti f igurava a p p u n t o Vi t tor io 
Mussolini . 

Negli stessi amb ien t i d e 
gli emigra t i fascisti , p iovut i 
in A r g e n t i n a sub i to dopo la 
Liberazione, c i rco lavano da 
t empo voci ì i g u a r d a n t i il s e 
condogeni to ilei duce . Vit
tor io Mussol ini , dopo a v e r 
a p p a r t e n u t o di d i r i t t o alla 
jcuuesse dorce romana , .-pen
dendo le sue ore tra i 
campi spor t iv i e i locali alla 
moda, nel '40 e ra s ta to i n 
dot to dal gen i to re ad a r r u o 
larsi in aviaz ione . A v e v a 
pa r tec ipa to a qua l che t imida 
azione di gue r r a , r ego la r 
m e n t e s b a n d i e r a t a nei b o l 
let t ini ufficiali, ed a v e \ a 
fatto in t e m p o a m e t t e r s i ila 
un can to q u a n d o le cose c i a 
no p rec ip i t a t e . Il 25 ap r i l e 
del '45 s c o m p a r v e s i l enz io
s a m e n t e da l la c i rcolaz ione . 
Uopo q u a l c h e mese sba rcò a 
Buenos Aires , ancora pa l l ido 
di pau ra e con il des ider io 
di far d i m e n t i c a r e a tu t t i la 
sua esistenza^ 

Aiu ta to da l g r u p p e t t o dei 
ge ra rch i fascisti r i pa ra t i in 
Argen t ina dopo a v e r v i t r a 
sfer i to pingui conti c o r r e n t i . 
Vi t tor io Mussolini cercò di 
fare qualcosa nel c a m p o del 
c inema. La sua espe r i enza , 
però , non a n d a v a o l t r e q u e l 
la di un quals ias i s f accenda
to che abbia f r equen ta to pe r 
qua l che mese gli s tud i di 
Cinec i t tà : il t en ta t ivo si r i 
solse in un penoso fiasco. 

Vit tor io Mussol ini . co 
m u n q u e . q u a n d o il gove rno 
del gene ra l e A r a m b u r u gli 
tagl iò i v iver i , cominciò a 
p r e n d e r e in ser ia c o n s i d e r a 
zione la possibi l i tà di c a m 
b ia re ar ia . P r ima che la 
commiss ione di inchiesta in 
car ica ta di r ivede re le b u c 
ce al lo J o c k e y C lub di La 
Piata p rendesse q u a l c h e d e 
cisione egli i insci a o t t e n e r e 
un passaporto, corredato d. 
uno specia le certificato fli 
buona condot ta e ad i m b a r 
carsi su vm ae reo t i r i le A e -
rol inas Argentina.-; in p a r 
tenza pe r Koma. 

L'ex agente di cambio Cassin 
suicida nella sna casa di Nizza 
Con lui è morta anche la moglie paralitica - L'uomo era perseguito da un man
dato di cattura dell'autorità giudiziaria torinese per un crack di 700 milioni 

TORINO. 19. — Verso le 8.30 
di stamane una domestica ha 
coperto nella loro abitazione 

di Nizza in Boulevard Victor 
Hugo, i cadaveri dell'ex agente 
di cambio torinese Alessandro 
Cassili e della moglie di questi. 
Nurria C??sin. 

I due sono stati avvelenati e 
uccisi dal gas che era stato 
fatto fluire nella camera per 
mezzo di un lungo tubo di ny
lon collegato al bocchettone 
del fornello. 

II Cassin giaceva sul letto. 
completamente vestito, accanto 
alla moglie da molti anni gra
vemente inferma in seguito a 
paralisi. Sul comodino, vicino 
all'uomo, era una bottiglia di 
Rhum vuotata per due terzi ed 
un tubetto di pastiglie di son
nifero. vuoto Kvidentemente. 
prima di aprire il gas. sia il 
Cnssin che la moglie avevano 
.-creato di stordirsi. E' stato 
.iceertato che la morte era so
praggiunta verso le 2 

La notizia del suicidio del 
Cassin e della moglie ha susci
tato viva impressione negli am
bienti borsistici della città, do
ve l'agente di cambio era mol
to conosciuto. 

Lo scandalo Cassin era scop
piato esattamente il 30 ottobre 
I95à Già quattro mesi addietro. 
il rag Cassiti si era trovato in 
difficoltà tecniche- a! rrinmen- •sor.rdfer.'i 

to della liquidazione gli man
cavano 1U0 milioni in contanti 
Rimediò ottenendo il denaro da 
un istituto bancario cittadino e 
consegnando titoli per un va
lore equivalente. La situazione. 
per il momento, era ristabilita 
ma da questo fatto i competen
ti di bor.-a avevano intuito che 
l'agente « navigava in acque 
pericolose ». 

Le prime voci del dissesto 
avevano cominciato a circolare 
a Torino verso il 20 ottobre. Il 
26 mattina agli orcani dirigenti 
della borsa torinese giungeva 
una lettera dell'agente di cam
bio nella quale il raa Cassio 
- sollecitato dal comitato diret
tivo della borsa - presentava le 
sue dimissioni di agente. 

Lo ripercussioni nell 'ambien
te borsistico roti si fecero at
tendere. Ad un certo nervosi
smo si aggiungevano le voci 
più disparate le quali non man
cavano di influenzare negati
vamente la Bor-a. temendo la 
maggior parte degli operatori 
le immancabili forzate perdite. 

Il Cassin. ricercato presjo la 
«tia abitazione, risultava per

t a n t o assente. Spedita la lette
ra di dimissioni, egli si era af
frettato a raggiungere Nizza 
con la moclie. E qui. ventiquat
t r o r e dopo. tentrt\a il suicidio. 
ingerendo un intero tubetto di 

Frattanto a -no carici"» p i o v -
vano le denunce. Tra ì primi a 
presentare precide r.ccuse a ca
rico dell'ex cambista erano un 
colonnello in pensione e un 
commerciante, i quali, in sc-
suito al dissesto, avevano su
bito rispettivamente u:.a per
dita di 100 e 120 milioni ISn 
altro dei suoi clienti, il conte 
Paolo .-Wogadro si uccide il 14 
novembre scorso per avere su
bito una perdita di 100 milioni. 

Il Tribunale successivamen
te emetteva a carico del Cr.s-
sin la sentenza di faHnicr 'o 
per un ammontare di 700 mi
lioni. dissesto in pane sanato 
con i! versamento effettuato ria 
banche torinesi e dall'associa-
zior.e agei.ti di cambio per u-.i 
cifra considerevole 

AI termine degli acccrt..:iirn-
•i sulle sue attività, il Cas-in 
venne denunciato per malver
sazioni in danno di privati e di 
bancarotta semplice L'autori
tà emise mandato di cattura e 
lo trasmise alle autorità fran
cesi Ieri eli agenti della gen
darmeria cercarono de! C.iS-in 
per trarlo in arresto, ntn r.n:: 
lo trovarono ia cncs Molto 
probabilmente, l'ex acente di 
cambio, informato della sorte 
che io attendeva, aveva dec:-n 
di opprimersi N'alia tratied.a 
ha coin\o!to cosi w h " !< n.i'»-

<fc&^MELETTI 
sempre deliziosa 
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k si mi no 

I l i b r i , c o m e i fiori, l i :mno 
l e l o r o s t a g i o n i : a imi;,'*!1". 
g i u b i l o , gi i e d i t o r i p r e p a r a n o i 
l ibr i per le v a c a n z e , per i 
b a m b i n i e per i g r a n d i che 
d o p o u n . i n n o di s t u d i o o di 
l a v o r o i'flV;mi) *iun U-o-,;» da 
l e r c i e d u r m i e i m e s i o li
s c i ! ima ne di r i p o s o e s t i v o ; .1 
s e t t e m b r i è la s t a g i o n e del l i 
b r o s c o l a s t i c o ; a n o v e m b r e , 
d i c e m b r e , è la g r a n d e s tag ion i -
de i l i b r i , n a s c o n o i dor i p iù 
b e l l i ai q u a l i l ' e d i t o r e b.i pre
s t a t o per Innub i m e s i le e u r e 
p i ù a l i e n t e e a m o r o s i - : j l ibr i 
s t r e n n a . 

O n e s t a de i l ibr i s t r e n n a è 
u n a t r a d i z i o n e c l ic n o n r i s a l e 
A m o l l i a n n i a d d i e t r o . Dei l i 
bri s t r e n n a < per t u t t i », pre
c i d i a m o , c l iè , s e p p u r n o n ec 
c e s s i v a m e n t e d i f f u s a , l ' u s a n / a 
d i r e g a l a r e ai r a d a z z i de i l i -
li -i per N a t a l e o per la Ue-
f a n a c'è s e m p r e s t a t a . Il' i n i 
z i a l a s o l t a n t o da q u e s t o d o 
p o g u e r r a , e n o n n e l l ' i m m e d i a 
t o d o p o g u e r r a , n ia n e g l i a n n i 
i n t o r n o al m i l l e n o v e c e n t o c ' u i -
< |uanta . neg l i a n n i , c i o è , in c u i 
l ' e d i t o r i a del n o s t r o l ' a e s e , - u -
p e r a l e d e f i n i t i v a m e n t e ' • r i 
si r e t t e z z e d o v u t e a l l a d e f i c i e n 
za di m e z z i t e c n i c i , a l l a q u a 
l i tà d e l l a c a r t a , ai m a c c h i n a r i 
per la s t a m p a , h a . da u n a par
te , r i p r e s o le a n t i c h e t r a d i z i o 
ni ilei be l l i b r o i t a l i a n o , d a l 
l 'a l tra ha s a p u l o a n d a r e a 
sci io l . i d a g l i e d i t o r i di alti-i 
p a e s i per q u a n t o r i g u a r d a lo 
s t r i l l i . u n e n t i » d e i p i ù m o d e r n i 
p r o c e d i m e n t i di s l a m p a c i ha 
c o n q u i s t a t i » di u n b a l z o u n o 
de i p r i m i p o s l i , per a c c i r a -
l e z z a ed e l e g a n z a ili p r e s e n 
t a z i o n e d e l l e o p e r e , nel r a m p o 
i n t e r n a z i o n a l e . 

t Mega la te u n l i b r o • e s t a 
la u n a d e l l e p a r o l e d ' o r d i n e 
c h e , L i n c i a l a per i n i z i a i iva ili 
o r g a n i s m i e u l t u r a l i e di si>-
e i a z i o n i i n d u s t r i a l i in q u e g l i 
a n n i , ha t r o v a l o u n a p r o n t a 
r i s p o n d e n z a nel p u b b l i c o e ne
gli e d i t o r i . Il p u b b l i c o ha 
••( impreso p i e n a m e n t e c o m e Ira 
i p a n e t t o n i e le c a s s e t t e di l i 
q u o r i e i m i l l e e m i l l e o g g e t t i 
c h e si s c e l g o n o in o e c a s i o n c 
d e l l e l e s t e di fine d ' a n n o per 
r i c o r d a r s i ag l i a m i c i e ai pa 
r e n t i , il l i b r o o c c u p i 1111 p o s t o 
c h e n o n è c e r i o tra gl i u l t i m i , 
Sii e d i t o r i , d a l c a n t o l o r o . 
h a n n o f a t t o di t u t t o per fra
storni:» re il l i b r o in u n d o n o 
c h e al p r e g i o de l c o n t e n u t o 
u n i s s e q u e l l o d e l l a for ina 

I" a n c o r a , ( n i e l l a i lei * l i b r o 
s t r e n n a > u n a t r a i l i / i o n e c h e 
n o n ha r a g g i u n t o t u l l i gl i 
s t r a t i d e l l a p o p o l a z i o n e . (Mu
si s v i l u p p a , peri"., s e m p r e p i ù . 
in e s t e n s i o n e e p r o f o n d i t à . ed 
è e s t r e m a m e n t e s ign i f i ca i iv o 
c h e o r g a n i z z a z i o n i p o p o l a r i . 
c o o p e r a t i v e , a s s o c i a z i o n i d e 
m o c r a t i c h e a b b i a n o p e r p r i m e 
r a c c o l t o l ' i n v i l o 

11" per r e n d e r e o m a g g i o ag l i 
e d i t o r i i t a l i a n i , p e r i n c o r a g 
g i a r e a l t e m p o s t e s s o il p u b 
b l i c o a . v o l g e r e s e m p r e p i ù la 
sua a t t e n z i o n e al l i b r o , in 
q u e s t i g i o r n i , p e r c h è s e m p r e 
p i ù !c m i g l i o r i o p e r e d e l p e n 
s i e r o e n t r i n o in t u t t e le c a s e . 
c h e p r e s e n t i a m o q u e s t a r a s 
s e g n a de i " l ibr i s t r e n n a I Itali". 

t 'na r a s s e g n a c h e n o n ha la 
p r e l e s a d e l l a c o m p l e t e z z a ed 
e s c l u d e de i g i u d i z i c r i l i c i c h e 
p o s s a n o e s s e r e d a l i c o n a l t r o 
s p a z i o e in a l t r a s e d e , ina cl ic 
.«per iamo p o s s a c o s t i t u i r e u n » 
u t i l e i n d i c a z i o n e p e r g l i a b i 
tuai': l e t t o r i e p e r c o l o r o c h e 
p e r la p r i m a v o l t a v o g l i o n o 
r e g a l a r e u n l ' i i ro 1» v o g l i o n o 
« r e g a l a r s i » u n l i b r o in o c 
c a s i o n e d e l l e p r o s s i m e f e s t e . 

I L L I B R A I O 

Granula Beddàllula 
Cenerentola siciliana 

Duecento fiabe italiane pubblicate a cura di Italo Calvino 

A! classici del ia f iaba presen
tati nel le strenue degl i anni 
•vorsi — i Gr .miu . "Andersen . 
l 'Ata-ias-ev. !e f iabe afr icane — 
.'editore LIII.UKIÌ ha d a t o ora un 
successore che farà m o ' t o parla
re d: sì-, con i! v o l u m e del ie 
« / : . i /»e itali, me '.iccolte dalla 
''.uiitione popolare durante gli 
ultimi coito .iii'ti e ttjsoute "•>'• 
lingua dai ; . i n ili.iLtti ita Italo 
Calvino ». 

li di 

ì 

in Italia e fuori . 
magg ior i e già 

sorelle, 

p r i m o v a s t o co»/i:is 
fiabe popo lar i d: tutte .e regio
ni d'Ital ia che si o f fre a! pub
b l i co più largo uscendo dal pe-
'.vgo del le pubbl i caz ion i per spe
cial ist i , de l le raccolte dia let ta l i , 
degl i studi fo lc loris t ic i ed e tno
grafici; una raccolta che h i 
tutte le probabi l i tà di andars 
a il a l l ineare . 
a c c a n t o al le 
consacrate sorelle, quel la tede
sca e quel la russa in part icolare . 

Sot t o r n e e r e m o sub i to , c o m e 
dei resto ha fa t to lo stesso Ca l 
v i n o nel'a lucidiss ima introdu
z ione . 'e d i f f erenze tra questa 
racco'ta e 1 grand , esempi de' 
passato . 11 'avori» ilei Ornimi s 
co l loca in 1111 per iodo d. scoperta 
ile! fo lc lore , ili i n n a m o r a m e n t o 
non so l tanto sc ient i f ico per li
tora le del l 'espress ione popo' . ire , 
e per 'a Germania in un per .o -
d o part ico lare di cnnis-iasmo na 
/ i o n a ' e e pa tr io t t i co : la loro 
r.u^olt.i d . fiabe ha il sapore e 
il fascino il: una ricost i tuiz ione 
e r icreazione poet ica de l l ' epopea 
n a z i o n a l e germanica . Inoltre 1 
Grin im, e l 'Atanas iev in Russia. 
raccolsero le loro fiabe diret ta-
niente da l la bocca del p o p o l o . 
t rascr ivendo il d e t t a t o dei no 
ve l la tor i e de l le novellarne-! , se 
non con la fedel tà scientif ica dei 
modern i r icercatori armat i di 
apparecch i e le t tromagncr ic i . con 
int ima aderenza a l l 'anima p o p o 
lare, a l lo spiriti» del la poesia 
popi»! a re. 

(Questo 
raccolta e 
soprat tut to 
gener. iz io . i . 
anche d: 
che per de 

chi ha gambe robuste abba
stanza-

A n c h e 1! f e n o m e n o Andersen 
va c i ta to per lasciarlo fuori da: 
paragoni . Andersen non è un 
f i lo logo, non è 11:1 t o c orista. 
non ha nessun rispetto pei la 
fiaba p o p o l a r e : se ne nutre, co
me si nutre di qualsia»-, altra 
co».» capi : : sotto i suo, sensi; 
essa è per lui un semp.ice mo
t i v o d' i spirazione , un trampol ino 
della fantasia , materia grezza 
per l ' invenz ione . Il suo v iaggio 
ne! m o n d o de! merav .g!i.»so è 

per-q u o t i d i a n o personale , 
perno. 

11 suo v iagg io , C a l v i n o .0 
ha c o m p i u t o nella intricatissima 
foresta di carta s tampata in cu: 
si c e l a v a n o migl ia ia di fiabe rac
colte dai ricercatori italiani, per 
sceglierne d u e c e n t o d.» tradurre 
e riscrivere in i ta l iano. N o n è 
stata fat ica a g e v o ' e o r ' e n u r » 
111 quel la foresta, t unii .a-- .zzar 
s: con i suoi s imbo' i . per rico
noscere le specie e i gene i i e le 
part ico lar i tà del'a sua vegeta
z ione . Di questa fatica O v i n o 
dà c o n t o ne!!a g.a citata intrqy 

| d u z i o : i e , che è ai t e m p o stesso 
i la narraz ione di quel v iaggio 
;e un agi le p a n o n n i a de! m o n d o 

fiabesco e del le teorie , degli stu
di e de l le ipotesi che gii »on 
fioriti a t torno . Q u a n t o s;a sta
ta scrupolosa qui-'la fat ica, e 
q u a n t o seria, appare anche nel
le note d 'appendice , nel le qua! 

spiegare 
di OL'U 

carattere n u o v o , un r 11110 ori-
gaiale . 0';(>..i'.''i.''i(i SL>I\I l'.iu-
M , G>.ir.'.;.'.i Heilit.tttii! 1, /in lu
po, le l't.nl't lui i/.'.J. (i/o, />':•/-
Inula e il »//(»>.'»(>, / / pt intani .1 
lOr.Y, 1 .tut.i-tìh:>ò />i»«o>:.i /'.'/-
1.1, Il soldato >!.ipo!et.t<:o, I tre 
otf.fu, S/or:.•<».'.: e le molt iss me 
altre che qui non p o n e m m o 
n e m m e n o citare, sono nabe • ita-
i.ine - nel >e:w» «.iie abh .imi» 

detto . In esse, d \s.>'i.\ 11 vo'-
ta, in traved iamo il m o v i m e n t o 
di una fantasia che rende armo
nioso c iò ch'era c u p o , lineare 
ciò ch'era aggrov'gitati», che ha 
una sua logica, una sua misura 
serena, un suo umore sapido e 
paesano. O p p i r e r iconosciamo 
ne! paesagg io , nei personaggi 
secondari , nel le battute de! dia
logo , qualcosa «.he « 1 è oscura
mente fauv l 'arc e e. gu ila a co ' -

i v o r o di ricerca e d: 
stato fat to in Ital ia. 

n e l l ' O t t o c e n t o . da 
ili s tudiosi , a lcuni 

grandissimi» va lore . 
ecenni h a n n o bat tu to 

le c a m p a g n e d'Ita l ia , asvoìrato 
e trascrit to f iabe m tutti i d ia 
letti , in una paz i en te caccia 
de l i e mol tepl ic i var iant i «Iella 
stessa fiaba, de l le infinite ripe
t iz ioni de l l o stesso m o t i v o fia
besco . Se i Grimr.i a v e v a n o 

1 
c o n c e p . t o .a loro mpresa CO
MIC un a t ' a s c i n a n t e v iagg io nel
la sei».! germanica , per resusci
tarne i tesori favo'iosi, jjniivgen-
ilo .ni un r isul tato d'arte che 
p iacque anche a Y o l f a n g o 
G o e t h e , ne. nostri raccogl i tori 
p r e d o m i n ò la pass ione de! d o 
c u m e n t o . o scrupolo de l l ' e tno
g r a f o , c h e cerca ne'la fiaba le 
tracce de'1'infa-izia de l l 'umani tà 
e s- sforza di stabil ire ! ' ;t ine-
r.tr-o de! suo passaggio da un 
cont inente a!!'a!tr«?. da un'epo
ca al l 'altra. 1 a verità è che 
nessuno ,1. e«<: era 1! granile ar
tista che occorreva per ilare: ; 
Grinim i ta l i ano; e del resto. 
t r o p p o il:-, ersi erano 11 t e m p o e 
:' luogo , d iverso i' processo d. 
t o r n i . i z o n e de! sentimenti"' na
z iona le i ta l iano , d iverge le r.uli-
c i\,\ cu. crescevi l 'albero de . .a 
-ìostra unità naz iona 'e . Ma no" 
'asceremo che su questo p iano 
d: cons ideraz ion i s: avvenrur ' 

C a l v i n o è in grado di 
l i e giusrihcare !a 

singola fiaba tra ìe mol te del lo 
stesso r ipo, presenti in aìtre re 
g ioni , e di i l lustrarne concisa
mente le parenrele internazio
nali , !e a n a l o g i e e le d i f f erenze 
con i mode l l i ana loghi di altre 
tradiz ioni . 

Ma a dec idere la riuscita de 
libro è in definit iva i! suo gu 
sto di scrittore e di art-sta che 
ha g i o c a t o un ruolo dec i s ivo pri
ma nel la scelta e poi nel l 'ado
z ione di un m o d o o di un altro 
del la presentaz ione : t raduz ione 
pura e sempl ice , arr icchimento 
di una fiaba co» L-lement; di al
tre var iant i del la st.'ssa. r:c-
laboraz ione . H a deciso , c ioè , la 
sua c o m p r e n s i o n e p o c i c a de 
m o n d o fiabesco. 

• Le fiabe — scrive 
serto p u n t o C a l v i n o -
vere. S o n o , prese tut te 

PER I BAMBINI E I RAGAZZI 

ili MI assi in a ImorLi 
Q u V . r o l .br i . c h e -*onn d a 

u\ f l p.^rte l ibr i p o r b a m b i n : . 
c; !!"altrr, proz io« i l ibr i di ;<r-
'.r. m a r i t a n o di a p r i r e q u e -
.=".•« rss-vgr.J»: L e ralle d e c<;-
srnr-. D i s e r r o c'i.» ri»'e. Pra-
trr;j c'ìf .«romjicrr r- 1' leo-ic 
(7 'r :r ( i ' o . So : :o qur . ' t ro voluti-.: 
d; u n a e o l ' a n a . L a tivù::-» e 
'.*> - . . e mer.'H'ia'.Le - che r..c-
••og'.i-'' r t r a d u c e ir. l :òr . di 
T^T'-C i fnrr.o.si f l . m s ào«-timt-n-
•.-.r: « f , i !or : «i: W a ! : D : - : i e y . 
c-i-i : o - : i e c o m m e n t i n i p c i t n -
?:V: e .e.-rittori ,1: c h i a r . . f a -
n-.'i C i a s c u n o p e r -s-j,i oor . 'o . 
cor. 1~0 :rr.m.!c:ni h esi lori ima".-
• « T e i n c o l . n t e •?.(•'. '.co, o 
r : ,jr . i t ; i - e ' .es ' - tve c o f a r . C ' o . 
c.»-':*ul--c..i o ;j:.ré .- - tr i t io". •• d. 
r , n V>v'..-»/7.'t. 

D"i s*c-g:islare. p e r : p.11 p i c 
ei.".:. Simo i * g i o c a t t o l i l i b r o .. 
••i: Mor. 1.«dori: La q:o<:ra «/cl-
'.'•:'.'.•*ar*n e u n a ver.» e p r o p r i e 
^ . • i - ' : a . in pl.'w.ic.i. «• • i iv-a . 1 - e. 
re". c«ro-i".'.«i .ni .r . t icolor€. ve.n-
t. q u a t t r o v i t l j n n ' " : d . f a v o l e 
c i - n a n :i o p< r protr-gotitat: 
?.~in;.i'.i >o".va*;ci e «iomc.<t:c: 

B-"ti ' iO a ro t : ;o p e r ;'. m o n -
•in di L. T o r o l l t - C I i : ; . e d i t o d a 
C e - e . i l n a o Fr:cioVr.o :n*<o h -
-ch.no ài Har.s Fallali;», e d i t o 
•i-i Cortice'.'.:. ràccon'«r.r.o. l 'uno 
lo str^or-iinari.-» v t - . g g . o . i . ;:n 
c i i ! ; l : - - , f o iti lor.'-^r.i r «o-:. l o 
^..'ro. . 0 a v v o n ' g r e . or:-, t r . s ' . 
0 : 1 '.le'o d: un T1-.-0 

Ma.-sirno Gs.irki r.»i-. è c w - i -
.«•Cito in rfliirt c o m e *ori:%>rr' 
d. i:.-.òe Fel tr ine;!- ; opport^» a-
rr,rr.*e h s p - i b b l i c a ' o in v o l j -
n •-• "fl f . ic i i .a f.ir.-t? p iù .nel!,'. 
c h e fthhih nìrfi s c r i t t o : C . T I I J O C 
l 'orso , .r. ,:n-- . . p U r . i i . ò ^ * i : -
7:one c o n «V'o : . l t i**r«z:on: i 
c-»'..irl f js ir i "e.«'o r.on hri r>.-
vi;". . i d i e-*.*-re p r e ' o r " ,*.-» c o n 
a." re p a r o l e 

Per : berne : : 1 p.1'1 g r t r . d : . 
rr'. ^er.er«- :,-. \ r f u r ' V o . e - - ' r 
brr t :<» pnrt: - o l ^ n n e t - t e da - e g t i a -
i^.-e. u n c!<i««;co de i : . , ' .ottoni 
" j r s r.or.ciin.e. pr<-s;-n" -,'et p-'ro 
; - i;r..s n . iov' . 'r/ii.izlctr.t- s c«i~-
d. ii:i ; r /.«il'' - cr . ' t i i rc :ta.;<*.-
r.» i T. .T.« , . .r^nie-"e .-,Njrnp-,rso 
L'^olr. de." r e - o r o ci; S w e - i . s l ' v r . 
tr?..n•">•"«"> d i C">rrsdù A . v e r o ed 

e d i t o dni'ia C e l i : -S"rnro'<;. 
C s r l o P i c c h i o , e d i t o d i M 
zoci-o: . . r a c c o T . T ò t l ' . - -.. «i-:-.-
*ure d i un ero i -o rag.iz/ .» ro-
:nf«ro c h e co:r .u . t"o c o n -. p « r -
t i a i a n i durtì»:*e ];, g u e r r a d . 
L: it-r..z:t>:i--; Sul S«-H*; ,TO </• 
gurru: d; Cii i r l e - H . m : l ' - i i . 
e d i t o - i i F - l t r l n e l i i . un v o l . i -
iiu- <i: -cri":; e tes t -n .or . : «t.ze 
.-.1. p-lliror.s;>. sull . i guerr . i c o n 
tro i b i a n c h i , .-.i: l o r o u-*i. - . 11 ìr. 
l oro v i"s . 

In ".in i l ' r o a l t i e r e , ne l g e 
n e r e d e l l a d.\ u l 2 0 7 Ì o n r s c i e n -
•if.«-». -o:.v» , i . s e g n a l a r e a l c u -
• ": l :or i cw «•: -o .mi irano d . 
P'«rT:eol-<>'» in"- r o - y p e r lo 2Ì0-
\ e - . " ù 

Cri l : o r o . ; .u ! i ,Ì:I::TIÌ".: p^r 
: p:u p e c i n : p . i b n ' i c - Ce.-f-.m-
n;.; C - n c r c n c r e coti Ir i>r<: e 
di I . i - i ' . i , An"otr . ' . i r.el q u s -
l e -si . -copre eomt? g l i -.r.'.znu*.'. 
PRrl.r.o ai rt .mn. j" .o sp< c! f l> 
l i f .c i inggi i i v i . rj-.irt.e =1 frtT.no 
c o r.,•>"»•" ti*-Tu «• . i m c i ' . 

Pt .- r.vj.-izzi piti jr^i.ni' . e ; . 
T . s f » i ; -.in l i b r o r , ' i t f > - M l l V 
:»nche jx-T- Vj a. iu . t t . e QirJ' .do 
gì. f . ' r m n i t i s-( s c a t e n a n o à i 
F* W L-.ne <-d:to --ifl'^ M e r -
"el.'o" un.i app.'t?-iO"-.an"e <-vo-
cazi."»nc d i s r s n d i o s . .-.petT.-.eoll 
dr'.ie f o r z e r. .••ari!: , u r r . i ' . n . . 
*o:- . - id. i - . msTtriire, *errem<vi . 
s - j d i . i t i e . .p ; , s . . : : r j j , ;= n . 
j- . ingglo acc f s . s in i !" o t u f i n» . l e 
loro cau.-o. 1 e'. ..1i-c«»r.-.> e n e l l o 
cons"gi .enz<- Cor. , -e .s-«ntatre 
i l i jrtr . - .z ioni f j o r : 'oir-'o o c o n 
e'.<-2"n'e **>-, r icoper":* a c o l o r i . 
è u n ^ - • r e r . i . i p-.r-ìc«"> . r n i r a ' e 
- ippre7z^hi !e . 

N o n - . p . iò c h i u d e r e (]j«v*a 
b r e v o Trti-eEii't s e n z a a c c e n n a 
re .•> i.;-- » ".«iciopo.iie sr>1> p . . r 

il p.-ez7-v e nt-r il m \ i o co n e 
-1 p a v e n t a n o ~ .» .o p i r t i c o l « r -
T o r . ' o «'•in.-u'.i'iaiii: / ' roti atn'-
i ( ) . ijn'i-n.'.clopf.i;.- . p e r r«g;-zz: 
«i-s'.lV-d.tore Gìrz.^r.*: e / ; nior?-

ad un 
— sono 
insieme. 

ne.i.i l oro sempre ripetuta e 
sempre varia casistica di v icen
de umane , una sp iegaz ione gè 
ncralc del la v i ta , nata in tem
pi reniot. e serbata ne! lento ru-
niinto de l le cosc ienze contad ine 
fino a noi ; sono i! c a t a l o g o de: 
destini che possono darsi ad un 
u o m o e ai una d o n n a , soprat
tut to per a parte ili v ita che ap
punto è il farsi d'un des t ino: !a 
g ( i v m e z z a , da l la nascita che so
vente porrà con sé un ausp .c .o 
o una c o n d a n n a , a! d is tacco dei-
a casa, al le prove per d venta
re a d u l t o e poi maturi», per con
fermarsi un essere u m a n o - . 

Per i lettori , il ' ibro sarà 
an 'nc. intro con personaggi , o -
nosciut: ne! m o n d o d e i " nfan-
zia e n quei !» ilel'e let ture: che 
qui s .voi i i i . pero , :n una .oro 
realtà tutta part'ico'are. :ral :a-
na e reg ionale ad un tempo . I 
c lass ,co Barbab ù e il N a s o d'ar
gento di una fiaba de! Monfer
rato. D i tutti : P o l ' C . n ; e 
v ien presentato 1! G o b b e t t o Pui-
c .no de l l e Pug' ie . La B ancane-
ve c o s m o p o ' i t a d-venta una Rel-
a \ ' e n c z . a . che pò- «• rasconra 

:n A b r u z z o . 

U n a C e n e r e m o ' a rutta spe
ciale è quel la del ia tiaba -ici-

i :ana Grat tu 'a Beddat tu 'a (Djt-
:cm, bel dattero...), cosi d .ver
sa ÌÌ.X'A patet ica C e n d n i . o n . 

J : oersegu-.tara <\.\".\ matr igna ma:-
1 1 . . • ~ 1 . " Ivagia e «laì'e s o r e . e ge.'ose. co 

l m e "a S e .'la e diversa da P i r . -
g . I mag .c : personaggi , she sr.t-
:«» cent«> e ni. le ni»m. d.vers . 
s :v«-»rio .n ogni paese de! m o n d o . 
in ogni l .ngua. non sono passa
ti - n v j n o . per sec«>'i e «eco*. AA 
una generaz ione a l ' a tra di nar
ratori pop. i 'ari T'Ssv-̂ :!- o p e-
monrcsi , vene: : o nap.Veran": g.: 
schem, «ie"e merav.g ' io*c v;:t-n-
de ( m e t a m o r f o - . .nganni . p r o v e . 
doni fatar. , viagg". sventure) non 
resistono, n g . i . ed astra::: . ai!a 
pressione de*'a rea tà ; :or ca e 
-«"»cia!c con cu. v e n g o n o a con
ta::!*» ne'la persona de' narra: .v 
TC. n e a :rad z.«"ine che s. ii !«»-
ZAC. A'ir.men:-' ni-n avrebbe s e i 
s<» parlare di fiabe • :a ' .ane -
•e n«»n per :e p iv l i i s s ime il" »•-
cura o r g ne :a .in» ( c o m e que -
la de . ' e « T r e m e a r a n c e - - ; o p -
p j r c e. s d o v r e b b e r i v o g e r e a' 
m o n d o de i ' c nove ! int rea .s:i-
che . «-> a ciac o de ' l e :eggend«r 
fre. igiosc. d: m o n t a g n a . esCets*-
ra , c h e è un m o n d o a -e, s«<.i 
; suoi confini m o l t o precis-. 

C a ' v i n o ha fa t to bene a cer
care. ed a sottc» !nca*-e. a d iver -
s tà; a scegi"erc ed a portate 
a'.'t !uce. d' un certo : .po d. 
b a b à . d. un cer:«> nv.>de' .-» un 
^ers^'.e (que . ' o de ! re p«"»rco. o 

>n un auih'ente legare la babà 
preciso, nostro. 

Toccherà agli stud «>s . 
tornare su l l 'argomento . 
io a noi, per terminare 
stra lap ida presenta / 'one 
bro .11 ' c t o r i ci basterà 
are la consueta r i c s h e / / . . 

. l i l C s s O , 

sc ia l i 
la lui-
del :.-
scgna-
e ' b e -

l e / za i l e l l ' c i l i / o n e , illustrata son 
tavo le a ci»'ori tratte da un «.u-
dice d. favo le ile! Qui t trosCi i to . 
giistits-ss-nu'. 

<;. it. 

XIÌIIJITA IL VI UIJHO lli:i LI Hill Ili Hill LiìAZIOXE SCIENTIFICA 

La scienza e la tecnica 
le stelle ed i pianeti 
Tradotto in Kalin J.D. Bernal - Un'enciclopedia di Zanichelli 

1 v
f r5 *« ' . ' - " - - -

l'in» SVIHTZO e b r è la s i n t e s i d e l l e p o s s i b i l i t à d e l l a e l b e r n e -
t i i a : es istoiu» Kià uiat i - l i i i ie i-apaci ili r o s f r i i ì r e a l t re 
i i i a r i b i n e s i m i l i ad esse . (Da l la « S t o r i a i lr l lu s t - i en /» » ili 
H e r n a l | i i ibli l i i-ata in ques t i Riorni p r e s s o e l i Udi tor i Kiui i i t i ) 

L'inti'ieM.sc s e i n p i v m a g g i o r e 
c h e in tut t i g l i s tr in i d e l i a p o 
polaz ion i 1 s i . sv i luppa p e r i p r o 
b l e m i de l l i i s c i e n z a o d e l l a t e c 
n i c i . b.i s p i n t o (ili e d i t o r i t ta-
liiini, ( l u o s t ' a n n o a p u b b l i c a r e 
un n u t r i t o g r u p p o d i l ibri 
s t r e n n a d e d i c a t i a q u e s t o a r g o 
m e n t o 11 c a r a t t e r e s t e s s o d e l 
l i t u o s t r e n n a fa sì c h e il l ibro 
.scientifico n o n s ia u n ' o p e r a por 
s p e c i a l i s t i , su a r g o m e n t i par 
t i co lar i . ina p i u t t o s t o l ibro di 
d i v u l g a z i o n e B i s o g n a d i r e , pe 
rò, per n o n r i p e t e r e q u e s t o g i u 
d i z i o per o g n i v o l u m e c h e s e -
gnali.'iuu» c h e . in g e n e r a l e , n o n 
si trat ta d i l ibri noi q u a l i il 
fatto ili e s s e r e a l la por ta ta d i 
tutt i , va a s c a p i t o d e l l a prec i 
s i o n e sc ient i f i ca E' d a r e n d e i 
m e r i t o agl i a u t o r i e ag l i e d i 
tori p e r a v e r s a p u t o , iti q u e 
sto c in ipi» , fare u n o s f o r z o per 
a v v i c i n a l o il p u b b l i c o ag l i ar
g o m e n t i p i ù c o m p l e s s i , s e n z a 
v e n i r m e n o al d o v e r e di d a r e 
un m a t o n a i e a c c u r a t a m e n t e s e 
l e z i o n a t o 

Ol i Kditori K i u n i t i h a n n o 
p u b b l i c a t o in q u e s t i g i o r n i , in 
d u e v o l u m i e l e g a n t e m e n t e pre 
sen ta t i . c o n n u m e r o s e i l l u s t r u -
?.ioni (uovi t e s t o , u n ' o p e r a c h e 
non m a n c h e r à di r i - c u o t e r e . in 
Ital ia , il succiasi» c h e ha a v u t o 

La narrativa in Italia 
è sempre al primo posto 

Il Diario sentimentale di Vasco Pratolini - Ristampa di Italo Svevo 

Se 
/ n i n n i ! 

prmln 
lineili 

le fttil'hlicnzit'iit 
11 /i j i f i c / ' o No/fi'i>/e nellii 
ione tibrnrm itnlitiliti, 
di m i m i l i ! ) ! ! i-i>itii>imiin> 

d'iirle c a p o r a l e . \ s 
•• t 

i/.- I.a s i i 

pero 11 detenere il primi) posto oneirn 
'. 7'iS opere nuove 11. / t'.l't't), e 
costituiscono un ilmin trn 1 pm 
'ìrndili per tutti. 

I-'rtt i romanzi conteiupoinnri 
liscili in intesti ultimi due mesi 
lineili deijli Uditori /tinniti 
sono, per In lemnlicn che tif-
fmutano, fra i più attillili. Il 
primo è Le s t a g i o n i , di I V i n 1 

l'tinona. In scrittrice soniciicu 1 

ra 11.1 
guerra del sott u lbc iaU- W - h . 
(recentemente filinoti), passa 
di limilo e dalla trnijedui drilli 

11 nuove \triiorilinnrie 
vicende, in uno l.rrmttniii che 
comincili u vedete il tuonilo 
culi occhi divrtsi do r/»e//i «Il 
Hitler. 

l'ini felice ri.slutnpii e </ue//<# 
fattn in nccnsione delle strenne 
dall'editore Mondadori di l ' u à 
vi ta di Italo Svevo. /-.' il primo 
romufiTf» i/e//i» srriltore triesti
no. dir i,ii'i rivela il mondo 

ijiù nota ni pubblico iltiliit'i"\vnntiterj!ilic„ drtrniitnrr, 
per 1.'officina s l l l l T r a l . f." 1//1 , , , , , , , , , , , „ „ . , . . I „ I I „ 
' ^Molle e belle Ir strenne iteiia 

nnrrittivn cTnssicn. Dopo'il stiv-
i c s i n </<•/ Chil i l ' ' ing Mei. l'edi
tore l-'iiinudi presenta un nitro 
i/runde romanzo chif.ico cinese, 
I b r i g a n t i , l'rpnprn di Irenlasri 

„ . . , banditi mediorvnli. L'opera e 
Kotier 1 . . . . . , 1 

, . '( in classico dell avventura che 
II! t l l l S - 1 . 

romanzo chr ha saputo rifìti-
lurr con audacia riij'presenln-
r 10/li idilliache e superficiali e 
darci un ijuiitlro della vita so. 
vici ien oritiiittilc e spi r;i indi
calo. Il secondo è l ' i e r r e t t e . 
dello scrittore frnncce H 
Viiif if ind. il' una sfuri l i di ; 

f\hn per triima una movimrnlaln 
' * " " - - - ' " ' MIMI 

Iwr 
s'/o/ii r di affetti, esasperai! 1 . • , . . . . . . . . . . - • -
, -, t • -i 1 'vicenda di banditi iirnliliiomini 
fra -e il vecchio e il nuoim 1 da ' . . . •' . . . , . . . , . « • r 1/1 mandarini corrotti, 
lolle violente e tannUinosr. . \ ' • ' . , . , . . . 

lima di iiri-i-Mi luti,, « . r i . i f r . " '"' "«'"«'""'> irnfM's.dfr. di irff i 
osi diffui» in lutto il roninn-<c battaijlte e dove e sempre 
11, si" forma la teinva della ptesrlitr una vena di arioflrsra 

I.a e i n v a n r a l l r i r r Virn. t L i s i a u s u r a b u o n e IrMe 
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Sibiliti *lrrnmn 

luci della mia sera 
f o n pr 'nmoni* 
di Sergio solut i 

E D I T O R I R I I M M 

jafila'iiiiiistn, lina ninnane rn- iimn.a 
munistn. l'ierrette Amablr. ' lento 

Ila Xalteri hi e r/sr/r») ;/ Di.i-J / Un iniziativa editoriale di 
r.o seni i m r t i l . i l e di \ n<rr, l'rn-' fiuttirnlnrr importanza 'for\r 
tolini. che rumprrnilr tutta la'In maipiintr ili I / III-J/H nnivitn-
prodnztone drll'nllh>re finreii- istrennc l'.i'Jl > e iflielln prr*a 
tino preredenlr ni Q u a r t i e r e , l'in'ifi ì'.dilori hinnili con In 

inelti-,1, Vi.» i le' M a g . i z z i n ' i r'. taibblirnzimtr delle «Ipcre coni 
una srne di altre pr»*e del- p ' r i c di l / u s s - m i , i.url.ì. ,1 rum 
l'immediato dopoguerra, fra le', li Ignazio \mbroiim e di Ayo-
•/tinti quelle «//»/ apparse ne II '«//"/»« lilla. In orrnsi'inr delle 
m i o c u o r e J l ' o n t e M d v i u . / . i - j»e.</r natalizie. In cns-i editrice 
amidi ha pubblicali, a *:m vol-ìl,a pubblicato 1 primi due vo
ta itn forte romanzo. I.e gr.-imli Itimi della lan/a produzione 
f a m i g l i e , premio lìoneonrt /.'/.»."». | Iflln tenitore t'ivielirn. Il pri-
storia dolorosa e drammntirn\ 1,,, e osfitmlo dall' \ 11 lo lno 
h una grande fnmiqfm fran-\>r.\f\.i. rbr comprende l . ' in t . in 

•"cse. di Mniirtre liruon. ltrtion',/\.t. Ir.» I.» g e n t e e I.e m i e l ' n i 
è un qiornne srrtttr,re frnnrc*c.\\cr\:l:i. I.a rtrrhezza delle espe-
mlore. con Joxcidi A'essr/ . f fe lr irf ir^ rievocate con estremo 
Il c a n t o dei p a r t i g i a n i , li irra-1 prensione da liorli. la pittura 
tore oriqmale e riero di s i ' / i s^l- irrur' i f . i ed originale dei rarat-
drammatiro. rbr si muove nel-i',-n dei per*r>nnq<it rbr vi si 
l'ambito tirila tradizione natii-1 incontrano, fanno di questa 
ralixtira. f \ n f o h i o g r a f i.i una oprra di al-

L'editorr Feltrinelli pubblica\'t%%imr, valore artistico e do-
f-.-i tradott.-i d e l l i r e n n e r o . dt\ •nmeiitnrio. Il irrottilo volume. 
Itiiqqern /nnqrandi. E' la storiai'..-, *;t.i di Matve i K o g e m i a l s i n , 
di un gruppetto di uomini che; tradotto da uno dei nastri mi-

Irdesrht rastrellino --'•-• •• • ... .—•-•-.- ••.-!»_ 

cuce della Vita delta pinviii-
riii tii.sMi .sotto lo zannino. 

Ih un altro aia itti e della lel-
'eratiiia russa. Leone lulsim. 
feditole Mondndort pubblica 
lilesl'aniio, in una elcijttnte edi
zione-strenna. rilcijitta in stof
fa con tessuto appositamente 
ideato, (i i l i-ri. i e p a c e , {lue.sta 
opeta moniiiiieiitale. la cui 
creazione richiese a t'olstni ben 
selle anni, e illustrala da una 
«erte di rat issimi tliseijlii do
vuti al pittore Apsil. tratti dal
l'edizione nazionale russa del 
l'.H'J e per In prima volta ri-
ftiodotli in una edizione ita
liana. 

l'er testate nel campo dello 
IcUeialura russa, scqnaleremo 
ll/lu bella strenna a prezzo 
estremamente economico, il co-
tanello dell'editore litzzali che 
raccaijlic, tn r d i r m n r rilcynla. 
limite opere di l'.ecov. I sei 
volumi contenuti nel cofanetto 
••0111 ptelidono: Teste ili f e r m e n 
to. Il fin inni il ern svedes i - , l ' n o 
s c h e r z e t t o . Il g i u d i c e i s t r u t t o r e . 
I.a s l e p p a , l 'uà s c o m m e s s a . In 
•tu cofanetto mmloqo l'editore 
Ktzzoli ha raccolto cinque vo
ltimeli 1 di llicl.cns qin puh-
hlicali nella HI It; ( l a u t o il: 
N a t a l e , I.e c a m p a n e . Il g r i l l o 

idei f o c o l a r e , l..i l o t ta per la 
t i f a . I.o s t r e g a l o , opere tulle 
rbr riflrtlono l'umanità r tv 
spirito di osservazione dell'au
tore del l l a v u l e ( l o p p e r l ì e l d . 

1111 le strenne dell'editore (.a-
sini, sono da annoverare I 
.0111.111/1 medi i i i -va l i ili a m o r e e 
ili a v v e n t u r a , che comprendono 
un'ampia scella di antichi ro
manzi francesi, fioriti nella 
corte di \qiitlania Ira il MI r j 
1/ Mll secolo (]rn 1 quali il\ 
famoso ' I n s t a t i l i e l s n t t a , la 
storia di Lancillotto e di fiine-
vrn. r<<".'. / / volume «'• picce-
ditta da una prefazione di Leo 
"s-ptlzer. che sottolinea l'impor
tanza di queste opere nella .sfo
rni della Iniqua e della civiltà; 
r | f e d e l i di Isaii S e r a p i o u e di 
I..1 . {. llnffilmini • urrfazione di 
Itonaventtirn I cerbi e tradu
zione di leonina Sp'iinit, la 
"'ima traduzione italiana in 
'curale del » lleeotitcrinir • del 
•laiiiinlirisini. tedesco. 

Ina eccezionale strenua r 
qttrlla che ci presenta l'editore 
tiarcntiito t'n'enli roti J,e p a s 
s e g g i a t e r i t m a n e ///" Stendhal. 
per la prima volta Iratlolle in-
irqralmentr ila Ma'ri, l.eiarini 
Sforza. Si tratta di una realiz
zazione rdtlo'intr notevole non 
sr.'o per i! contenuto dell'opera 
ma anche per slampe, qli ae-
•inarelli e le lìtor/rafir rhr la 
•ntrarano e rbr sono sfate cil-
ratr da l m e n » / o 7 erenzi. La 
prelazione allopr~n è dovuta a 

comprende dieci ilrammi. dt 
llorchert, limimeli. Ilrechl, 
lliichner. Ilascnrlever, Kraus. 
loller. Voi, l'nrult, Wnlden. 
W'edckind. 

Sci campo della poesia, la 
strenna più interessante è co
stituita dai due tomi che com-
ponqotio II l iore d e l l a l ir ica 
v e n e z i a n a , pubblicati dall'edi

li cura 
e pun

ture l'azza di I V i i r : 
di un plol,,qo umililo 
Inule come Manlio pazzi 

\A\ musica 
v i iMiraltfiiii 

/ / inondo della musica è 1111.1 
b e l l i s s i m a t s t r e n n a . p r e p a r a 
la da ( ì a r z a n l i per ^li a p p a s 
s i o n a t i d i m u s i c a , pi-r i m u s i -
co log l i i c o m e per gli a m a t o r i 
m e n o p r e p a r a t i . F r u t t o d e l l a 
c o l l . i h o r a z i o i i e d e l l e p r i n c i p a l i 
p e r s o n a l i t à de l m o n d o m u s i 
c a l e di o g n i p a e s e , è u n a e s e m 
p l a r e e i i i - i c lopcdia n e l l a q u a l e 
s o n o inilic.it 1 m u s i c i s t i , c o m 
p o s i z i o n i c e l e b r i , g e n e r i m u s i 
c a l i . s t r u m e n t i , e l i -ment i ili 
i i i i i s u a . s tor ia del j a z z , d e l l a 
c a n z o n e n a p o l e t a n a , d e l l a d a n 
za . tee. 

I n c lass i , - . , del t e a t r o è / / 
meslirrr di burattinaio, di M. 
O b r a s / n v . e i l i tn da L a t e r z a . 

nel p a e s e d ' o r i g i n o e n e g l i a l 
tri p a e s i d o v e è s t a t a t radot ta : 
la .Sforili della scienza d e l n o t o 
s c i e n z i a t o m a r x i s t a i n g l e s e J-
O B e r n a l Già u n a s t o r i a d e l 
la s e i c i u . i . d a g l i a n t i c h i eg iz i 
ai g i o r n i nos tr i , u n a s t o r i a d e l 
lo t e c n i c h e , d e l l e i n v e n z i o n i e 
s c o p e r t o d a l l e o r i g i n i d e l l a s o 
c i e t à u m a n a a l la c i v i l t à a t o m i 
ca è l e t tura di p e r se s t e s s a 
a t t r a e n t e . Il B e r n a l n o n si l i 
m i t a . p e r ò , ad u n a e l e n c a z i o n e 
e d a u n c o m m e n t o , q u a n t o 
s p i n g o la sua i n d a g i n e al pro 
b l e m a d e i rappor t i tra s c i e n z a 
e s o c i e t à , d e i ness i m o l t e p l i c i 
c h e c o u g i u t i g o i i o 1" a t t i v i t à 
sc i ent i f i ca c o n la s t o r i a d e l l a 
s o c i e t à e d e l l e c o m p l e s s o i n -
Muen/.o r e c i p r o c h e tra i p r i n 
c ipa l i fattori d e l l ' e v o l u z i o n e 
s tor ica u m a n a : e u n a s t o n a 
d e l l a s c i e n z a , p e r c i ò , e al t e m 
po s t e s s o u n 1 s tor ia d e l l ' u o m o . 
un l ibro c h e v e r a m e n t e può 
i n t e r e s s a r e e d e s s e r u t i l e a 
tutt i 

l.'iiuniu e la tremai, M s e 
c o n d o v o l u m e d e l l a c o ' l a n a 
• A Z P a n o r a m a » d i Z a n i c h e l l i . 
è u n ' e n c i c l o p e d i a m o n o g r a f i c a 
c h e o l i r e u n a s i n t e s i prec i sa 
e d e s a u r i e n t e di u n a m a t e r i a 
m u l t i f o r m e e c o m p l e s s a , q u a l e 
è q u e l l a c h e a b b r a c c i a tu t to le 
a t t i v i t à p r o d u t t i v o . R a p p r e s e n 
ta u n v a l i d o t e n t a t i v o di. for
n i r e a l l ' u o m o c o m u n e , a l l o 
s t u d e n t e corno a l l ' i m p i e g a t o . 
c o n i o a l l ' o p e r a i o , u n o s t r u m e n 
to c i p . i c e di g u i d a r l o a l la 
c o m p r e n s i o n e de i p r o b l e m i p iù 
v i t a l i e d a p p a s s i o n a t i d e l n o 
s tro t e m p o i p r o b l e m i d e l 
p r o g r e s s o t e c n i c o C o n s i d e r a 
no! ' o r o s v i l u p p o s t o r i c o e n e l 
la rea l tà p r e s e n t o i v a r i fat-
'ori d e l l ' a t t i v i t à p r o d u t t i v a , le 
t r a s f o r m a z i o n i d e l l e m a t e r i e 
p r i m o , le m o d i f i c h e d e l l ' a m 
b i e n t o . l ' e v o l u ì . o n c d e l l a m a c 
c h i n a , i m e z z i d i t r a s p o r t o . 
c o m p r e n d e i m a s e r i e d i •< r i 
tratt i •• d i p r o d o t t i ( i l p a n e , il 
la t t e , la s c a r p a , il c i n e m a , la 
a u t o m o b i l e . ecc . >, r a c c o g l i e 
d i e c i n e e d i e c i n e di t a v o l e i n 
f o r m a t i v e e u n d i z i o n a r i o t e c 
n i c o di 4..00 v o c i . U n l ibro n o n 
s e m p l i c e m e n t e d i c o n s u l t a z i o 
n e m a ? t t r a e n t e por la l e t t u 
ra. p r e s e n t a t o , n e l l a v e s t e e -
s t o n i a e n e l l e p a g i n e i n t e r n e 
c o n rara a c c u r a t e z z a e d e l e 
ganza . 

(I l i uiii i i iuli netti: s tortn rid
ili ciriltà d i «Moriis. p u b b l i c a t o 
da Kinaudi , ci por ta d a i g r a n 
di m o s t r i v e g e t a r i a n i d e l l a 
jue i s ' e i r ia ag l i i m m e n s i m a t t a 
toi di C h i c a g o , r a c c o n t a Ja 
g u e r r a p i ù l u n g a e a c c a n i t a 
c h e m a i s i a s ta ta c o m b a t t u t a 
su l la t erra tra gl i u o m i n i e lo 
b e s t i e c a d u t e , in f ine , t u t t e s o t -
•o il c o n t r o l l o d e l l o t o n e m i c o 
c h e !e s f r u t t a . Io a d d o m e s t i c a . 
le s t e r m i n a . K" un l i b r o c h e 
s-i p o t r e b b e g i u s t a m e n t e defi
n i r e u n a s t o r i a g e n e r a l o rip
ulì a n i m a l i - : i n s i e m e u n a a p 
p a s s i o n a n t e racco l ta di c u r i o 
sità e u n o s t u d i o c o n d o t t o su 
basi r i g o r o s a m e n t e s c i e n t i f i c h e 

S e m p r e ag l i a m m a l i è d e d i 
ca to u n l ibro di .1. H u x l e y e 
W. S u s c h i t z k y e d i t o d a C o r t i -
c e l i i . // retino dcrtli animali 
f'11 m a g n i f i c o v o l u m e c h e u n i 
sce l e c o g n i z i o n i di u n o s c i e n 
z ia to di c h i a r a f a m a c o n l'e
s p e r i e n z a e l 'ab i l i tà d i u n no 
t i s s i m o f o t o g r a f o di Animal i . 
c h e par to dai foss i l i p i ù a n t i 
chi p o r g i u n g e r e a l l o s t u d i o e 
. i la p r e s e n t a z i o n e d e g l i a n i -
n.ili v i v e n t i C o n 174 b e l l i s s i 

m e fo tograf i e in n e r o e a c o 
lor i , q u e s t ' o p e r a e t a l e d a p o 
ter a p p a s s i o n a r e g r a n d i e p i c 
c i n i . d a p o t e r e s s e r l e t U d a 
tutt i c o n i n t e r e s s e e prof i t to . 

Il mondo della scienza d i F. 
S h e r w o o d T a y l o r , e d i t o d a C a 
s in i , è u n ' e s p o s i z i o n e s i n t e t i c a 
d e l l o c o n q u i s t e , a n t i c h e e r e 
c e n t i . c o m p i u t e d a l l ' u o m o n e l 
l ' i n v e s t i g a z i o n e d e l l a n a t u r a . 
S e i d i s t i n t e s e z i o n i d e d i c a t e 
a l la fisica, a l la c h i m i c a , a l l ' e 
l e t t r i c i tà , a l la g e o l o g i a , a l l 'a 
s t r o n o m i a e a l la b i o l o g i a , c h i a 
r i s c o n o lo s v i l u p p o i n t e r n o d i 
o g n u n a di q u e s t e s c i e n z e , p o 
n e n d o in r i l i e v o i loro r i s p e t 
t iv i rapport i , t 'n l ibro c h e e 
a l la p o r t a t a d e l l e t tore n o n 
s p e c i a l i z z a t o , m a c h e e scr i t to 
a n c h e p e r ch i si o c c u p i p r o 
f e s s i o n a l m e n t e d 'una cista 
s c i e n z a e i n t e n d a a g g i o n n r s i 
s u l l e a l t r e 

G A b e t t i . ne l s u o l.r stelle 
e 1 p i a n e ! ! e d i t o da Kinaudi . 
ci p o r t a ne l s e m p r e a f f a s c i n a n 
te a m b i e n t o d e ! m a c r o c o s m o . 
Il m o n d o al q u a l e por s e c o l i 
l ' u o m o ha t e n t a t o di d a r e l ' a s 
sa l to e c h e c o n s e r v a a n c o r a 1 
p iù grand i m i s t e r i n e i r i m m e n -
sita de i suoi spaz i 

A. MORAVIA 

G. N A T O L I 
pre-ontano 

.STEMMI AL 

hi 
> W •:--' ; 

PASSEGGIATE 
IIOMiWE 

3 voinini 

122 tavole a 3 , 4, 6, 8 co lor i i 
a ] , 2 , 4 , 9 p i e g h e . 900 pagine . 
Ri legatura in carta pergamena. 
F o r m a l o 15.5 X 24. L. 12.000. 
E d i z i o n e di b i s so , r i legata in 
p e l l e , nnmerata da 1 a 200, 

Idre 20.000. 

* SE

P A R É N T I 

Milano • Piazza Caroor, 2 

PER GLI APPASSIONATI D'ARTE 

I maestri del colore 

tVauri, Xnti.'i. urto dei maq-
f'n ; 
della 

qìori iranresisfì virenti • 
ro'i'i j.'of,,ndt rnnoscifori 

'••ffa s'.endholinnn 
; / n'nltra bella strenna sten 
dhaltntia r costituita dai I lo 
nijnz": e r i i i i i n t : , pubblicati iti 
're volumi dall'editore Sansoni. 
'•he comprendono, oltre i ro-

Hasta s.-ini i-i i- i d a t i s t a t i s t i - p u b b l i c a t o d a l l ' e d i t o r e Minau-
d i i si è a f f i a n c a t a r e c e n t e 
m e n t e la r i s t a m p a d e l Vnn 
lioqh. 111 r a t o da D i n o F-'or-
m a g g i o . 

Ari un p i ù a l t o l i v e l l o di 
q u a l i t à , m a a n c h e d ì p r e z z o , 
t r o v i a m o i l ibr i d 'ar te d e l l ' I s t i 
t u t o d c o g r j f i c o De A g o s t i n i : in 
pr i i im l u o g o gl i Itilo secoli di 
pittura Mest i di Itav mutui (Iu
g u l a i , l icorgtrs A / o t i t e ( • n i d o 
Ner i , a c u r a di D i n o F o r m a g 
g i o 1 . u n ' o p e r a m o n u m e n t a l e . 
c l e g . i i i f c m c n l c p r e s e n t a t a , c h e 
c o m p r e n d e o t t o s e c o l i di ar t i fi
g u r a t i v e . a p a r t i r e d a l l e o r i g i 
ni d e l l a p i t t u r a o c c i d e n t a l e 
t ino a q u e l l a d e l XX s e c o l o : il 
Leonardo da Vinci, d o v e r i t r o 
v i a m o il L e o n a r d o d i s e g n a t o r e 
e p i t t o r e , a s t r o n o m o e m a t e 
m a t i c o , i n g e g n e r e e p r o g e t t i s t a . 
s c i e n z i a t o e m i n i c i * ! . ! : g l i Im
pressionisti francesi, c u r a t o ila 
<.. V. Il.1rll.111b. 

f lon le p u b b l i c i / i o n i d e l l ' e d i 
tore S a n s o n i , p a s s i a m o d a l l a 
p i t t u r a f r a n c e s e a q u e l l a de i 

ci d e l l a prod i i z i i ine l i b r a r i a 0 
e n t r a r e 111 \ìn.t q u a l s i a s i l i b r e 
ria b e n f o r i u l . i per r e n d e r s i 
c o n t o ilei p r o g r e s s o e de i ri
s u l t a l i c o n s e g u i t i d a l l ' e d i t o r i a 
d'arte neg l i a n n i de l d o p o 
g u e r r a . Net si ,! , , Itl.V, s o n o Usi-i
te in Itali.1 ."i'1'J n u o v e o p e r e 
• I: e d i t o r i a d ' a r t e : una c i fra 
c e r t a n i e n l e r i l e v a n t e , se p a r a 
g o n a t a s ia .1 q u e l l a d e l l e m i m e 
• ipere 'li narr.it iva i7.">S-. s ia 
.» q u e l l e di s t o r i a '.'II'.»», e c h e 
Ics! inumi.1 u n ' a s c e s a c o n t i n u a 
e c o s t a n t e i d e i - - r~t s u p e r i o r e 
1 q u e l l a ilei 1!>.'»I 1. 

I'iir> deg l i a s p e t t i \< 11 pos i 
t iv i ili q u e s t o p e r i o d o e il dif
f o n d e r s i d i r o l l a n e d i l ibr i di 
a r i e b e n c u r a l i e d a l l e o t t i m e 
r i p r o d u z i o n i ad u n p r e z z o a c -
c e s s i h i l e .11 p i ù e c h e c o s l i l u i -
s c u n o u n bel r e g a l o per le f e 
s te n a t a l i z i e . 

P r e n d i a m o ad esemp: .» le ro l 
l a n e «-I Maestr i de l c o l o r e : . 
d i - i r l s t i t . i t . . di \ r t i ( i ra f i ebe 

J»l»0 l i r e i . n i c o n - t m i i - a «" \ r l e 
-Iella U.M.M. < l«>n l i rc> , < l i a ! | p 
'cr ia d ' A r t e » di \ a l ! a r d i 'tMiu 
l i r e» , la < M i n i m a - i di \ b l o 
M a r t e l l o (UHM» l i r e ) , q u e l l a 
p u b b l i c a l a da l l ' ed i tore . H i t z o l i 
in c o l l a b o r a z i o n e c o n \ b r . i m -

|.1l»n l i re» , e la b i b l i o t e c a 

.J 

1 tedeschi rastrellano nella 
Uomo arrapata e trasportano 
ai lavori forzati in fiermania. 

Xrlta sua rollano di romanzi 
moderni. Harzonfi pubblica 
''ultimo volume della triloqta 
dello srrttfnre tedesco Hans 
Helmut Kirst. n S ' 1 5 ' I .a v i t 
tor ia finale i l e ' t e n e n t e \ s c h i . 
ts<-/i. l'eroe delle A v v e n t u r e de l 

7/ior» slnnixti. Aqostino Villa 
ha un partirolare interesse per 
l'Italia, essendo sino ad ora 
•nedilo netta stia inteqrilà. Si 
tratta di un romanzo duro ed 
amaro dei primi anni del sc
roto. dove rampeqqta una spe
cie di Ohlomap plebeo e nel 
quale ì'anto'e da un quadro 
traqico ed estremamente ef/i-

manzi principati, le novelle. / r j , r \ r i e I t i zzo l i <1H:0 l i r e » . In 
« cronache italiane^ nonché ' « • •ques t 'u l t ima c o l l a n a e u s c i t o 
• prrr incompiute, come l . a m i c l | r e c e n t e m e n t e Tutta la pittura 

" il l . u c i r n l . c u w e n . La rae- j , / , pnffaelto. in d u e v o l u m i , a 
olla e preceduta da una impiai.„r, ,jj |-;u.ire < . i n n r s . i s c a . Il 

tresenfazione di l'ìelro l'aoh.] p , , m o v o l u m e r a c c o g l i e l u t t i i 
I rompeti. q u a d r i , il s e c o n d o l u t t i g l i af 

\ ella collanti « Fenice della 
narrativa >. l'editare Ittianda 
pubblica un'ampia A n t o l o g i a 
le i narra tor i r o m e n i , rhr arri-

"a fino ai giorni nostri. I.'onto-
Inqia. alla quale hanno rolla-
borato i maqqiori rtimenisl: 
•taliani. r a rara di Giuseppe 
f'rtronto. Srlla « Fruire del 
teatro •>, In stesso editore fio 
Pubblicato, a cura di Vito pan-
lolfi. dite importanti volumi 
II t e a l r o i l a l - a n o d e l d o p o 
Jnerra. che comprende nndir» 
Irammi. di lìafsrmo, fletti 
lìompiam. /tursi. Fabbri. Cito 
naninelti. Pirro. Squaizi" 
1 erron. Viola, '/.erbani, e T e a 
fro e s p r e s s i o n i s t a t e d e s c o , che 

f r e s c h i di u n o ilei n o s l r i m a 
gior i p i t tor i r : n i s c i m e n l a l i . I 
s t e s s o l . a n n e s . i s c a li a 
per Ir e d i z i o n i l l i z z o ' i ( nc l -
l 'Kcononi ica Itl 'H >. un v o l u -
•• e t t o e h e r a . v o g l e t u l l i g! -

scr i t t i di I lafTaello S a n / i o e 
c h e ofTre e l e m e n t i di g r a n d e in 
( e r e s s e per la c o m p r e n s i o n e 
Ie l la p e r s o n a l i t à de l M a e s t r o 
di l ' r h i n o . 

N e l l ' H c o n o m i c a d'arte d: Mon 
via d o r i , al lielacroix. c u r a t o 
d a l l ' \ p o V . o n i o 1 il cu i d o n o p u ò 
e s s e r e i n t e g r a t o c o n il v o t a m e 
deg l i Scritti d e l l o s t e s s o pit 
tore , p u b b l i c a t o a cura di Hai 
f a c i l i n o D e (trai la p r e s s o Tedi 
tore F e l t r i n e l l i o da l Ihario. 

a e s : H. i ss i , c o n u n ' o p e r a f o n 
d a m e n t a l e d e l m a g g i o r e s t u 
d i o s o d e l l ' a r t e fiamminga. .Max 
l ' r i e d l a n d c r fd i c u i l ' e d i t o r e 
K i n a u d i h a p u b b l i c a t o / / cono
scitore d'arte). Ila I un Euck a 
Rrneqel. H* q u e s t o u n l i b r o in
t e r e s s a n t e per !a c o n o s c e n z a e 
lo a p p r e z z a m e n t o d e l l a p i t t u r a 
dei P a e s i I tass i ne l s u o m o 
m e n t o p i ù a l t o , da i p r i m i a n 
ni d e l '40(1 a l l a m e t à d e ! - e 
c o l o s u c c e s s i v o . 

\ c o l o r o cl ic si i n t e r e s s a n o 
i l l ' a r l e o r i e n t a l e , s e g n a l i a m o 
India di Alfre . l N 'awra lh (La 

c u r . i f o . j N i t n t a I ta l i a e d i t r i c e » . Il v o - i 

m e . d o v e l 'arte n e l l e sue i n 
finite r a m i f i c a z i o n i , ne i s u o i 
s v i l u p p i a t t r a v e r s o i s e c o l i v i e 
ne s t u d i a t a d a u n p u n t o d i 
v i s ta d i p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e . 

I.o s t e s s o e d i t o r e F i n a u d i , in 
o c c a s i o n e d e ! c e n t e n a r i o d e l l a 
n a s c i t a di A d o l f o V e n t u r i , h a 
p u b b l i c a t o , s o t t o -Il t i t o l o Epo
che e Maestri dell'arte italiana, 
un v o l u m e c h e r a c c o g l i e g l i 
•scritti p i ù s i g n i f i c a t i v i d e l l ' i n 
s i g n e c r i t i c o , t r a t t i s i a d a l l a 
sua f a m o s a Storia dell'arte, c h e 
da a l t r e s u e o p e r e . Gl i s cr i t t i 
de l V e n t u r i t o c c a n o m o m e n t i e 
figure d e i s e c o l i a u r e i d e l l ' a r t e 
i t a l i a n a , d a l l e o r i g i n i p a l e o c r i 
s t i a n e a l '.'tOO g i o t t e s c o , da P i e 
ro d e l l a F r a n c e s c a ai g r a n d i 
c l a s s i c i de l '.Min, M i c h e l a n g e l o , 
R a f f a e l l o . T i z i a n o , fino i l l a c r , -
si m a n i e r i s t i c a . 

Ad u n a p a r e n t e m i n o r e d e l 
l 'arte . la f o t o g r a f ì a , s o n o inf ine 
d e d i c a t i d u e bei v o l u m i d e l 
l ' ed i tore F e l t r i n e ! ! : . Sonr d u e 
grand i i n c h i e s t e f o t o g r a f i c h e . 
I.a p r i m a è s u Xeiv York. Ne è 
a u t o r e W i l l i a m K l e i n c h e , o n 
q u e s t o s o l u m c , ci ha d a t o u n a 
o r i g i n a l e i n c h i e s t a s o c i o l o g i c a , 
s c o p r e n d o per i l e t tor i : rn i s t e -
riosii m e a n d r i d e l i a s i t a p u b 
bl ica e p r i v a t a d e l l a c a p i t a l e 
a m e r i c a n a . I r i c o r d : d i a n t i 
c h e c i v i l t à s e p o l t e r i v i v o n o n e l 
la s e c o n d a i n c h i e s t a . Dagli In-
ras aqlì Indìos, d o v u t a a Ver-
ner R i s c h o f . u n o de i p iù g r a n d i 
fotograf i d e l m o n d o , d e c e d u t o 
i n e a n n i f a . 

l u m e c o m p r e n d e , o l t r e le f o t o - j 
grafie d e i m a g g i o r i l e s o r i d 'arte j 
i n d i a n i g .à c o n o s c i u t i , c o m e 
gli i n c o m p a r a b i l i a f f re sch i di 
^sigiriv.» o 1 t e m p l i in c a v e r n a 
di R a d i , \ \ a u l a . e l . ora , a n c h e 
n u m e r o s i c a p o l a v o r i i g n o r a t i . 

N u m e r o s i s o n o i v o l u m i -
s t r e n n a c o n c a r a t t e r e di s a g g i o 
e di s t o r i a d e d i c a t i ai p r o b l e m i 
l e H ' a r t e . 

I n c o m i n c e r e m o co l r i c o r d a r e 
/ ri storia sociale dell'arte, di 
» m o l i ! H a u s e r , c o m p l e t a t a * ' 
p r o p r i o in q u e s t i g i o r n i c o n 1* 
p u b b l i c a z i o n e d e l q u a r t o \ o ! u -

e avventure 
« A l l ' i n s e g n a d e l l ' o r i z z o n t e » , 

la i n t e r e s s a n t e c o l l a n a d e l l a 
L e o n a r d o d a V i n c i , s i è a r r i c 
c h i t a in q u e s t i u l t i m i t e m p i d i 
tre n u o v i v o l u m i . L'n continen
te m crisi, di A. C a m p b e l l , u n 
' u n g o r e p o r t a g e s u l l ' A f r i c a : 
Australia di M. F a z i o e / ) m -
manti. di A. V i n c i , R i c c a m e n t e 
i l l n s t r a t i . -scritti t u t t i i n u n o 
s t i l e avsTf lcente , r a p p r e s e n t a n o 
l ' idea le i n c r o c i o tra il l i b r o 
di a v v e n t u r a d e l l a n o s t r a in
f a n z i a e le « ì o d e r n e i n c h i e s t e 

su u o m i n i , p a e s i e idre. 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68^.869 

CU ORARI 
ner le feste 

Come funzioneranno negoii. 

tram e treni 

Con provvedimento in cor
so sono state disposte le se
guenti modificazioni ai nor
mali orari di chiusura degli 
esercizi commerciali: 

Giorni 20, 21 e 22: protra
zione della chiusura serale bi
no alle ore 20,30 dei negozi 
del settore abbigliamento, ar
redamento e merci varie; sino 
alle ore 21 dei negozi del set
tore alimentare; dettaglianti 
vino: ore 22. 

Giorno 22: protrazione della 
chiusura serale alle ore 21 
riri posti fissi, degli esercizi 
ambulanti e dei mercati rio
nali. 

Sarà data tempestiva comu
nica/ioni/ alla cittadinanza 
circa l'orano degli esercizi 
commerciali per le giornate 
successive. 

Alac 
In occasione delle prossime 

feste natalizie e di fine d'an
no l'Atac effettueià il .servi-
zio nel modo seguente: 

21 dicembre - Servizio ur
bano: normale fino lille oie 
21 (ultime partenze utili dai 
( apulinca). Servizio noUturtin: 
nurmulc con anticipo alle 21. 
Autolinea Roma-Tivoli: servi
zio normali'. Lince del Udo 
(1.1, L2, 1,6): servizio nor
male. 

25 dicembre - Servizio ur-
barn»: normale MI tutte le li
nce della rete, comprese le 
linee speciali, con inizio pero 
alle oie 8 e termine alle 1.1 
tultima paitenza utile dai ca
polinea). Dalle ore 18 alle 22 
servizio urbano limitato alle 
seguenti lince: Tranvie: 1, 4, 
5. 7, 8. 0, 11. 12. 23, 28, CD, 
CS, ED, KS; Filobus: 35, 31», 
41, 46, 53 56. 58. 60. 62, 64. 
71), 71, 75 b.; Autobus: 47 r. 
77, 78. 85, 87, 90, 91, 93, 96, 
PQ. 109, 112, 118, 201. 346. 409. 
147 (con percorso limitato al 
tratto Borgata Ottavia-V. F.lli 
Gualandi) 212. 223, 337 (con 
percorso limitato a S. Ales
sandro). Servizio notturno: 
normale con anticipo alle 24; 
Autolinea Roma-Tivoli: servi
zio normale; Linee del Lido 
( L I , L2. L 6 ) : servizio nor
male. 

C»mr nello SCOIMI anno, sa
rà applicata, sulle linee urba
ne, nelle sole ore serali del 
porno di Natale, la tariffa 
unica di L 50. Essa e; «Misti
ficata dal notevole onci e per 
a si.-mare in detto «ionio il 
-ervi/Wi antimeridiano e sera-
Io. pei cui si coi rispondi- al 
pei sonale - doppia rctribuzio-
ne. in I>;IM- ai contratti vi-

penti. Saranno valide tutte le 
tessere di libera circolazioni 
e di abbonamenti) secondo le 
noi me vìgenti. 

1 gennaio 1957: servizio 
completamente normale e in
tensificazione del servizio not
turno nella notte dal 31 di
cembre al 1. gennaio. 

fi gennaio (Epifania): ser
vizio completamente noi male 
e intensificazione del sci vizio 
notturno nella notte dal 5 al 
6 gennaio. 

Treni straordinari 
Per il periodo delle feste 

natalizie e di Capodanno ver
ranno iinforzate U: coinpoM-
zioni dei treni viaggiatori e si 
provvedere nello stesso tem
po a mettere in funzione i se
guenti treni straordinaii: 

Linea Roma-I'csc.ira - per il 
giorno 22 dicembre: partenze 
:la Roma alle 12,5t> e alle 23. 
arrivi a Pescara alle 18,20 e 
P.llr ì.2i del 23. 

Linea Roma-Napoli - Rcgsio-
Caiabria-Palcrmo - giorno 20 
,-liccmbie: partenza da Roma 
Termini ore 19,35. Salerno ar
rivo 23,22; partenza da Saler
no 23.43. Reggio Calabria ar
rivo 7.r>(j del 21; partenza ita 
Roma Tiburtina alle ore 22,3.», 
Recete Calabria ai rivo ore 
•\2r> del 21 (proviene da Mi-
inno ). 

Giorno ?1 dicrmbrr: par
tenza da Roma Termini alle 
,-.re 10.28. Reggio Calabria Jr-
r.vo 23,40; partenza da Roma 
Titilli r.na ore 22.35. Reggio 
Calabria arrivo ore 9.25 del 
22 (proviene da Milano). 

Giorno 22 dicembre: p*r-
tcr-za da Roma Termini alle 
ore 8.22. Napoli C.le arrivo 
ore 10,57; partenza da Roma 
T.hurtina ore 22.35, Reggio 
Calabria nrrivo ore 9.25 del 
2t (proviene da Milano) 

Giorni 22 e 23 dicembre: 
partenze da Roma Termini 
s'!o ore 0.33, 10.28: Recgio 
Calabna arrivi Ti*petìivamcn-
t* alle ore 11,28. 23.40. 

Giorni 27. 2S e 29 dicembre: 
j-ìTtenza Ha Roma Thur t ina 
ore 22.35: Reggio Calabria 

arrivo ore 9.25 dei giorni .«ne
retti vi (proviene da Milano) 

// «cottio» 
In occasione del tradiziona

le « CiTt:o » del pesce che 
avrà luogo ai Mercati Gene
rai:. nella notte dal 23 al 24 
corrente, allo scopo di facili
tare l'afìlii'-o e >1 deflusso del 
pubblico, verranno adottali i 
seguenti provvedimene: 

l i Linee circolari esterne: 
\erranno intensificate :.ia le 
«-orse serali che quelle not
turne f.no alle ore 3 di notte 
r i ;.r.Vjtre. a partire d?V,e ore 
24 tutte le vetture raggiun
geranno i Mercati Generali. 

2) Linee 5, I I . 18 e 23: ver
ranno intensificate ed effet
tueranno le ultime partenze 
utili dai Mercati Generali al
le ore 2,30 applicando dalle 
r,re 1,30 in poi, la tariffa not
turna. 

3> Linee nott. 22, 60: per 
i'r.'ca«.one verranno intensifi
cate. 

Si rammenta infine che le 
Circolari Interne notturne 
transitano per il piazzale di 
Porta S, Paolo. 

SONO COMINCIATI GLI ACQUISTI NATALIZI 

Si cerca la strenna economica 
nei negozi colmi di mercanzia 

Folla nei reparti di giocattoli dei magazzini - Piccole gioie e 
delusioni - Come il figlio di itti tranoiere ìia conquistato la feli
cità a piazza Nanona - Nelle cartolerie si oende a pieno ritmo 

I/O merci di ogni qualità, 
di ogni tipo, di ogni prezzo 
traboccano ormai nelle vetrine 
dei negozi e sulle bancarelle 
di Roma: ci mancava solo 
l'aria un po' più frizzante per
dio l'atmosfera natalizia si 
completasse, e anche questa è 
arrivata. La merce c'è, ci sono 
i colori, le luci, la fantasia 
e l'estro per ricamare gli ad
dobbi delle vetrine, o, come 

1 loro articolo sono di lusso, i gamma di scelta, et sono de-
Le cartolerie sono 1 negozi cine di clienti che ripiegano 

ove il ritmo di vendita e già 
nervoso e irrequieto, dove, si 
può dire, le vendite sono co
stanti e incalzanti: l'augurio 
postale è Ja forma pm eco
nomica per rinsaldare 1 iap-
porti amichevoli e meno inti
mi, o per aprirne di nuovi. K, 
giacché siamo in tema di ami
cizia, un po' più dovranno 

Sciopero ieri alla Stefer 
contro i recenti appalti 

Una delegazione protesta in direzione 
Le dichiarazioni dell'ingegner Fazio 

Il Sindacato Provinciale Au-
toferrotramvieri comunica: 

« Il provvedimento preso nel
la giornata di lunedì dalla 
maggioranza della Commissio
ne amministratrice della Stefer 
la quale, ignorando 11 contra
rio parere del Consiglio comu
nale — ribadito ancora nella 
ceduta di martedì — ha delibe
rato la concessione in appalto su strenne più modeste dopo 

aver chiesto il prezzo di qual- ad una ditta privata dei sei 
che bellissimo giocattolo sul ~ ' 

SONO RICOMPARSI — Sono ricomparsi per le vie ili 
Ruma gli uomini che al servìzio ilei granili muezzini 
iiiipcr.soiiifieaiio « Itabbo Natale ». L avvenimento attira 
sempre l'attenzione dei passanti, ma soprattutto ilei bam
bini che. difficilmente si lasciano sfuggire l'oreasione per 
interrogare il veri-Ilio dalla cappa rossa e dulia (lucilie 
barba bianca, e nello .stesso tempo per gettare iin'nr-
ihiata nella Mia gerla. Vn « Italibo Natale ». poi. i-lie 
inangi caldarroste invita ambe ili più alla e-einliilcivz.i 

nel caso di via Frattina, per 
unire le due facciate dei pa
lazzi di volte verdi e di luci. 
Insomma il « iaccolto » è li a 
portata di mano, solo clic la 
mano invece di impugnare un 
attrezzi», deve impugnalo il 
portafogli, e se anche la fatica 
non è pi esente in questo ge
sto, lo è stata per tutto l'anno. 
Se essa sia giustamente o in
giustamente compensata, non 
lo diranno cortamente le stati
stiche che si compileranno do
po le festività: le statistiche 
parleranno il linguaggio delle 
cifre e livelleranno 1 consumi 
in chilogrammi o in pezzi o 
in lire, ma non sveleranno mai 
le piccole delusioni o le con
solazioni di ciascuno di noi, 
che pnrp siamo i protagonisti 
principali di questi giorni m 
cui l'abbondanza ci stringe 
d'attorno invitante e civetta, 
tanto da daici la sensazione 
di poterla possedete almeno 
:n giusta pai te. Questa sensa
zione si spegne o si * ridimen
siona » in ciascuno di noi al 
momenti! dei progetti o degli 
arquiMi 

Da <|tie-t<> punto <h vi-ta 
abbiamo eonuuciato ad os-er-
vaie la vigilia di quesje teste, 
perche lo riteniamo il punto 
di vista pn'i intimo e più reale 
delle decine di migliaia di ro
mani che m questi giorni ap-
piLCicano ;1 naso sulle vetrine, 
entrano nei 'giandi magazzini 
e nelle migliaia di negozi del
la città, si soffermano presso 
le bancarelle. L'ora dello de
cisioni per i più deve ancora 
venire, e i più tono coloro 
che hanno meno dj '•pendere: 
la loro «celta diventa minu
ziosa. Non per questo, natu
ralmente. i grandi magazzini 
mani ano di acquirenti che Sta 
ti affollano attorno : banchi 
dei v^ri reparti; meno affnì-|-e i figli «orni r*:ù d'uno. K 
lati i negozi, specialmente *e lanche qu:. nella vastissima 

.spendere loloto che vorranno 
conquistarsi quella ili uno dei 
cinque u sei cuccioli, graziosi, 
irrequieti e volaci, esposti nel
la vetrina di un negozio di 
via Frattina e il cui fascino, 
per i ragazzini, supera di gran 
lunga quello dei giocattoli. 

Che il periodo delle feste 
sia quello in cu: la maggior 
palle della gente, insieme alla 
gioia di donare o ricevere una 
strenna, provi la delusione o 
lo sconforto, anche momenta
neo, di non poter donai»- (sc|>-j 
pure entro certi limiti) ai pro
pri cari, la stienna più adatta. 
pili necess.it la. o comunque più 
piacevole, ce ne siamo resi 
conto direttamente ascoltando 
coloro ch(. si fermane» davanti 
alle veti me. che entiano nei 
glandi magazzini. cogliendo 
Ospre.-Moni, atteggiamenti e 
parole eloquenti. Abbiamo vi
sto più di una fidanz ita sop
pesale con lo sguaido una cia-
vatta e il suo pic/zo. il;.en
telli con l'amica, per poi p.t — 
saio ad un'altra vetrina luc
cicante di accendisigari e ripe
tere tutto da capo o cos'i via. 
L'oggetto che piaceva di più 
finiva per te-tare un deside
rio senza che per que-io la 
ragazza rinunciasse ad acqui
stale una stienna p:n modesta. 

Ni-: grandi magazzini. < olo-
ro che mudano e orientano gii 
acquirenti, sono i bambini: ì 
reparti dove sono esposti i 
giocattoli e i dolciumi, i libri 
per l'infanzia, sono quelli pm 
affollati e anche quelli dove 
<i vendi- di pio. almeno in 
questo momento; ma anche 
qui. quante esitazioni 1 K" f.t-
ctle comperare i ninnoli e le 
luci per adornar* 
per costruire un molesto pre 
epo. è pin difficile comperare 

quale avevano posto dapprima 
lo sguardo, altii che addirit
tura se ne vanno con qualche 
chincaglieria, trasferendo la lo
ro attenzione alle bancarelle 
di piazza Navona, dove spera
no di poter risparmiare di più. 

In piazza Navona le vendite 
sono ancora quiete, quasi quan
to nei negozi degli arile "i di 
lusso. Anche qui gli scarsi ac
quirenti girano ed osservano 
ungamente la merce esposta: 

i guai, per 1 genitori, inco
minciano se hanno con loro ì 
figli. Il ragazzino di un tram-
vieie si è conquistato la feli
cita con duecento lire, compli
ce la anziana donna della hari-
caielìa: il ragazzo aveva posto 
gli occhi su una sciabola, gia-
ziosa, non di latta come ai 
tempi andati, ma di caucciù: 
una .sciabola decorata e « ca
dicela » ; la « bancaiellaia » vo
leva 2,»() lire ma il tramvieie 
ha tenuto duro e, quando sta
va già per andai-one con il 
ragazzetto imbronciato, l'ha) 
avuta vinto: con duecento lue 
ha coiK|tiistato la felicita del 
figlioletto che ha sfoderato con 
felice oigoglio l'innocua spada, 
brandendola. A un biondino di] 
una signora venuta dalla peri-
fena, «• toccata una piccola' 
delusione, complice anche quii 
la «bancaiel la ia»: faceva le 
bizze e voleva l'elicottero, di 
quelli che volano, sia pure con
dizionatamente e limitatamen
te, all'impulso flato loro attra
verso una minuscola manovel
la. Piangendo, si è fatto con
vincete a meta per un pugna-
letto, imbucando peiò nel con
tempo una lettera alla Befana 
con la sottoscritta richiesta 
dell'elicotteio. Speriamo che 
sia esaudito, e. come lui. tutti 
gli altri ragazzi di Roma, nel 
corso di queste feste che, pure 
con le loio piccole gioie e de
lusioni, quest'anno si apprez
zano fot so ili più, se si pensa 
ai pericoli che hanno minac
ciato la pace: l'asse attorno la 
finale girano appunto 1 colori 
e le luci, e le merci die stra-
hnccano le vetrine : l'asse at
torno la quale, sia pure con 
qualche delusione per le cosi
noli aneoia conquistate, si pos
sono rimine tutte le famiglie 
di Roma e, perchè no, quelle 
di tutti i> mondo. K anche que
sta è una grande strenna che 
non cade dal cielo. 

IlllNZO HUMAN! 

vizi urbani automobilistici per 
la durata di un triennio, ha 
provocato una massiccia agi
tazione dei lavoratori. Questi. 
ieri mattina, hanno sospeso il 
lavoru nei tre esercizi e in nu
mero di circa 500 si sono re-
'•ati presso la Dilezione gene
rale per protestare nei con
fronti dell'ing Fazio, diretto
re generale della società. 

La decisione presa — hanno 
ottolineato i lavoratori — con

ferma che esiste la precisa vo
lontà della maggioranza degli 
imministratori della società di 
seguitare a battere la strada 
della passività, favoiendo sem
pre più l*ui-.c-i imento di pt:-
vati in tutti 1 servizi della 
Stefer 

H' bene tener presente che 
l'appalto e stato disposto a fa
vole della S.A V , alleata con 
la Macchi di Vai ose, società 

questa costruttrice di carroz-
zerie per auto, dietro la quale 
è possibile scorgere la FIAT 
A questo si aggiunga che con 
il provvedimento adottato si 
• voluto evitaie, in contrasto 
con disposizioni di legge, an 
."•he la sistemazione giuridica 
li circa 240 dipendenti, i quali 
Ja 6 anni attendono di vedere 
regolarizzata la loro posizione. 

Ai lavoratori presenti alla 
manifestazione l'ing. Fazio, vi
vacemente invitato a dare giu
stificazioni, ha dichiarato che 
•si atterra al contenuto della 
lettera dell'on. L'Eltore ed a 
quanto espresso dal Consiglio 
•omunale relativamente alla 
sospensione ilei provvedimento. 
Questo non ha certamente sod
disfatto i dipendenti della 
Stefer, 1 quali hanno dichiara
lo che rimarranno vigilanti 
per impedire che gli interessi 
delia Stefer, dei lavoratoli e 
della cittadinanza, siano ulte
riormente danneggiati ». 

JujjaT 
La c.isi del critico musicale 

dcH'.4f«M*!.'. Ennio M< lchiorre, 
ò stata allietata dalla nascita 
di un bimbo che si chiamerà 
Sigli ido 

Auguri fervidissimi al col-j 
lega e alla gentile signora Udo I 

A CONCLUSIONE DI UNA LUNGA AG 1TAZIONE 

Miglioramenti economici conseguiti 
dai 50.000 lavoratori del commercio 
I/iircordo concluso prevede il conglobamento e il rinnovo del con
tratto di lavoro provinciale - Fissata una indennità « una tantum » 

Cu importante successo e 
stato conseguito da 50 nula la
voratori del commercio di Ro
ma e Provincia che, dopo una 
lunga agitazione sviluppatasi 
per circa un anno, fiatino este
rnilo sostanziali miglioramenti 
economici e il conglobamento 

L'accordo, che prevede an
che il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale, è stato 
firmato ieri dalle organizzazio
ni padronali e da quelle sin
dacali - CCIL CISL e L'IL ~ -
dopo che negli ultimi giorni. 
rotte le trattative, si stava per 
giungere ad uno sciopero ge
nerale della categoria durante 
le feste natalizie. L'accordo 
raggiunto prevede il congloba
mento delle retribuzioni ed il 
rinnovo del contratto provin-
•iale, in base al quale le re-
•ribu/inui in atto vengono mi
gliorate sensibilmente e modi-
•fleati alcuni i.-'i'uiti contrat-
t'iali Per (pianto concerne la 
sua decorrenza, e Ja retroatti
vità si è concordata la fissazio
ne di •• una tantum -- sostituiti-
va. iniziando l'applicazione 
dell'accordo stesso dal l-12-'5fì 

Ai lavoratori iri servizio alla 

data del 30 novembre e che 
abbiano superato il periodo di 
prova, verrà corrisposto una 
tantum nella seguente misura: 
categoria A 5 000; categoria B 
3 500; cat. C 3 000; eat. D-E 
2.500; apprendisti 1 500. 

In atteia che possa venire 
espletato il lavoro di coordi
namento delle vigenti tabelle 
dei minimi di paga e la ste
sura completa dell'accordo, si 
è convenuto che le ditte com
merciali di Roma e Provincia 
corrispondano ai lavoratori di
pendenti — i quali al 30 no
vembre abbiano compiuto il 
periodo di prova previsto dal 
contratto collettivo di lavoro 
— un anticipo pulle nuove re
tribuzioni o sulla « una tan
tum - nella misura di cui ap
presso e d.i conguagliare entro 
il primo trimestre 1957- lavo
ratori qualificali «cat A B C 
D K > L 5 000. apprendisti 
2 000 

L'accordo prevede, inoltro. 
che entro il nieeo di gennaio 
1957 ohe si dovrà precedere: 
A> a fissare le retribuzioni por 
ili apprendisti e per i minori: 
RI a fiscale le retribuzioni per 

gli operai (eat. E); C) ad un 
raggruppamento delle tabelle 
i.-' atto, compatibilmente alle 
diverse situazioni dei vari set
tori; D» alla determinazione 
del vitto e dell'alloggio; E) al
la detenninazione della misu
ra delle trasferte noi casi pre
visti dall'art 58 del C C.N.L : 
F> alla determinazione òVUe 
tariffe di cottimo: Gì alla re
golamentazione delle qualifi
che 

IMEiXA LICE SULLA TRAGEDIA PASSIONALE DI MARTEDr POMERIGGIO 

Il vìgile urbano di Poggio Mirteto sparò 
per difendersi dall'amante della moglie 

Milititi Consumuti Im conlcssiilo il ridillo - Le condì/ioni ciclici donna permeili-

«rono «issili JÌTÌIVI l un penosa storici di umiliazioni e di contrasti ira i due coniugi 

li brigadiere Bianchi, coman
dante la stazione dei carabi
nieri di Poggio Mirteto, ha con-
chi.aj 'e indagini sulla ttagedia 
passionale scoppiata alle ore 
15 ili martedì, denunciando 
Biagio Consumati, di .'"7 anni, 
vigile urbano alle dipendenze 
del comune per duplice tentato 
omicidio nelle perso te della 
conserte Ersilia Di Curtio, di 
4(1 anni, e dell'amante di lei 
Luci-ino Tornali, ili 35 anni 

Biagio Consumati. '-»<>;.<< un 
lungo interrogatorio ha .••infos
sato. I buoi rapporti con la 
m.»glie ciano da tempo avve-
Ipu'iti dall'atteggiamento della 
donna 1 i (pialo, nono.staiite la 
presenza in casa del figliolet
to Walter, di s-ejte ,(n::i, aveva 
.•(trecciato una relazione con il 
Topiari Biagio Co-isiunati ha 
detto fli e.-.-ere stato messo' 
sull'avviso dagli amici e di 
aver avuto spesso degli scon
tri con la moglie Qualche mp-
•e fa. proprio ir. seguito a un 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Per la rapina a mezzanotte 
seconda condanna in Assise 

Il fatto avvenne il 28 febbraio scorso - Una 
ex ballerina servi da tramite al ce colpo » 

Alfio Le i a Lcntini do Cimi
no, Gerardo !>«_ An:,tli< e Ma
falda Trizzam sono comparsa 
imi .nati ma dinanzi alla f-c-
ciiiiila sezione .-Iella Coiti di 
A « e c ilaurello ner l.i rapina 
• la loto i oiiMana'a ai danni di 
Flamenco Schiavello, titolale 
del fiistrituitoie ili benzina del
l'incrocili tra via Xoaienlan.i e 
>ia Tnpoii 

Nel luglio Sem s-., I i|ll,ittlo 
eiami si,ni een.iaii'ia'i dalla 
Ci» Te ri'.-V.-nsv. r.spetMvamc'ite, 
a • nii|iie anni e qliaitto mesi. 

al viale Ktiopia 35 stava im
boccando \ ia Padova prove
niente ila \ ia Arezzo In quel 
momento e sopraggiunta, in 
senso contrario, la motociclet
ta guidata da Armando Mareo-
ne di 18 anni abitante in via 
Adinolfl .i Lo scontro e stato 
inevitabile e la motocicletta *• 
stata tannata in mezzo alla 
strada dove, spinta dal motore 
rimasto acceso, ha compiuto al-
rune gir.t\olto investendo un 
passante. Gino Capodaglio di 
53 anni abitante in via Como 

ennesimo litigio, egli aveva 
abbandonato la sua casa, an
dando a vivere con la madre 
.Successivamente, pero, perdo
nò la moglie e tornò a vivere 
con lei 

Martedì pomeriggio, irritato 
da altre voci giuntegli all'o
recchio. i! Consumati decise di 
sorprendere la moglie Antici
pò tli «lue ore il suo ritorno a 
cas:i ed ebbe piena conferma 
delle voci. • Appoggiai la moto 
al muro esterno della casa — 
ha dichiarato ieri — e quindi. 
:n silenzio, salii in ca-a. Aprii 
la poita e li vidi abbracciati 
Mi lanciai sulla donna copren
dola di insulti e fu allo-a che 
il Tornali mi saltò addosso 
colpendomi in pieno viso e 
strappandomi perfino la divi
sa. In quel momento l'ira si 
impidroni di me: e.;tras=i la 
rivoltella e aprii il fuoco «. 

Il Torna ri. colpito all'addo
me cadde per terra La donna 
che si era lanciata in soccorso 
dell'amante venne raggiunta al 
netto da altre due revolverate 
Il reato è noto. 

Le condizioni della donna 
permangono assai gravi. 1 sa
nitari del Policlinico, dove Er
silia Di Curtio è. ricoverata. 
nutrono qualche speranza di 
strapparla alla morte, pur giu
dicando le sue condizioni tut- j 
torà preoccupanti. Il Tornari è 
stato giudicato fuori pericolo 
Ieri mattina egli è stato iti-
te rrogato 

abitante in via Kuiialo 52 
h«nno atte.so il suo arrivo. 

La signora Caramoau indor
sava un vestilo nero e poi tu 
spes.-o un lazzoletto sulla te
sta. Segni pai tii olaii: una ci
tati lei- sul lato do.stio del 
naso. 

Finlo incendio 
al Teatro dell'Opera 

leii mattina .die ore 10,15 co
loro che si «ono trovati a pas
sare nei pressi del teatro del
l'Opera. si sono fermati incu
riositi. in preda ad una viva 
apprensione Xel piazzale pro-
spicente il teatro e intorno al
lo stabile, vi ciano alcune au
topompe rosse dei vigili del 
fuoco intorno alle quali sosta
vano i militi con l'elmetto nero 
in testa e la piccola scure al 
fianco, come se dovessero in
tervenite da un momento al

l'altro per spegnerò un peri
coloso incendio 

Le fiamme, fortunatamente. 
non minacciavano il famoso 
teatro né gli stabili vicini: si 
trattava semplicemente delle 
annuali manovre che si effet
tuano per controllare il grado 
di eflicen'za dei servizi antin-
cendi dei teatro lirico 

Era stato supposto che, a 
causa di un corto circuito le 
fiamme avevano invaso il pal
coscenico. I vigili sono giunti 
sul posto con numerose auto
pompe un minuto esatto dopo 
l'allarmo <> si sono divisi in 
tre squadre- una ha provvedu
to ad isolare dal fabbricato del 
teatro l'adiacente albergo del 
Quirinale: l'altra, in via Firen-
za. ha isolato i fabbricati posti 
di fronte ..ll'Opera e infine, la 
terza sulla piazza del teatro. 
ha protetto la supposta uscita 
degli spettatori. attaccando 
frontalmente lo fiamme con 
autentici getti d'acqua 

13 persone termale 
I pattuglioni notturni della 

polizia hanno fermato la scor
sa notte in vari punti delia 
città, 13 perijone che sono 
state accompagnate a S. Vi
tale per accertamenti 

Scompare a Roma 
una donna di Bari 

s.t.e anni e !. . giorni, quattio 25 e finendo contro una FIAT 
inni e iiuattio rn.-M cinque anni j , j 0 0 l n s o s t ; i a J , a t o d e U a v j a 

Il Capodaglio, il De Pascale 

un giorattolo o p ò giocattoli.I1,'.""' l r^V.''Ui'0,|l-

IV nvcHtìuHì 

Bottigliette variopinte 
- Per \»-c i'. U.'ro — sen

tenzia va un >c,.h:o nur.olo 
— b.»ocna «<*re inteliigcnt: ». 
Fii avew r.ic:onc. Aggiungia
mo. jnzi. Jnc un - buoi • 
flirtante per cecero ti'c* «lo-
*• rebbe s.iporo d: ri!os»fi.i. «1: 
ps;«.e»!«>.; . l e — persPìc* n«»? —-
ci. tCvii.ca p-jbh'ivii4r".i. C'i 
bow mano eie! lur:o v!ie s 
Ose t. i x cist.i «i: \.)!;jr: 
p.iil.oo «t. tetro c«»\irj:t> non 
tJr.i mi: s-r.l«t.i. n:bcrà i. 
mass.iTii» pernio» hi d» carA-
K:n:oro. 

La scoro notte un mi'vi
vente. im-n.incabrmontc sco-
nov.JM, h.J rj^-iun:o etn-
sciando !un;o ; mur. di »- :.J 
Civnar 'e \ etrine dola profu
meria e b.^.ottona s.ta a; nu
meri civici JO\ e JCC\ Nel
l'ombra fo^-a delia notte, reci 
più mutor.osa dalia presenza 
delia nebb.a. li ladro ha stu-
d.ato a !jn;o i! iuo^o e e 

memento -h è appailo oppor
tuno, ha icvjto il bravs.o de
ci ro clic impu;n.nj un mat
tone .ncanato e "o ha abbas
sato ..omo una ciava su! cri
sti "o I>a! r.n aio argentino 

de.'.i ceirini a" 
interior- pOvh: 

:n j.spo is.ib ad 
ni.i;;.iT mi.iie.v po-.vb.ic 

d. bo:t.j;.:ei:e \.ii:op.:itc d: 
profumo eia cjsi.arc 'rcncr.-
camento rie ie t.whe «lei s.ip-
pento, del'a ^iacsa. de p.v.ita-
!I>II,-, del g.lè o. pcr>.no, in 

i denti. 

cenando. t r i 'e .ia.it:•-.» pi
re:! ani:».he de .a >.ia abitazio
ne, i' ladro ha stappato qui ' -
s!ic tLnorie por uiebrarv! a''e 
sott.ii fragranze delìV.i.-i ./<• 
co/o£j.-,- è rimasto eoa !a bocca 
centra.ta: nello bottigliette 
non c'ora altro che acqua co
lorata. Per una coìrà tanto: 
urto a zero! A tacore del dr-

v quattro nios-i. Ieri, i giudici 
ni appello hanno i ilo.lo la 
pena a rìxic anni e otto mesi 
pei la Tiiz/ani e il Loia, a cm-

l'albero, o ••".'• J , r " n ,'" " v r : t 5 1 »*« ' ìl ° " 
'UHM», a une ani.- e- otte» n:es-i 
per il De Ai.^clis Uaiui'i di-

gli «VVCK.ttl 
.suola Manfredi. Costantino 
Preziosi. Aritelo De An^elis e 
D'ago. 

Ln rapma avvenne in modo 
.ilihaMaii.'a c u >ii-o. e \.i!c I«* 
p-m.i eli invocarne lo svolgi
mento. 11 2fi fel-.biato SCOIMI 
Mafalda Triz/nui. ex balleri'irt. 
-i recò al dutri 'uitore eli ben-
zi.ia pei adescare lo Schiavel
lo. I-a prima pai te del piano 
funzionò pei fettamento: l'uomo 
dette appuntamento alla donna 
per ia mezzanotte in pur.to. 

Quando rev ballerina j;iun«v 
^nl po«;to. KraT,ce-c. Schiavello 
era già orontu al colloquio 
amoroso Si recai ono insieme 
in un vienici'M poco distante e 
li Mafalda Tr.zz^ni abbracciò 
con siar.'-io \ ic iroso l'uomo 
.Monttc d.-ll'iiiubra sbucavano 
due dei complici II terzo (Ce
rai -io D.- Angeli?) era rimas'» 
•n attesa -u una- au'omobilc. 
Con una forte i«.idcllata in 
!e>ta. i due rapinatori abbatte
rono il designato. 1-> depreda
rono e «i net'ero. .unnii. all i 

i foci so io 
O-o-id., quo.-

arrat faro 

; 

po«.b.!:ià. Infine, allorché il • rubato, «'intende. 

Tre persone ferite 
in un incidente 

Alle oro l.V'tll di ieri in vii 
Padova .-ingoio vie Arezzo, è 
avvenuto un incidente impres-
.sio.-ianfr. nel quale sono rima
ste ferite tre persone. Il moto
furgone guidato da Orlando 
De Pascale di IR anni Abitante 

e il Marrone, usciti malconci 
dall'incidente, sono stati tra
sportati all'ospedale del Poli
clinico dove il De Pascale è 
"tato giudicato guarìbile in 40 
-limili e un .-Il ri in 
•liomi di cure 

La polizia Ma Heerrando 
nella nostra citta una donna 
di 75 anni scomparsa l'alt io ie
ri dopo essere scesa da un 
pullman proveniente da Bau 
a piazza Esedra alle ore 8.15. 
Si tratta della signora Elena 
Contini vedova Carambarau la 
quale, senza ritirate la valigia, 
si è allontanata in ceica pio-
babilmente dell'indirizzo delle 
-uè figliole che riMedono nella 
nostra citta. Ma invano Ro>a 

pochi i Caiainbarau. abitante in via 
•Genzano 73 e Lia Gian:.une 

Un uomo di 40 anni 
colpito da amnesia 
Ila couiplctaiucnic dimenticato il proprio 
nome - l'i' .stiiio ricoverato alla Ne uro •» 

Culla in casa Funghi 
K' nata Rossella Funghi, fi

glia del nostio collaboratore 
Franco Funghi. Al padie, al
la madre signora Marie» e sl-
la neonata gli auguri della re
dazione dell'Unita, di « Real
tà sovietica ». e dei compagni 
dola sezione Ludovisi 

rONVOC 'AZIONI 
F.G.C.t 

Il C:mill!a tederai» « rl;0,... „;., -
st t» dn.iivu t « u>: .y t«j "I ffijutr-» 
<i.-in» «vi y...'iij ti s, , . r l j , i -.u^jijii 
l. •-Tt^tjffi'.r.o '.'l'i! .'i \ J - . - . 

PROPOSTA DIJjATOLI, CIANCA E RUBEO 

Chiesta la proroga al *60 
per la zona industriale 
I cuii.iMgui Alvi.» Natoli, oa'.l a\v. Latini e da l l aw . Ci-

Clau no Cianca r A'ieéioi> Ru-
beo hanno pi esentalo alla Ca
mola una pro'H .sta di legge per 
1̂  iiltrrioie pnuoga delle age
vola, ioni nscali previste dalla 
'e.gc.o 6 febbraio 1;M1. onc isti-
tui.-ce la zona indu.-tnale vii 

I_i pre.post i di le^ge consta 
di ouc articoli. In e^a viene 
chiesta la proroga de Ila legge 
•.»el 41 tino al 31 dicembre I:Jt)0 
e si specifica che la proroga 
ha effetto ai fini della appli
cazione delle agevolazioni fi
scali previste dagli articoli 10. 
11 e 12 dei.la leege stessa. 

La esigenza di una proroga 
lino al 31 dicembre 196C e sta
ta prospettata anche in un or-
,i'nc del giorno approvato dal
la Commissione permanente 
per 1 Industria della Camera di 
commercio, riunitasi apposita
mente sotto la presidenza del 
^r. uff. Bastia-ielli. La Commis
sione. che ha approvato duc-
orriini del giorno preferitati 

mino, hi, anche auspicato che 
nella detcnni':a»-ionc dell'in-
den'iita di csprepnazione no-i 
si tenga conto di qualsiasi in
cremento di \alr.re verificato;! 
o che pv»-̂ ..) veriticjrsi sia di-
f t tamento sia indirettamente. 
ir. dipenoen7.i di opere pubbli
che costruite- o p r o g e n i e per 
la creazione della zona indu
striale. • e cioè che i terrci i 
stano calcolati seomdo il loro 
valore agricolo corrispondente 
zlìa menia del ine inio prece
dente la data di espropria -
zione ». 

Su que.sta di>ius*a qnot ionr 
va ricordato che il compagno 
Natoli ha più volte annuncia
to clic v intenzione dei depu
tati comunisti ottenere che 
l'espi oprio avvenga sulla baso 
del v a l c e agricolo, debita
mente- rivalutato rispetto al 
periodo di emanazione dell* 
legge. Ciò per evitare illeciti 
arricchimenti. 

Si uova licoverato alla cli
nica ncuiopnchiatriea del Po
liclinico. un uomo dell'appa
rente' età di 10 anni colpito da 
amnesia. Lo -cnnose-nilo non 
ricorda il proprio nome ed è 
stato trovato l'alti a sei a dai 
caiabinieii della II compagnia 
interna in una ti attoria di 
Monte Mario. L'uomo, ohe ve-
<=te elegantemente e parla con 
uri leggero ai-cento romane-
-co. era in pieda alla più vi
va disperazione e ad una vio
lenta rtisi di pianto. 

I raiabinieu stanno ^vol
gendo ora ai cui.ite indagini al 
fine di identificale lo >cono-
.scmto. Fonogrammi sono stati 
inviati a tutte le stazioni e i 
comandi dell'Anna della pro
vincia. Del caso e stata inte
ressata anche la polizia. 

Secondo i carabinieri .-l trr.t-
lercbbe di una persona appar
tenente til un reto piuttosto 
elevato. Egli avrebbe mevu to 

,uiia educazione supeuoie rdla 
media, ha le mani ben culate. 

[capelli r.eu ondulati, un volto 
[ovale sul quale spiccano un 
ipai" di batti «pioventi: e di 
media statura. !ndo.-sa un ve

to grigio, una camicia scoz-
/c-e con cravatin rossa e \in | 
-'ippotto itricio color pope | 
Calza scarpe d: camoscio con
nota di gomma In tasca del

la giacca gli sono .«tate trova-] 
te 4000 lire e alcuni biglietti! 
Tel tiam. 1 

Nella clinica dove e stato n -

eovernto. lo smemoi.'ito non fa 
ohe t ipeteie: e Ho vi-tt» molto 
>angue sulle paieti... ' -

RADIO I" I.V. 
Programma uaziunalp . Ore 

'. tì 13 14 *0..io 23.15 Giornale 
radio; 7; Lezione di francese; 
7.15: Buongiorno; 7.50; Ieri 
al Parlamento: 8.15: Rassegna 
.stampa; 8,45: Lavoro Italiane 
nel mondo; 11: La radio per 
le scuole; 11.30; Musica ope
ristica; 12,10: Complesso Fer
rari; 13.20.- Album musicale: 
14,15: Novità di teatro e tì» 
cinema : 16,30: l e opinioni 
degli altri; 16.45- Canzoni del
la Pledigrotta 1956: 17: La 
storia degli zingari; 17,30: Vi
ta musicale in America; 18.15: 
Questo nostro tempo; 18.30: 
Cento e una canzone: 18.45: 
Pomeriggio musicale; 10.30: 
Vita artigiana: 19.45- L'avvo
cato di tutte; L'0- Orchestra 
Fenati; 20.40; Radios.port; 21: 
Caccia all'errore; 21.30; "Suo
ni tlclla mia città": 22-Quai-
tetto Marini; 22.15; "Un ve
getariano a teatro": 23.15: 
Oggi al Parlamento; 24: Ulti
me notizie: Buonanotte 

Scrunili» programma - Ore 
13.30 là 18 Giornale n.dio; 
20- Radiosera; !): Effemeridi: 
W.30; Le canzoni di antepri
ma: 10: Appuntamento alle 
liiecl; 13: Orchestra Savina: 
I3,4J. Il contagocce: 13.50: Il 
discobolo; 13.35: La fiera del-
I? occasioni: 14,30- Schermi e 
ribatte; 15.IO- Auditorium; 16: 
"Sulle ftracie di notte": 17.30-
Orchestra C e r g o l i : 18.10: 
Strenna radiofonica per i pic
coli: 18.30: Parigi e le sue 
vedette: iti- CÌas*:c unica: 
l!i.3l>: Altalena musicale: 2H.30: 
Caccia all'errore; Musicoma
nia: 21.15; I concerti del se
condo programmi: 22: Lc-
eanzont della fortuna: 22.30: 
Ciak: 22.45: Joe " Fingers " 
Carr al pianoforte: 23: Gior
nale di tinquant'anni fa. 

Terzo programma - Ore 21-
Giornale del ferzo; 10: Storia 
della Cina-, W.30-. Nuove pro
spettive critiche: 20; L'indica
tore economico: 20.15: Con
certo di ogni sera: 21.20- Lui
gi II di Baviera: 22.23: Mu
siche francesi di contempo
ranei. 

Teli-visione - Telegiornale 
alle 20.45 D in chiusura: 17,30: 
La TV &ei ragazzi: 18.45: Le
zione di inglese; 18.30; Deci
mo migliaio; 21: Lascia o rad
doppia: 22: Orchestra 7a»ana 
ni Budapest diretta da K 
Collier: 22.3o. "B- ne.lti.x" 

M A G A Z Z I N I 

6RAIIAN0 PIPERNO 
PIAZZA VITTORIO, 7 5 - 7 6 - 7 7 - TELEF. 754.932 

(Portici tra Via Conte Venie e Via Kman. Filiberto' 

l'EK MA VOI O LOCALI 
BIANCHERIA 

TAPPEZZERIE 

TENDAGGI ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ s ^ ^ _ 

TAPPETI ^^•^HP^Hi^^F 

PARU!.C COMPLETA IN COTONE (3 pezzi) L 2.500 
PARURE COMPLETA IN UNA (3 pezzi) l . 4.750 

GRANDI O C C A S I O N I IN 
TAPPETI CON LIEVI DIFETTI 

u È ia «affli 
VIA « I H I W M DIOXIC3I. n. 21 • Telefono .'153.9?* 
VIA VOITIRM» .1«..1* . Telefono f«0. f i o - ROM.I 

Regola un panettone da Kg. 0,500 
m tutu coloro che. dal giorno 22 ai 24 etti. 
acquisteranno i rinomati prodotti caseori 
della DITTA a prezzi di assoluta reclame 

14 augura alla sua affezionata clientela BUONE FESTE 

file:///erranno
http://necess.it
http://po-.vb.ic
http://ia.it
file:///alr.re
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( U N A BEFANA FELICE PERI BIMBI DEL POPOLO f) 

10.000 lire dell'Alleanza contadina 
5.000 del compagno Luigi Giglioni 
Sabato una riunione 
degli « amici » per 
un primo bilancio 

I e <KIC-Ì<HIÌ alLt nostra 
tradiz ionale ri iccohu * Una 
lK'fana fel ice per i b imbi del 
p o p o l o * -i mol t ip l i cano così 
t o m e nuove in iz iat ive sotto 
in p r e p a i a / i o i i e per rendere 
più jjioio».! e riera la f o t a 
«liir.nne la (|iia!e s a r a n n o 
«onsc;rnati i doni ai piccol i . 
Mi queste. u l t ime, perù, non 
poss iamo fare ancora del le 
indiscrez ioni ; s i a m o in ^ra
d o t i i t ta \hi di a-v'icMinire e h e 
t i .tarauno >orpie-e p iacevol i 
d i attraenti . 

Dcs ide i ia ino lilla!) lo se 
gna lare . fra le offerte per
venuteci quel le c o s p i c u e del-
1 Al!<aii/ii contadina che ha 
- o t t o - c n t i o 10.(K)u lire e de l 
c o m p a g n o cons ig l iere c o m u 
nale I miri C i g l i o n i «he ati-
» lic quest 'unno non ha v o 
l i n o lar n ianca ie il $110 rull
ìi l inito <li 3.(11X1 lite. 

S a b a t o p r o e m i o ,̂rli < Aini-
< i dell'I nità > sj r iuniranno 
al le V) nella no-tru sede per 
• •s.iininare l'amia inculo elei-
la iacco l ta e per trarre un 
pr imo bi lancio . S a r a n n o tli-
«cu*»e a m l i e nuove iniz iat i 
vi- per <fare nuovo s lanc io 
alla so t toscr i / ione . 

\ b b i a i u o fatto in tanto una 
prima r icogniz ione fra i d o 
ni a< c u m u l a l i nei local i del 
v o m i t a t o p i o m o t o r e <lella Ue
fa na. Nel capace s a c c o del la 
s impat ica vecchietta a b b i a 
m o ^coperto, s ia pure ad u n o 
s g u a r d o sommario , iritK'iittoIi 
variopinti d'ogni t ipo: c a 
val lucci . automobi l ine , b a m 
bole. scatole eli costruzioni . 
I poi ancora indument i e 
d o U i u m i da leccarsi le lab
bra per un bel po'. Quas i 
quasi , piccoli amic i lettori. 
i i s janio rammaricat i eli e s 
sere etcsoiut i . 

GL,I SPETTA COIRMI 

UN MACLMFICO DONO — l ' i n bimba ammira conipi.u iuta la 
biiinbilu offerta dai magazzini « Ab.Ar. » per la nostra Helana 

IK1U ALLA CLLNICA SARTORI 

Dna donna gravemente ferita 

LE PRIME 
MUSICA 

Michelangeli 
Pedroiti 

ali Argentina 
De! Contorto di Mozart — 

in do maggiore. K 503 — ven
tiquattresimo e pn:ui!iino (ri-
aule ni l"8t>> dellu .-=erio di oou-
eer'i per piauolorte e orche
stra, ricordo remo soprattutto — 
per quel che riguarda la fu 
sione tra strumento .solista e 
massa orchestrale — r e d e n 
zione del primo - tempo ... O: -
ehe.stra nervo?» e scortante. di 
una robustezza, per co.si dir»', 
boetlioveniuna (K Beethoven 
dovetti', del resto, tener ben 
presen'e questo ('oncvrfo :iei 
primi •• tempi • ilei suo 0,11.irlo 
Concerto per pianoforte e or-
clit'srm. della Sonata np 57 
l . Appassionata 1 e della 
quinta Sinfonia) NY-jli a.tri 
due . ' e m p i . , put»M-:o li etto 
KVH e coiifiit-a l'orchestra. m.i 
sempre iii'.ido e piivi.-vi 1. p.a-
nof«irte, animato da quel gran
de pianista c:ie e oim.i: Be
nedetti Mieliela.'i 40.1. K :io-
serve Tovare qui parole — 
sempre iii<uffli'ie:it: - - per e!o-
Siaro la .semplicità d'una elo
cuzione pertet: 1 Xo .soK.i.M 
Mo/.it' ila trovato ieri un 1:1-
terpro-e ideole. ina .iiieiie Ser-
gei Kachiiiuiiiiioft del ((ila.e era 
;II programma il l'interno :ui-
ntiTo 4. op 40 IJeru'de"! Mi-
eliolangeli — MVICMIM tiuos'a 
volta da una oreiie.st.-1 scintil
lante <•• il m e n t o e di Antonio 
Pedrot". > — e nuMt'.o a nobi
litali il Co',certo. a dargli un 
ici.Mi, con una eompo.s'e/z.i. 
tra fervo;e. u-.ov '/.itinva f o i / i 
dovvoro ecco/1011.1!: C'o'iie 
quello de! mitico Mid.i. le ma
ni di M.ciu'iangon h.i"'ia tra
sformato tutto l!i oro; 1; pub
blico. affascinato, io ita applau
dito a lungo, chiedendo — ma 
invano — almeno un bi.s- I:i 
apertura di programma, una 
Toccarli. di Fie-cobaldi tra
scritti, *ia G. V. Ghedin: 

Vice 

Maruzzella con M. Al. 

conquistatore con J. 

I CINEMA 

. M ' i l UOIUIIU 
-1 

Anche un operaio è riunisti» vìttima dell'ini-
pressionanle disgrazia - Aperta un'inchiesta 

Il «cenone» 
della stampa 

11 S Silvestro della Stampa 
'.Il'Kl'R. Anche quest'anno il 
ui'imiiiìco Palazzo dei Congres-
-: all'KL'R spalancherà i suoi 
b a i e n t i all'ormai tradizionale 

cenone - di capodanno che i 
Giornalisti organizzano per la 
cittadinanza di Roma. L'na 
commissione eli giornalisti e da 
'•'inpo al lavoro per dare alla 
!t .sta. che risulterà grandiosa. 
un particolare tono di gaiezza 
e di spensierate/za Balli e 
e.Ulti si alterneranno ad ima 
v i a «tirandola di sorprese e di 
- .scherzi •• che i romani, con 

miei tipico senso umoristico 
che li distingue, non potranno 
non apprezzare. 

I biglietti saranno messi jn 
vendita uri prossimi giorni in 
.'ìiimero a « a i limitato 

li ctoi lo di un pavimento 
ha provocato il ferimento di 
due persone che sono state 
ricoverate all 'ospedale di San 
Giacomo. Si tratta di una don
na, la cuoca Adele Valeri d; 
44 anni eoe e stata ricoverata 
tu osservazione in .seguito alle 
gravi ferite riportate e di un 
capomast io , Tarcisio Flahorea 
che è stato giudicato guaribile 
in pochi Giorni L rima..to an
che l ievemente ferito l'inge
gner Norberto Tesei di .'»2 an
ni abitante in via Bixio 71. 

La disgrazia è avvenuta ve t -
so le ore 14.3(1 nel lo stabile 
contrassegnato con il num. 1!' 
di via Pompeo Magno, un vil
lino che dovrà ospitare la cli
nica « Sattori » che fino a poco 
tempo fa si trovava in un altro 
stabile della stessa via. A quel
l'ora il capomastro stava di
scutendo con un ingegnere in 
una .stanza sita al terzo piano, 

dei lavori di pa\ :nient«i/:one 
e l l e d o v e v a n o o s s e l e e s e g u i t i . 
I m p i o v v i s a r i i o n t i - il p a v i m e n 
t o h a c e d u t o s o t t o : p i e d i d e l 
c a p o n i a s t i o il q u a l e , c o n u n 
m i o . è p r e c i p i t a t o n c i ' a s t a n 
z a s o t t o s t a n t e 111 m i i n t i t o l o 
d i c a l c i n a c c i . 

Q u ; v i >• t i o v u v u ìa V a l e t i . 
l a q u a l e s l a v a ai e l i d e n d o a l l a 
c u i " n a . I . a d o n n a è s t a t a i n 
v e s t i t a ::i p i e n o d a i c a l c i n a c c i 
e d è r o t o l a t a a t e r r a w e m i t . i 

Il f r a c a s s o p r o v o c a t o d a l 
c r o l l o e U- u r l a d e g l i o p e r a i 
d i e a v e v a n o a s s i s t i l o a i l a s c i a 
g u r a . h a n n o r i c h i a m a t o s u l p o 
s t o t u t t o il p e r s o n a l e d e l i a 
c l i n i c a . I l F l a h o r e a e l a V a l e r . 
s o n o s t a t i l i b e r a t i d a i 1 a h m a r 
c i e h o li 1 o p r i v a i . o e . a h o n l o 
d ' u n a m a c c h i n a , ' r j v i n i r t . i t . a ! 
n o s o r n n v o . 

I .a p o i ; / , a h a a p e i ' o u n a 
M i c h i e s t n . 

per 
M a . ^ 1 . u l o .; • ; ' t i . i i . 

tra'ta di una commedii 
co-M'n'iuientale nui 
dramma a sfondo . _;ialio , . 
IJiuu.i Dor.s v. iiguru nelle vc-
sti tii una comme.s.sa di libre
ria che, vittima di un ricatta 
'ore di professione, teu'a eli 
estorcere a! putitone una di-
-creta sommo d. denaro I ina
ni delia radazza rie.seono lino 
ad un certo pim'o. Dojio u, 
(-H'- la vicenda, suda quaie ^o: 
voliamo pei risparmi.ili- ,i^l, 
appassionati ile; ,. giallo . svi
luppi e ciniciusio-ii. >'i:i^,.rbii-
glui <• is". avv; 1 verso uno .-c;,i 
^Iuiii-.'To ptevi'd.bile Xon 
o.stante .1 deoole mi|)i.'i:ito ps. 
cologico dei per.soil.ig^l e i 1 
'lleccanicrà dei.',- siuiazion.. ia 
i<-a!iz/;<7ioiie ri.suìta uliu.w.tn -
z.i aecur.i* • Ha dire*:,» Tereti-
c« Fi- i . ier Grsirge Brea" < 
Marguerite Chapman .0:10 g'.-
altri i.Verpreti del fi m 

\ ire 

America 
l a s i o 

A n U - u e ; Il 
\Va> n o 

\ p o l l o : La b a i a d e l l ' i n f e r n o c o n 
A . L a d d 

A p p i o : L ' a m a n t e di L a d y C h a t -
t e r l e y c o n D . D a r r i t ' u x 

A i | i i i l a : l i re d e l j a / / c o n S A l 
i e n 

A r c h i m e d i ' : A v v e n t u r a a i r i c a n a 
e G l i s c o r r i d o r i d e l m a r e 

A r c o b a l e n o : T h e C o u r t J e s t e r 
( A l l e 1B 20 2 2 l 

A r e n a l a : C i n t i l i a di c a s t i t à 
A r U ' l ; L a s t o r i a d i T o m D c s t i v 

c o n T . M l t c h e l l 
\r<s>t*tn. La p;u gì a i u t o c o r r i d a 

c o n M . H u y ( a l l e 14.30 lrf.50 
18.50 20.50 22,501 

I s t o r i a - T e m p o d '. . l i o g g l a t u r a 
c o n O H a l l i 

A s t r a : S e n z a t r e g u a il l t o c k a m i 
Itol i 

A t l a n t e : 11 b a n d o l e i o . s lanci ) l u n 
H R a v c e l 

A t l a n t i c : Il k e n t u i k i u n o i m i n 
l ^ m c a s t e r 

A t l u a l i t ù : S a f a t i n m V M u t i n e 
A u i f i i s t i i s : Il c i g n o c o n C K e l l v 
A u r e l i o ; S i l u r i u m a n i c o n R 

V a l l o n e 
A n t e o : A H e U . I S M d a l l a I o n a 

c o n S. | l r a d > 
A u r o r a : 12 i n e t n U a i n o i o c o n 

1. Hal l 
\ U s o u i a : La t e n d a n o i a c o n A 

M S a i u l n 
\ \ e i i t i n i > - Il c i a n o 1 v>n t', K e l t v 

A v u r l i i : Il i n c s s a g g i i i d e l i i i u u - -
g a t o 

\ v t l a : O p e i a / U ' i i o l ' i e o m i o t i .1 
M a s o n 

R a r l i e r i l i i : G u e r i a e p a c e c o n A . 
H e p l u i r n l O i e 11 l7:t . i 21.40. 
i i i c r i ' s s j , c o n t i n u a l o ! 

I t i ' l l . i r m i i i o : I. u o m o d e l l K-t 
Hell i- A r t i : l . o s i K n , , i u i e d e l l o ili 

c o n A . L u u k l i 
l l e l s l l o : l o . s p a d d c i - m o i n i s t e i i o - o 
t i e n i m i : I.a c a m e r a l i l m d a t u c":i 

A V k b e i n 
( t o l t o (Tic d i s p r r . i t o i o l i F 

M a n l i 
I l o l o t ; n . i : C o n t a I m o «, t i c e o i e -

g a i m i V l l e t b i i 
U r a n i ai i i o : C'olila u n o a t i e e 

p r e g a c o n V H e t l m 
C a p a n n e l l i * : I-'uiia e p a s s i o n i ' 
C a l d i n i : I n c a n t e s i m o -on K N o 

vak- ( O r e 15.10 17 40 -'0 22 451 
C a i i r a n l c a : A v v e n t i l i a a f r i c a n a e 

f i l i s c o i r i d o r i d r l m a r e 
C a | i r u n i r l i e t t . i : S u o r I e t i / i a c o n 

A . M a g n a n i 
C a s t e l l o : l a s a d a g u i o i o U H I A 

I la M e i 
C e n t r a l e : T r i t i l i o d ' a i u o l e c o n 

C. K e l l v 
C h i e s a N u o v a : l m o o t r o s o t t o la 

m o g g i a c o n V J o l u i s o n 
! C i n e - S t a r : l a t e n d a n e i a c o n A 
1 M S . i n d r i 
' c i i u l ' o : l „ i s t r a n a g u e n u d e l s o t -
I t i i f f i c i . i l e As i ' l i i -on V. O'Ha.-s , . 
I C o l a d i I t l e n / o : I / u o n m d i e s a -
ì n o v a t r n i m i ) • <>ii .1 S t e w a r t 

r o s s a 

Torna con A, Naz-

fml alle sei con 

ne ?n-

• I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I t l l l l l l M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I , 

DOMANI A l CINEMA 

ARCHIMEDE - CAPRANICA - EUROPA 

METROPOLTTAiV - SUPERCrXEMA 

H E C H f ^ / L A N C A S T E R , 

O.NALOLLOBRIGIDA 
BUPT LANCASTER TONV CURTIS 

La Rustica 
/ari 

Lette (tir: Tutto 
S. Winter* 

Libia: Riposo 
Livorno: Da quando te 

dastl con C. Colbert 
Lu\: 1 ponti di Toko-Ri con G. 

Kellv 
.Manzoni: Totò. lascia o raddop

pia? 
Marroni: La banda degli onesti 

con Totò 
Maviimo: L'arciere del re con 

H Taylor 
Ma/rlni; Giovani sen7.i domani 

con Cì. Wagner 
Medaglie d'Oro: Riposo. 
.Metropolitan: Porto Africa con 

1*. Angeli ialle 15.aU 18 20 
22.:W) 

\ti«iu>u: Imminente inaugurazione 
Moderno: Ui più grande corrida 

con M. Ray 
.Moderno Saletta: .Santiago con 

A. Ladd 
Miiilernisilliii); Sala A e B: '.'blu-

so per restauro 
MondUI: Fermuta d'autobus con 

Nasce f'i'.a' rivale dell'imperati ice ' , " " , " , , " , , , " , " " , u i i i a i i i i u i i i i i • • • • I I I I I I I I I I I I I I M I I N M M M M M I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I 
S'e« York: Maiu/zella con M 

Vi 

KAIV JURADO THOMAS G0MEZ>v jo«w»Uito « I N O « W „ « * 

I C l t n É - » 5 c o p É ' | 
CCIOCt <•"• 0 . 1 . . . f V o . n o , , CAROLREEO 

Sul • •mero 4 di 

nuovo generazione 
la prima puntata del ro
manzo più recente, più 
Interessante e più discusso 
di ano scrittore sovietico 
della noorv» generazione 

Non di solo pane 
di Dudintsev 

In tutte le edicole, in tutti 
1 centri diffusione stampa. 
Avete letto « Il disgelo» di 

Erenburg? 
Avete letto « Nella sua 

città • di Nekrasov? 
«Non di solo pane» di Do-

dintsev è andato avanti 
su quella strada 

Sul n I d i * \i.n> ,i ; i-oc 
razione », la prima puntata 
del grande romanzo sovie
tico. 

i n i t t a n b a i o l i 

d i t u o i o I O : I 

I l i 

n o 
a c o n i . - j ( - u l t i m i l o : C u m u l a 
d i i n . C I I I O U I K I : T a \ i d a 

S I l a v d c n 
( 'u l l imHus- . R i p o s o 
C o r a l l o : Or i " o n t e 

P f a . i w s 
C o r s o : F i o u n « o b l a t o iHlIt1 

IR 0", L'O 10 22 l a i 
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I le i - l i S e i p i i i n i : Lo S H . I I V I O I O d e i 

X i l i s P . i i i i i i . m i n i 
I l e i K i i i r e n t l i i i - C a n t o p e r t r e m i 

11 K i ' n n 

a. 
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TEATRI 

f*#>f»of#f ci*o«Accccf 
IL U I O R N O 
— Ogi; ! . s i o v e d i IO d i c e m b r e ';>.>4. 
! ! ' S L i i ) c r a t o . Il Miie ^ o r g e - I l e 
o ; c o.Ol e t r a m o n t a a l l e 16.40. 
I .r r i c o r r e n z e - I 8 2 i : i m p i c c . i g i o -
.;•: de', p a t r i o t a t r i e s t i n o G u g b c i -
i .o O b e r d a n . 1900: . - d o p e r ò d e i 

p - i r t u a . i g e n o v e s i in s e g u i t o a'.ai 
- . - l o g l i m e n t o d e l i a C a m e r a d e l 
L a v o r o . 
— B o l l e t t i n o d e m o c r a t i c o . N a t : : 
m a s c h i 39 , f c m i n a i c 42 M o r t i : 
- n a s c h i 22 . f e m m i n e 23 . N a t . m o r . 
•. 2 . M a t r i m o n i : 39 . 
- B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . T e m 

p e r a t u r a d i i e n : m i n i m a — 0 . 4 : 
m a s s i m a 11.9. 

VI SEGNALIAMO 
- TEATRI: «Sei storie da ride
re t all'Arlecchino. 

CIXEMA: « 12 metri d'amore » 
all'Aurora; « Le signorine dello 
ot » al Belle Arti: «Ero un sol
cato » al Corso; «I l colosso d'ar-
cilla » al Delle Maschere « Prima 
linea > al Delle Vittorie. Platino. 
Tirreno; • Una pelliccia di viso
ne » al Dona; « Il carnet del 
maggiore Thompson» all'Esperò: 
- Il mondo del si lenno » all'Eu-
iopa: «Picnic» al Pla7a: «Ka-
i-olctani a Milano* alla S.'la 
C.trnma: « La costola di Adamo » 
alla Sala S. Spirito: «Ore dispe
rate» al Boito: Nessuno resta so . 
Ir. » al Prima Porta. 
MOSTRE 
— I pittori Ruzzerò Savlnlo. Lo-
rrnm Tornatmonl e Glanvlncen/o 

VendUtcìli-CasOli -.naiicuran.s og
ni alle ore 18 una mostra ne. 
locali della gai.'er.a « L'Aurelia
no - 'via Sardegna 2!».. La mo'tra 
resterà allerta sino •*: 2 gennaio 
1!>57. 
M U S E I 

— I M u s e i C o l o n i a l i c h e r i m a r 
r a n n o c h i u s n a l p u b b l i c o il 25 e d 
i l ^6 c o r r e n t e , s a r a n n o e r c r / i o -
n s l m e n t e a p e r t i il 24 i l u n e d i » 
d a l l e o r e A a l l e 12. 

C O N C E R T I 

— L'n r o n e e r t o d i r r . U M I . I d a l a 
n i e r a a v r à l u o g o o g ^ i a l . e l~.3rt. 
a H ' A s a o c i a z . o n c a r t i s t i c a . n t e r n a -
z i o n a l e .v ir . M a r g i c . t a 43»: v o -
l o n c e l l i s t a F u l v i o HeTirul l i , c o l l a . 
b o r a a l p i a n o f o r t e N u n z i o R e n -
z u i i i . S a r a n n o e . s e e u . t . b r a u . ' I» ' 
B r a b n i s - , B a c h . V a l e n t ' r . . . D a V i -
c o . l -aa>. F a u r e . S a r a * a t e 

VISITE 
— ti itrc"lo di rultura - \rrOn 
della zioventii studiosa . ;--,",ur,-

i eia che oggi aiie ore 15.30 «.. r iUt , 
"tua una v ;=;ta e -.:.u?*ra/.o.-o de.-

"Accadcmia Na.-.ona'e d. Danra 
a I-argo Arrigo VTI sUìl'Avf nt::io, 

; .-olio ia gu.da deila 'i.rcttr.-e Jia 
R u s k a j . i 
— A l C e n t r o c u l t u r a l e f r a n r e s e 
' p . a z ^ . i C » m p : t e ì : i . 3> d o m a r . , a l l e 
! 7 . 3 0 -.1 p o e t a J e a n R o u ^ s e l o i p a r -
e r a .sJ1. t e m a ' 1 J T S t e n d a r ^ e t 

• n a j e u r c = d e Irt pr-e~.e f r a n c ^ ' - - e 
d'auiourd"*-.;! ». 

Interpellanza 
sui netturbini 

Pubblichiamo ii te.sto d^iln 
iritorpell'in/a che i consiglieri 
Mamnmcari e Cianca, segreta
ri della Camera del Lavoro. 
hanno rivolto al s indaco por 
.sollecitare la definizione della 
vertenza sindacalo interessante 
i lavoratori della Nettezza T'r-
bana 

-- I sottoscntt i interpellano 
fon signor sindaco per sapere 
se l 'Amministrazione non ri-
' iene ormai non più differibile 
la definizione ni alcune priv i 
questione riguardanti il per-o-
nale della Nettezza Urbana e 
nr«ci?amente-

l i Sistemazione d'-H'inderi-
•lità accessoria corrisposta at-
tiialnienic nella misura del 
10*̂ - dell'antica paga base, in 
modo da mantenere integral
mente ai lavoratori la corre-
-ponsione della somma attual
mente percepita: 2> Corre
sponsione della somma di lire 
10 000 qualr acconto di quanto 
i o v u l o a titolo di ivdenriita d: 
sede ai lavoratori assorbiti 
dalie rii'*e appal'a'rici a' Di-
s-trin;i/.io:ie eie! vestiario 

(;ii interpellanti .so'tolir.ea-
:io rurgeii7a di provvedere :, 
riuanto esposto onde climi:.are 
i motivi del giu.sto risentimen
to che r-.^'n fra i lavoratori 
della Nettezza 'Trbana-

I.'AXNTNl'IA'l'A 

SERATA A SORPRESA 

CORSO CINEMA 
illusi.i sera alle ore 'ili. alla 
Ime ilei consueto, sprtlat-olo 
Vi si potrà partecipare ac
quistando il biglietto per 
assistere ill'lilliin.i pruie-
-/ioiic ilei film in i-orso elle 
termiitera alle ore fi .10. 
tjniili C K A T I •> potrete 
partecipare alla 

SERATA A SORPRESA 
assistendo ad uno tpt-ll.i-
eOlo che è stato debilito 
come il pili originale da 
tutte le critiche interna
zionali. 

f/ThSÓtW 

r unità 

La Befana deirUnità 
Fotoconcorso iV. 3 

Pìibbìifhiamn d'.Xrr ève 
fotografie di faim^i n ì n i t l ; 
a l l ' interno dei ntaouc:"<i 
- Ah. Ar. rii ;>ic~:o à'ou-
mrn Secondo 'r iiornic c i ! 
concorso per la nostra fc'e-
t n n a . Q.n wibblicnie. i j>-c-
c o h c h e c» r icoio iccrf lurio 
riccrcrauiio l'originale d e l 
io Tofo in do'io tì-tl nostro 
oiornnlr liei / o r m a l o !£ P C 
24 rei j /n regalo dei m a p i i : -
C<m « Ab Ar. . 

Ricordiamo frattanto t ' i c 
i b a m b i n i accom\xtgnali dai 
genitori, i quali si frot"«>-
ranno dalle ore 17 alle 1S 
dt ogn i giorno i,:i locali 
dei waga-zxui « Ab. Ar. » 
( C t n c n i a Esperia), :aranno 
iutograjali da mi nostro 
' reporter . D u e de l ie foto 
scafrafe t e r r a n n o rmbb'i-
r a ì e 091-1 giorno su qne.«ta 
pagina. 

A l t t . K C C I I l N U : A l l o 17 i . u i u l i a i o 
("1.1 H o n u r c i . V a l o r i . T e d e s c h i . 
V i t t i « S e i s t o r i e d a 1 i d e i e > 
• •-già d i L . M o n d o l l o t e l e l o -
0 0 688-5(>!l> 

A i t i l i A l l e 17 i . - i m i l i a i c C'la 
K|sa .Merini ! t I n o M r i c a r i 
b a m b i n i > di X' M a n / a l i 

HLI . I .K M U S E ; A l l o 17/.10 l a n u -
h a r e - C i a P a o l a B a r b a r a . M a n 
l i o C u a r d a b a s M c o n G r e t a C u n . 
d a « P e n e l o p e » d i M a u g l u n 

K1.1SKO: A l l e 2 1 . C i a P a g n a i u . 
V i l l i . F è r r e t t , . F o a : « A d o r a i , . - „ p | , . , , , „ „ . n 

G Ì C . A N T K ' & & A l S » : « » • % F a " , r n „ ' - J * M ^ ' ^ 
( V i a S a n i n o S . G i o v a n n i i „ P „ n

 M a ^ l ì f I e : , , , „ ) „ s w ( l a r 
D u e s p e t a c o h a l l e 16 e 2 1 . . » . i | K i , „ „ „ „ , 
P r e n o t a z i o n i : A r p a C i l e p r e a „ , . „ , . M l m 0 s | 1 . N > , M 1 I I „ , w , r a . 
s o la C a s s a d e l C i r c o t e i . 77Bo40 , , , . n 

I L M I L L I M E T R O : P r o w . m a m e n . „ X V e r V a ^ ' e . - ^ f , g „ a d , M a . 
t e la C i a « L a p i c c o l a s c e n a » f ) } , a l | *• 
d i r e t t a d a AI. M a n n o z z l r a p - U r \ w N i 1 1 o r l r : P r i m a I l n , . a < o n 

p r e s e n t e r à « L o s c h i a v o i m p a z - , p ,j ìnr(. 

. « t ? . « » t r t x . d 2 . P " i - , i w h , Ì . , , r » V a s c e l l o : L ' a m a n i o d i L a d y L O t l I A I X T : A l l e l i . » f - n u l i a . c h n t l t . r l r , r „ n D . D a r r i e i l x 
r e f . i a d i r e t t a d a F . C a s t e l - „ J . , . , . , „ , , „ 1 1 ( 1 I S 4 ( n f ; S a n 

l a n t • !«i m o r t e c i v i l e » d i G i à - ( j e r 

M A B I O N F - T T C IMCCOI .K M A - , * ' C o l l I ) P r
V ' a " " V e n , n ' ° " ° 

S C I I E B E . V i a J ' a . t r e n g o 1 , : | | | | p » A | | < | r | _ f . | f a e ^ c ( > n 

D o m e n i c a a l l e t u e 1*> « B i a n - f o t o 
c a n e v e » c o „ I n t e r v e n t o d i E d H w r , „ . j - r a t e l l . m e s - i e a n i u > n 
B a b b o N a t a l e , d o n i e u o c s i e . A K e n n e d y 

P A U Z Z O - D l T c A M P l O N , ( V i , ^ c a r d ' * " ' ' " 0 m a , M ™ K" 
A r i s t i d e L u p a t e l J i - T i b u r t i n o ) : E s p P r , a . « , « . « „ . , „ C e n c i , •„„ C. 
P r o s s i m a i n a u g u r a t o n e r . . 

P A L A Z Z O S I S T I N A : A l l e 16: K s p P r „ : „ r a r n r , d H m a „ l o r P 

S p c t t d i a r t e v a n a c o n a o a r . T h o m p s o n 00.1 M C n r o l 
t e c i p a z i o n e d i f o t o e d e , p i ù f ; n r | l r t l . U l M o r i a f J i O I r n n N l l l . 
n o t i a r t i M . d e l l a K A I - T V . r i - „ r r , o n j . S l e w a r t 

v i « t a e m u g i c a e g g e r a E u r o p a : Il m o n d o d e l m e n a l o 
A l l e o r e 2 1 . I n : C ia T o t o n e l l a . d o c u m e n t a r m i 
n V i d a « A p r e s c i n d e r e , d i K x r e l s i o r : ( o n t a f , n o a t r e f 

f i n v n v " v i ' , ^ o r e c a - o „ V H e f l i r , 
P I O M I - \ ia M o n t e G e n n a r o - , a r n r „ . Z i n g a r o 

S ' ^ 1 ^ , a « s J . m 0 ' . ùU,e 7 C « a r n e s . n a : l a n , o e b e « e l e b r e c o n 
16..T0: C i a D O n g b a - P a l m i «La j v „ | ] n | , 

^ . ' ^ m . ' i Ì * li D a n ° i " ' 1 0 0 ^ " 1 ' F i a m m a : M o b v D i c k c o n (; P e c k 
Q U I R I N O : D a v e n e r d ì e B u o n a - r i a r n m ( . „ a ; M o h v D , < k 0 0 , , C . 

n o t t e P a t r i a » d i D e B e n e - P c c k lC)fe 1 7 m , p _ 4 S 72l 

d e t t i c o n L a u r a A d a m . C a r l o n a i n | n i o . A t M . f a , , < n 

N i n c h i . A r m a n d o F r a n c i o l i C r a v o f o r d 
R I D O T T O E L I S E O : A l l e 17 f a - K o t l i a n o : s . e r l o c k H o l m e s 

r m l . u r r ' r i a Z a r r * h i p , ; u l o n t a n a . T r e r a g a z z e r u n 
r . e n e M a r i a L e t i z i a C e l l i « A . „ o r a l « . - o r . V M a t u r e 
n a s t a s , a s d i M a r t e l l a M a u r e t t e r ; a „ r r , a . M a r , : 7 7 r n a r r , n M 
r CIuv B o l t o n | ].,.u, 

f t O S M N ' I . A l l e 17.1=1 f a m , l i a r e . j ( ; a r h a , p | | ; , , , ( < i n r | l l , . t J t ( > R . , o n 

a l t e 21 1." n o r m a l e - C i a « 1 a m - I j w a v e 
Ir d e l t e a t r o d i R o m a d : r e t t a . , ; , r r t r r i , ' j n r , V i a > T r a - l f - . f r -
ria C D u r a n t e « I * f..r< l e c a i : - , , f i . i r , n . , r . P 1 . . t P , „ » u f i i r . / i i , r e 
" " ' ' ' rtI y' P a l m e n n i U . n i l i , . C e « a r e - A v v e n t u r a in C i -

S \ T I R I : A ' I e IR f a m i l i a r e C i 

J . 

• \ I . 

i i ' l t e a t r o m o d e r n o t o n C a r l i . 
V-.Ha. T o r n a l o . P a r r e l l a « W e e k 
rrfl - di C o r r a r d 

V A I L E : V e 2 : l à . C . ' j d . ' v 
f a t t i c o « l » d i M e t r . \ t a r r r i e « i 
V e r d e 'novità» 

CINEMA VARIETÀ' 
Albamhra: Î i «amera hiiiaiata 

con S Ekbrri e C ia rivinta 
Dalia-Tarantino 

Altieri: Giamaica cor. R Milland 
e rivf'ta 

Ambra-Jov'nellii Piangerò doma. 
ni ron S Hav.vard e rivista 

Principe: La linea frane c e con 
J Ruswl e rivista 

Reale: I vaeabordt delie «'eli 
e C ia rivuta Br>ro«. 

Silver f ine : Addio, mia bella «i-
er.ora ron G Cervi e rivt'la 

A'oltnrno: Piangerò domani ron 
S Havward e m i s t a 

Al la . s i o 
N ' i a c a r a : B i l l W e s t , f i a t e l l o d e 

g l i i n d i a n i c o n .1 C h a n i l l c i 
N ' i i i n e n t a i i o : V i o l e t t o u n i i e r i a l i 

c o n t ' S e v i l l a 
N ' H O * 11: Il c i g n o c o n fi K e l l v 
O i t e o n : 11 t i g l i o di A l i B a b à c o n 

T C u r t i s 
Oilt-si a l i l o : 1 . n o n i o i l i o s a p e v a 

t t o p p o r o n J . S t e v v a r t b 
( M v i n i i U i l . ' a u n a d o l r u a l t o c o n 

T . M u n i i ' 
O r f e o : C b a n g o 
O r i n i l i ' ' l o t o al «110 d I t a l i a 

le ent i 11 M a i U n 
O r i o n e : S a n C i n c i n n i D e t o n a t o 
O s t i e n s e : A m i n o s o t t o i n p e i l A 
O l l a v i a i i n : Il 1110.-/0 d e l l a l ' a u r a 

1 011 .VI l l b e i o n 
O t i a s l l l . t . I.o a v v e n t i n o ili t ' a r -

' i i u e b i'<<n II B a s e b a l l 
l ' a l a / / u : A n c h e Rh e i m i i ja i iKo-

110 i m i l> K e i i 
l ' a l e s l r i n a : La t o n d a n e r a c o n 

A M S a n d u 
P a r l o I I : A v v e n t u r a tn C i n a c o n 

K O B i i e n 
l ' a r i s i l^j u n i g r a n d e c o r r i d a c o n 

M. H.tv i C i n e m a s o o p o i A p e r 
t u r a a l l e H.m> 

l ' a v i 1. u l t i m a r e s i s t e n z a c o n H 
t."i a v v i n i t i 

l ' i o X i T o i r e G a l a t : 1 ^ l e g g e n d a 
d o l P i a v e 

P l a n e t a r i o : B r i g a d o o n c o n 
K e l l v 

P l a t i n o : P r i m a l i n e a c o n J 
l i u u e 

l»la/ . i |» , ' n . c e o l i K N'nvalc 
r l i i i n i s : I.a b e s t i a i n a R i i i d c a 1011 

M i i o s l a v a 
P r i m a l ' u r t a ; N e . s > u n o ,o^t 

c o n 11 M i t c b u i n 
P r i m a v e r a : l ' i a g u n u s u Val l i 

I l l o d i a k 
l ' u e r l n t : C iaby c o n L C a r o n 
Q u a t t r o F o n t a n e : M o g l i e e b u o i . . . 

c o n \V C h i a r i 
( { i i i r i u i l e : T e n i u o d i v t l l e g g i a t u -

i. i c o n G B a l l i 
Q i d r i n e t t a : 1 d i a b o l i c i c o n S . 

S i e u n r e t ( a l l e 1S 17.30 lfl.r.O 

( f u i r i t i : Vo i a s s a s s i n i c o n F. l t o -
l i i n s o n 

l l e \ : l o m p o ili v i l l e g g i a t i l i a c o n 
(.-. H a l l i 

It i a l i n i Ksoa p o r u o m i n i 
15 i | i n s o : Iti p o s o 
K i t / : I.a c a r n e i . 1 b l i n d a t a 
K i v u l i : P a n » . P a l a r e H o t e l c o n 

C B o v e r ( A ' I e l i - t à - 1 7 .Vi-afl.Oó. 
tri l . ì 1 

Ki t i i ia : S j n c i U ' o l u c i 
K » \ ) ; Fot m a t a d ' a u t o b u s c o n M. 

M o l l i n o 
K u l i i n o : < ni 1 u / i o i i e 
S a l a i ' h a r l t a s : D e s t i n a / a n n o I e l 

l a ' n o B b u s t i 
s a l a E r i t r e a : A l l a i i n t - i i o o / i a 1 u n 

V . M a n i 
S a l a C e n t i n a : N a p o l i - l a t t i a M i 

l a n o i m i K. D e F i l i p p o 
s a l a ! '!r m u n i r ; T o n t a i n c l i n a 

i m a i 1111 T I e e s 
S a l a I t r i l r i i t u r e . K '1 n p t ' i a / i o i i e 

i i in t io - . |> ion; i^Kio 
S a l a S S p i r i t o I a c o s t o l a d i 

A d a m o c o n S . ' I i a i . v 
S a l a S a t u r n i n o : A l t a r i n o a s u d 

• ori I. A i n a n d . i 
S a l a S r i s o r i a i i i i : Il n l p o t o o l e - ' 

i h i . ì t o l l o i o n .1 I e \ v i « \ 
S a l a T r a s | i i u i t i n a : F o l t o A Ige i I 

c o n V IJe C a t t o 
S a l a C i l i b e r t o : ( i a n g s l e r s i n a g -

e u a t o L U I F S i n a t i a 
S a l a \ i r i i o U : Il n i e . s s a g g e i o d e i i o 
S a l e r n o : P«'KK> la s t u d e n t e s s a 
S a l o n e i . M a r g h e r i t a : S o i o n a g g i o 

m i e i n a z i o n a l e e o n H Miti l i t u o f 
S a n F e l i c e : Il c a i m a n o d e i P i a v o 
S a n t ' I p p o l i t o : Il r i s v e g l i o d e l d i 

nosa i i r t» m n P C h r i s t i a n i 
S a v o i a : L ' a m a n t e d i l a i l v C b a l - i 

t e r l e y c o n D D a r r i e u v J 
S e t t e S a l e : Rit>o«t> 
S n i e r a l i t n : S u o r L e t i z i a c o n A 

M a g n a n i « A l l e Ifi.tn IR 10 20 .10 
22 .10 i 

S p l e n d o r e : Airoross ' .r irc a r m a t a 
S t a d i u m : L a t t r a n a e u e r r a d e l 

s o t t u f f i c i a l e A « e b e«m E O' 
B a s s e 

S t e l l a : Ripo.«o 
S u p e r r i n e m a : Q u e l i v o v e r o d i a 

v o l o r o n C C h a n ' n « a l l e 15.20 
17.40 19 SO 22.SO» 

T i r r e n o : P r i m a l i n e » c o n J . P a -
l a n e e 

T i / U n o : T r a d u e b a n d i e r e • 
T r a « . t e \ - e r e : l a i v e n a d ' o r o i-on 1 

M T o r e n j 
T r e v i : F e r m a t a d ' a u t o b u s c o n 

M M r a r n c 
T r i a n o n : A r t i s t i e m o d e l l e r o n 

I) M a r t i n 
T r i e s t e : D o n n e e a r e n a c o n M 

F e b \ 
r i i s r o l n : I r a z z i a t o r i r o n J D o 

r i c a 
t ' l i s« .e: K a n g a r u 
r i p i a n o : T u *ei il m n ' d e s t i n a 

i o n D D o r « 

LACRIMA CRISTI 

TUSC010TITI 
reitf 73ISQ6 - rró*63 

l l l l l l I t l t l I t l l l l t l I l l t t l l l l l l l I t l l l l K 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) C O M . M K U C l A L l U 12 

A . A . A P P R O F I T T A T E G r a n d i o s a 
s v e n d i t a m o b i l i t u t t o s t i l e C a n t a 
e i i o d i u o n e l o c a l e I'ie/..'.l s b a 
l o r d i t i v i . M a s s i n e L u - i l i t n / i o n l 
p a g a m e n t i S a n i . i G e n t i n o M I . i n o 
v i a C l u a i a IMH N a p o l i 

A N G I . L 1 A l t t A U L L A I M | 3 9 
B O R S E I T E R E T T I L E - l ' E L L H 
K A F F I A V I M I N I . V-XLICrlK 
U A l ' L l . AK V I C O L I R E G A L O 
N O S T R A | A B B R I C A Z I O . N i : 

I I T I ' . N S I L E U I A e l e t t r i c a - L i m e -
C h i a v i U o w i d a t - P u n t e l i c a - S e 
g h e t t o S t . t u e l t . p i e . v i ( a b b i n a -
I.N'DAItT - V i a C a s i l i n a . 1 7 / 2 S -
V i a P a l e i i n o . l ' . ì / .U . 

4> A U T O M O I O C I C L I %. . 1 2 

A . A U l l l N O L E G G I O UOti-iOOO 
Belvedere 2.000. Seicento 2.500 
giornaliere CtatSKO). 

1) O C C A S I O N I L. 12 

BRACCIALI - Collane - itneUl -
Catenine. ORO 1B karau ootrete 
acquistare consegnando questo 
nwiso . sino al Hi gennaio, n li
re 600 II grammo, sena» tenere 
alcun conto del orezzo -11 car
tellino. da «SCH1AVONE» Mon-
tebello, 8«. VASTISSIMO AS-
SORTI MKNTO 

ECONOMIZZERETE cucinando 
bombolo « Butungas ». Servizio 
domicilio. Cucina completa con 
bombola L. «(.ino Cucine eas . 
(7a<? linuiilo - I egoa - Carbone -
.Stufe gas liquido. Ferramenta 
Via Leutarl. 22. Telefono 55.1474 

f Jf MU\ fi1 XTE A KOMMA 

moatiiM ND.Nrsounu 
UiTIVALOI CANNtS ltS& 
*r*iì?/-jJcrO GfUNTFfMO 
CINfHA fMNCfSf HU 

i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i t i i i i i i i 

V # K 

e nui ette 

K A N A K - K A N A K - T e l e v s o r l m i . 
g l l o r l i n a i c h e n a z i o n a l i e s t e r e 
A s s i s t e n z a v e r a m e n t e t e c n i c a 
C o n f r o n t a t o o r e z z i . c o n d i z i o n i 
f a c i l i t a z i o n i V i s i t a t o c i ! P a o l o E -
i n b o 22 I C o l a i l o n z o n u g o l o 
S t a n t i a ) 

K A N A K - K . W A K - l . d \ a U l a n c b e . 
r i l e , f r ì g o r i f c i l . E l e t t r o d o m e s t i c i 
OKlii m . i i c a . t i p o v e r a m e n t e s u -
p e r i o i e C b i e d e t e c ) i>io.-zi c u l i -
dz . iou 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i 

ANNUNCI SANITARI 
•Indio 

W e t l i r n ESQUILINO 

pAHETTOHt | 

VENEREE ^ ^ 
*'** prematrimoniali 

n i S F U N Z I O V l S E S S U A L I 
di orni origine 

LABORATORIt» 
ANALISI MICKOS. S A N G U E j 
Iilrett. I»r. F. Calandri Specialista ! 
VU Carlo Alberto. 41 (Stazione) ! 

Aut Prrf 17-7-52 n. 21712 ! 

I r . iu i j i 
| n a in.-. E O ' B r i e n 
( G o l d e n : E ; e a n e r u o m i n i tr . ' i D 

D o r * 
I f o l l j w o o d : B e a t r i c e C e n c i <<>n < 

G C e r v i i 
I m p e r i a l e - L a tsiù g r a n d e •• r- d * 

r o n M R a v ! 
Imne»* . '** <i*n r>er *e^*^ irr | 
lnd«n*>: F.s<-a p e r u o m i n i « o n D 

Dor» 
J o n i o ; Il c o n q u i s t a t o r e rr>n J 

\ V a \ n e 
I r i s : L ' o r a s c a r l a t t a t o n C O h -

r-nart 
I t a l i a : D*-.nr.e e a r e n a c o n M 

F e b v 
La L e n i r e : C a s a d a e u i o c o re.n | r i d o t t i 

A B a v t e r i ' - ?'*> 

V e n t u n o A p r i l e : A r t i « t i e m o d e l . 
1 c o n D M a r t i n 

A ' e r b a n o : I-a r*v«a t a t u a t a c o n A 
M a g n a n i 

V i t t o r i a : ! « . t a m e r a b l i n d a t a 
c o n S E k b e r p 
R I P I ' Z I O V I E V A I . - C I N E M A 

A i r o n e . A m b r a J o r i n e l H . A n o l l n . 
I l r a n * a r r i o . C o l o s s e o . C r i s t a l l i . 
F d e n r a r n e t e . F l a m i n i o . I . o x . O . 
rfe.ralrhi O r f e o . l ' I a n e l a r t o . 
t i n a t t r n F o n t a n e . K i t / . S a i » f m -
h e r t o . S a l a P i e m o n t e . S a l e r n o . 
Si!» e r r i n e . T n s r o l o l ' I p i a n o 
T E A T R I : Del l» . M n t f . R » « < l n i . 
A H e r r n l n o . S l r t i n a . A'a l l e . C i r r o 
T o - n i a t r e p i s t e . 

Riduzioni EMAL 
al Topi 

I i Dirozitine dVI Cin-o T'>gra a 
tre piNie ha concesso la rtd-izio-
ie F.NAL. tome segue 

oa *>RRI lin*» a venerdì 2| cor
rente e (tal giorno 2 gennaio 1V.17 
i lotta la permanenza del Circo 
in Poma e«elu«i i sabati e i fe-

' - m i . 
t Fre/71 - i'iatea- r.ormah lire 
\\M.1 ridotti Enal I. loOO: | tri
llila a r.ormab !.. non. ndotii li-
ire 5*ifi. 2. tribuna- nomi-«li I. &«>• 

I. ?/«i. popoiari- normali 
« r. 

CINEMA 
Acquari" Ch:u«-o orr restauro 
Adriarlne: Gli u««-an del Ben

dala con D Addami 
Adriano: Ru:!: e oupe <M Bran. 

doi : apertura 14.30 
Airone: Giovani senza domani 

con G. Wagner 
Alba: I.» strana guerra del sot

tufficiale A«ch con E 0'Ha««e 
Alerone: L'amante di I^adv Chat 

terleiv con D. Darrieujc 
Alessandrino: Incontro all'alba 
Ambasciatori: I.a camera blinda

ta con S. Ekhern 

I H PINETT0NE deUa CINTILE 
MrrifJnfin lìnìV industria lìnlnimri» 

CARLO RUSCHENA 
\ I \ DYA PIU.FE.TI, 2S - ROMA 

| definito fi miflfiore da migffafa df Buongustai 
| CHIEIIETELO! PRO VA TELO! Spediamo ovunque 

Incundo vaglia poirele per L. 1700 ti Kg, rrar.ro porro 
E RICORDATE: 

PINCTTONE della CIPITILE L 

M A R I S A Z O C C H I • Miss Toscana > 

Se le miss son proprio belle 
con TUACOH diventari stelle 

INDUSTRIA DELL'ABBIGLIAMENTO - Impermeabili - Soprabiti - Camicie 

file:///bbiaiuo
file:///pollo
file:///Usouia
file:///vtla
http://15.aU
http://Vo.no
file:///rrOn
http://Tra-lf-.fr
http://V-.Ha
file:////M.1
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iìlA A WVEJViMiElVTi SI'OHTlìl 
L'INCONTRO DI CAMPIONATO RISERVR AL "TORINO,, 

Roma B - Fiorentina D 2-1 

Il p r e s i d e n t e d e l l a l ' c d i - r a / i o n c I t a l i a n a ( d i n d i o 
O T T O H I N O B A R A S S I , I n u m o s u l q u a l e rliMcIcmo le m a B -
Bìori rcspui i s i t l i i l i l a d i i r . i l t u . i l c . s i tuaz ione ili-l c a l c i o i t a l i a n o 

KUAlA: Trssarl , Cardani, P o n -
trel l l , Àlloti l , .Morahlto. (Mar
narc i , HaiUo|i;ulr<-. Maricl l i i i i , 
l . u jod i i e , l lari iol ini , Fioravant i . 

F I O R E N T I N A : l o r o s . Marll-
url l i (Gonl la t i t in i ) , Uri ( i ra i ta , 
Scarain i t / / I , i l a s c h i . l ' ini , 
( i r r a d i ( N u d a i ) , Carpane*!, Ilo-
s e l l a , Tacco la , Moro<il. 

H e 11 : nel primo t empo al 
20" l larbol ln l , al iV l .ujodlce; 
nel la ripresa .Morosi al :X'. 

A r b i t r o : slg , \ n / a n o di 
Napol i . 

O l t r e d i e c i nulli p e r s o n e 
.sO'io iicror.se ieri p o m c r i f / u i o 
allo stadio Turino p e r li: 
partita del campionato riser
ve che op/iorici ' i i i r i t int ic i 
c/ialloros'.si tildi Fioreatuia li 

Dirci nud i p e r s o n e ( l i e 
n o n l i m i n o l 'erto r i m p i a n t o 
il prezza s p e s o p e r il bullet
ta d ' i n p r c s s o si e I n u d i l o 
infatti (I iuta bella. avvin-
(l'UIC p a t t i l a al (et n i m e def-
ln tinnir la liomti li ha pie-
(l'ittt tu Fiorentina li (ter 1' l 

Hi.sotiaa tuiuiunprie .•.abito 
che la vitti uà i/ei i / ' i i l lo tos -
si timi |< 'uni ( / f i / . n ni 
(inalilo r is / . -ce I n i tcdelmeu-
| e il nittpipor coluti l i - ili pini o 
s n i f f o t/ni to i f i imis i i ' all'ut lar
vo Burbo l i i i i e f . o m d i c e 
hanno fatto n n r r e i u i i i e i i l e 

Le reti .so/io stufo scintale du lìarbolini. 
Lojntfivo e Morosi, 

Al ir ti din ripresa il fiorentino Vimini 
si scontrava con Tessali e tluvvva lascia
re il cani fto. 

et;re()ie. appoiiQiall puntimi-
m-u'.e ila una furie Intra me-
iliniifi iti vai A d o n i lui M(;ii 
riiro piti ili CiiiarniHLi. svilir 
r i to p e r In pi una t o l tn in 
rampo dopo mi infortunio 
In d i f e s a poi f e s s u r - , f 'ur-
doai. l'ontrrlli e . V o m i t i l o 
hanno evolto to i l Min rezza 'I 
l o r o I n r o i o . {militati anche 
dal disordine e daU'nnprri i -
. ioni ' dell'attacco ai rrrsnrut 

Yel quintetti) di pnn'a 
vut'a rrn stillo si li,e rato ti 
len'io aranti lineetta 'l t/iin 
te Ita rivelato t hiaiameiiie la 
mnni u n . i: ili alniiiilini al ruo
lo-

Si urna ulle 11 li) le d m 
t e l i , ' d e i muniti non hanno 
ani-ora lomplcttl'o il primo 
ipro l i t e di prima rete i(e> 
i / i i iUoioss i e fatui I.oiodtie 

NEL- CORSO DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA LEGA .NAZIONALI*: 

Approvato ieri a Milano il regolamento 
della nuova Lega professionale di calcio 

// progetto donni essere ora rati ficaio dui ('oitsiglio mi/.ionnle delle Leghe 

(Nostro servizio particolare) 
M I L A N ' O . 1!» — In v i a C a 

pati s'è te-unta s t a m a n e l ' an -
niint'iat.i a s s e m b l e a g e n e r a l o 
. - traorcl imiria d e l l a l.vn» p e r 
l ' e s a m e e l 'upprovnz . ione i le i 
r e g o l a m e n t o d e l l a n u o v a Lejja 
p io fcs s io t i . 'de di f a l c i o 

A l l a r i u n i o n e s o n o i n t e r v e 
nuti ì r a p p r e s e n t a n t i di d i c i a s 
s e t t e d e l l e 18 s o c i e t à di S e n e 
A, d i s e d i c i d e l l e d i c i o t t o s o 
c i e t à d i S e r i e B e d i s e d i c i -libi
le 18 S o c i e t à d i S e n e C 

K l c t t o B a r a s s i a p r e s i d e n t e 
d e l l ' A s s e m b l e a si è s u b i t o c o 
m i n c i a t o l ' e s a m e d e i 24 c a p i 
to la t i c h e c o s t i t u i v a n o il p r o 
g e t t o d e l l a n u o v a r e g o l a m e n 
t a z i o n e p r o f e s s i o n a l e . C i a s c u n o 
di e s j i è s t a t o s o t t o p o s t a al v a 
g l io d e l l a d i s c u s s i o n e e . a p p i o -
v . i to q u a l c h e e m e n d a m e n t o , è 
s t a t o i n s e r i t o ne l p r o g e t t o s e n 
za c h e pi r ( p i e s t o la sua s o 

s t a n z a n e v e n i s s e a l t e r a t a 
L e m i n i m e d i s c o r d a n z e c h e 

le s o c i e t à di A , lì e V n o n 
e r a n o r i u s c i t e a « u p e i a r e 
in s e d e d i e l a b o r a z i o n e d e i 
p r o g e t t o s o n o s t a t e o n g t c b i u -
l i t e e s a u r i e n t e m e n t e . D i p a r t i 
c o l a r e i m p o r t a n z a il p r i m o i n u l 
to d e l l a n u o v a r e g o l a m e n t a 
z i o n e c h e s t a b i l i s c e la s t r u t t u 
ra g e n e r a l e d e l l a L e g a p r o f e s 
s i o n a l e . N u m e r o s i g l i i n t e i v e n t i 
c h e si s o n o r e g i s t r a t i in m e 
ri to a l la s u a a p p r o v a z i o n e Da 
s e g n a l a r e «|i iel!i di C h i e s a e d: 
B a l d a s . s a i e r i g u a r d a n t i tut ta 
v i a i p i c s t i o n i m a r g i n a l i o di 
f o n i l a L ' i m p o r t a n t e a r t i c o l o 
d e l l o S t a t u t o e i a po i d e f i n i ' i 
v n m e n t c v a r a t o n e l s e g u e n t e 
t e s t o : - La I.vfia lYciriouu/e pro
fessionale riunisce le s o n e t t i 
affiliate alla FlGC autorizzate 
a valersi delle prestazioni di 
placatori professioni -ti 

Numerosi interventi 
Fanno parte della nuovi "l.e- »jj t i t o ì o t e r z o c o n c e r n e n t e il 

aa professionale" le società [ C o n s i g l i o d i r e t t i v o . I r a p p r e -
i.sCrirtc ni campionati di S e r i e l s c n t a n t i d e l l a s e r i e C . e p o r 
A, B e C. Per essere i s c r i t t i ! e s s i P a s q u a l e . C h i e s a , de i l . , 
ni r u p e s t r i c a m p i o n a t i l e S o - M o s t r i n a , n o n sì s o n o t r o v a t i 
n e t t i s o n o t e n u t e n: a ) i n d i c a r e } d ' a c c o r d o s u l n u m e r o d i d u e 
' - ' - - *: ' — : -»-«•- ] o r o d e l e g a t i in s e n o al C o n 

s i g l i o c o m e s t a b i l i t o d a l l ' a r t i 
c o l o 15. f a c e n d o p r e s s i o n e p e r 
c h e f o s s e r o a u m e n t a t i a t r e S i 
d o v e v a r i c o r r e r e a l la v o t a / i o -

la forma di costituzione d e l l e 
s o c i e t à n o n c h é l ' e l e n c o d e i 
componenti it Consiglio Diret
tivo ed i l c o l l c o t o s i n d a c a l e 
coti d i c l i i a r a ^ i o t i r scrìtta di ac
cettazione della carica di cia
scun componente: b> i n d i c a r e 
il t i t o l o sportivo canseauito 
• i d d i .sfar/ione precedente: c> 
dimostrare di disporre a niu-
dtzio insindacabile della Lega 
di idonei impianti sportivi e 
di adequata attrezzatura per il 
p u b b l i c o ; d» aiuantire alle 
s q n n d r e o s p i t i m i n s o m m a 
plobale di 'ncasso da s t a b i l i r s i 
cateaoria per cateaoria: e) di-

l i g u a t d a l e a t t i i b u z i o n i e d i 
c o m p i t i d e l C o n s i g l i o d e l l a L e 
g a , cos ì p i e c i s a t i : ti) o r g a n i z 
z a z i o n e i l e i c a m p i o n a t i e di 
c v c n t i i n l i a l t r i t o r n e i ; b) d e c i 
s i o n e in m e n t o ai r e g o l a m e n t i 
dei t o r n e i o t g . m i / z a t i d a l l e s o 
c i e t à a f f i l ia te e c o m i o l i o d e l l o 
s v o l g i m e n t o : e» c o n t i n l l o s i i g l i ' 
a c c o i d i co i i t rat ì i i . i l i tra l e s o -
•ietà e tt . i s o c i e t à e tessel . ' i t i : 

d i d e t e i m i n a / i o n e d e l l a I H Ì M I -
I.I d e i d e p o r t i c a i i / i o n a l i e d e i 
c o n t r i b u t i a c a r i c o d e l l a s o c i e 
tà: eì r i i m m u i i s t r a / i o i i e d e i 
f o n d i e d e i c o n t r i b u t i di p r o 
pria s p e 1 ' a n / a ; M e- -e lus ione 
i m m i s s i o n e e n o n a m m i s s i o n e 

ai c a m p i o n a t i di i -otnpe'cn/ .» 
rle!!e s o c i e t à . '/• n o m i n a d e i 
c o m p o n e n t i d e l l ' u f f i c i o di p r e 
s i d e n z a e d e l l e a l t r e c o m m i s 
s i o n i : li > p r o p o s t a di c i n q u e 
n o m i n a t i v i fra i q u a l i il C o n 
s i g l i o f e d e r a l e s c e g l i e r à f ine 
. • o m p o n e n t i d e l l a C o m m i s s i o n e 
d ' a p p e l l o : 'O e lTet tunz io l io d'in 
'big ini e e o n t t o l l i tmiininN»r:i -
• iv i «in d'uff ic io c h e n r i c h i e 
sta n e i c o n f i n n H di s o c i e t à e 
di t e s - r rati 

L ' u f f i c i o di p r e s i d e n z a ri
s u l t a c o m p o s t o n e l l a n u o v a 
r e g o l a m e n t a z i o n e da u n pres i 
d e n t e da u n v i c e p r e s i d e n t e e 
da u n c o n s i g l i e r e d e s i g n a t o a 
t u r n o da l C o n s i g l i o d i r e t t i v o . 
Il q u a t t o t i t o l o d e l r e g o l a m e n 
to n g u a i d a le v a r i e c o m m i s 
s i o n i . Q u e l l a g i u d i c a n t e è con i 
nosi . i d il p r e - ì d e - i t e d e l l a Lei;» 
e da se i c o m p o n e n t i e f f e t t i v i 
<2 p e r c a t e g o r i a ) A l l a sua r m -
t i ' o n e s e t t i m a n a l e a s s i s t o n o 
s e n z a d i r i t t o di v o t o il rap-
o r e s e n t a n t c d e l l a F e d e r a z i o n e 
p r e s s o il C o n s i g l i o d e l l a L e s a 

s i d e n t e t i . i p e r s o n e di p i o v . i t . i 
m o i a l i t n su m o l i f o r m a t i an
n u a l m e n t e T u t t e le c o m m i s 
s i o n i d i u e i a n n o in c a r i c a d u e 
a n n i II C o n s i g ' i o d e l l a L e g a 
pini luit . iv la ,1' lib»'i in - i! '<> 
:n e iov l iu i i -tu nielli | I IIIII . I 
d e l l a s c . i d e n / , , de l t ern i n e p e i 
gì a vi m o t ' \ i 

11 11 go l . rijf l'11 u .. -^o''o 
po-%to ad un n u o v o e s a m e il 
UHM n o 'A g e n n a i o in s t . ( | e tij 
C i n i s m i o f e i l c t . i l e p r i m a di co -
s t i t u u e m a t e r i a d ' n p p r o v a / i o -
n e da pait»' tiel C o n s i g l i o de l 
le L e g n e c h e si t i n n i r à il Iti 
l l i - ' l o s i i t.i i >, | , •• | > c | | - » t . , • . 
l i m a n e il f i t t o | io -s i t i \n de l la
v o ! ' tftiuti.«i o^ui a M i l a n o 
c h e h a n n o p o r t i l o a l l a a ] i p i o -
v a / i o n i - p i f s s o c h e ì n t e g t . i l c tli 
qiK'l le n o i m e r h e il c o n t e C u i -
l in i n o n ha e s i t a t o a d e f m l e 
al t e r m i n e d e l i a r i u n i o n e i o n i e 
• unii pietra miliare nel'u -.to
rni de) culi io tintinnii . 

(.. 

« frnrbilllril. t/iiesM m i f i e l r o 
(i (Inumili 11. l i n c i o d m i i o n 
Lojodire c l ic ni i o l o r e s u -
luii'-e la sfera a linrbiìliiii 
din ro ni l i m i l e i l e l l 'u ten l'ut 
fiicciitife y i i i l l o i o s i o attende 
( u s i m i di T o r o s e »«i' diselli 
partire un bolide the pas\a 
sot to di p a m 'd c/e' p'fiirdin-
tio i loia (ioni da mannaie e 
donni (telata pei i l'uren
ti m 

Si riprende a attirare ed e 
scolpir la lioma the mena 
la tlttii'-U 'l'in a Irto o pil
lali ila l'oros •ilio il tint
iti l> line,'a pie\*'one i n . 
•̂ •!iir»•. ni l'-l iietti lì s f i o / ' i o 

(/onl t iene tini tome unti pe 
ni HKIMI rn 

. I n . o r a limbo'•m in azio
ne piissnif-f/MJ p n t i s O n l.o-
lud'ce the i c s i s f e ildtl Ctin-
t a di Fin .< In e ni m i -ni s-iier 
fil ni rete rendendo ,'11110 il 
ludo in eritemi^ di 'l'oro*. 
la l'uuentimi tenti di ' on
dulare le file ma il s o lo Tur 
i o d i trono In mi tirila rete 
pi i i l l orossn pendini ben ti -
fesii idi Tess i l i 1 Aiiel't» .Vo-
ros ' cerca la mi tiuctir tat
to e inutile lucete e di Ito 
ma al .10' tua 1 aiutine fd 
ut 4(1 con linrbobui. n s-t'o 
raie titnorti d t;nttl ma u»i-
lirtìne le 1 o ' ;e la \lenl est e 
di latro 11 Info 

Ve/di ripresa e 11 "a i>er Ut 
Fiorentina Xudti! il (|llu!^• al 
I-C su ptis-sattiiio di S'ttim 
mazzi s-i trova a 1n per tu 
con Tess-ttrr if iintirthano 
( p n l l o r o s s o sret i t i l 1' p e r i c o 
lo in tuffo e Fot d i s onr vio
la sfuma Vii '•• < IIIIM'IIII |'II:(" 
l>i'r ' "utili sono tini ori] p I'I 
itrii/ ' X'utlnì ne! filiere bal
le il ti>)iiu litui a 'erra tanto 
In remenl,- ehi dono '•' d o 
era lasciare deli" ' frunei i fe 
1/ i un pò Si cont'unn a (Vo
ltili' se»-ti ulee tìl't're- ed ni 
."'' /(.' Fiorentina ottiene '.' 
si lì (/Oli! I mi ni si li'ti S . T -
riltil s) cren mutiti pmUl '/' 
l ' . 'ssi i" i irf un r ri) i] • V , , 
rt's eli'' il auiiril'uno iiuillo 
rosso mit i ! imi non ita" <•-
m tiro th nuovo ('tu in,itesi 
Hllf d pillo si sii.tl'lilst e i[ 
/Vss'-iii. In s f e i n tornr ni e e 
11 V o r o . i e l ie veli atea ti-
f attivamente •! pallone td'e 
spalle di l'essm 1 

Il nerros-isnm tua ini uie-
so la mano a tn'lt. ne fu li-
pese pei tatti al -}0' Il 11 ar

imi 1 1 che viene e.sitnl ti da! 
I . I I I O O l l ' T l i - I T o ' t l SI) IMI 
sdirla' ne,- Inutili td' sfo>-> 

dei 1 utlu. In limita e ormai 
padrona della sttaaztoae e 
1011 si Inselli p r e n d e r e uldi 

sprofi ' is 'fd. Cos ì 1 cadetti 
( i tul 'orosst te i m i 1111 no c o n 
una vittoria die li porta in 
testa alla classifica con nini 
pari'ta in meno e con due 
punti di vuntarpro sulle im
mediate inseairtnct 

VICHI; 

Favorito Assisi 
nel « Premio Po » 

l 'o m l e i e s s . i u l e confronto a\ ra 
lusso oagi A V.' 1 f l lo i i ne' Pre-
•n'o Po idre 6<10 in 'a met i - IGWi 
1 tu- figura al centro della con
sueta runi ni.e ti i-orse a', trotto 
del «.ovo'il D.eci cpi il tut vi ca-
v.i'.i sono l' inasti isi-r.tt: alla 
m o \ , i tue -; p r c u u i u i u a (l1 g l a n 
de \ ore 'eì T I 11 per 'a p i e s e n / a 
ilei ,SII, e -.,mii oe«- ' l i o l l a to i per 
il l'Ufi A--sisi il tinaie- gliele il fa
v o l e (le I ptnnoslic o 

I.u 1 un «eie i\ 'a 11 / o '.'e N 
K < o le nostre • t ' c f ion • 

1 Ccirs.i- l 'rnif-tico. l ' r o \ r n / a 
l'i'sil.ini, da K 1 Corsa Ori» 
c a n l u n .1 C u - . j l ' iv». ( i a h o t j . 
4 C I I . M - \ M'Oli 
\ s s i s i . Olititi, lì 
l ienniii . Noto r )n 
- i is Vorac e 8 
Tlce l l tno 

Ilei. 5 C o t - a -

ror- ,1- NiK«"r, 
7 C'ors 1 N'r-
Cors.-i f edora 

I I I M I M I t l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Il r i t o r n o d e i c i c l i s t i a z z u r r i ila .Melbourne: B A L D I N I (a 

- ini .st i . i ) e F . \ ( ì ( ì l \ l a s c i a n o la pis ta c l e l l 'ueroporto di C ian i -

p i n o a v v i a n d o s i \ e r s o gl i uffici d e l l a d o g a n a 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Oggi la Roma proverà contro i ragazzi 
Nella Lazio domenica rientrerà Burini 

LexMermciite in fori unni i Pinnrdi. V ionio. Fuin e Muccinelli 

\c' s .111 4' .n!orosso persi
ste a regnare l 'atmosfera il: 
grande o l i tomi v i s i t a t a più 
slie ila sonanti punteggi s»m-
i|ii:s[,it- J.i'i.i Konia c o n i r o 'a 
Sp .r , l l n i i v c d e la S.unpilo-
r'.i da! tat to J i e negli u'tini. 
tt-nipi ia i l i te-a ilcila sijujdra 
Iia J i aranicnte sltnui-.tr.ito si 
axer raggiunto un a'to grado 
il. M a i ' i v / j e d' - tenuta - e 
. ' j 'M. ' in ha preso a w g .r ire • 
. h e '• u'i.i 'iier.ix igha. Ogg i 
neg uni» i'nt. ili'l.'.i n t o s e r n 
'gi.i"oriiss.i non «, p a r a i l ie 
di due . .ose. de' gran x o l i rne 
il. g i v o slie r r H i ' a s\ "'up-
pare a M|U.ulr.i e de"'a.-quisto 
ile"'a'.i .- 'i s;ra d c ' " H o n \ ed, 
( ' / hor. 

Se 1. pruno fat to I1.1 ; i ist i-
'Ato in tutt . grandi- sodil i-
st 1/ olii.- ' scvoiulo lia -geiie-
• »" 1 » p a r e l i i- p n p e s - i : . \ 111 

s] 11 i*i:o s tenu" 1 ne 1 •lOs.ltore 

non potrà essere ut» 17/ato per 
lungo t e m p o ne! migl iore de: 
i.isi. 1 u.i ' ito s e appreso i l ie 
a! g!o.-.itorc !a Roma xer-

1 . sross.i 
,U 

Liìr* 
rropp' 

di 7> 
se s! 

rei nula 

ser.t 'a 
1111 :on : inolt 
tonsuli-ra ".i'e.i che 
!.l sua ut / / a / i o n e . 

O g g i i t i to ari ^i.i'lorossi 
prose-g t iranno la loro pre
para / une. per l ' i iuo iuro il-
\ ' s e n / a ioti 1' I anerosì i , af-
trontai i i lo 1! - T o r . n o - '» 
<qu.tdr.i - \ liei rag . t / / . , d o 
mali: ina::.tia !a l o n t p l e t e -
ranno UHI \m.\ breve seduta 
atlet .s . i e quindi i presvelri ila 
Sarosi preiid. 'ranno 1' treno 
per \ i i .en/J. I 'e lenco dei c o n 
s o l a t i sarà rest» n o t o i o i t a n i o 
\ enerili . pur ruttaxia a''.» lu
ce d e ' e nh in i e prestazioni 
t o n i , t e d.i.'ì.i squadra è da 
esi- iiklere qualsiasi »o%*!tii/io-
ne. 1 se .111.1 nox uà nxpet -

W*" 

n e c h e d a v a il s e g u e n t e e s i t o : 
v o t i f a v o r e v o l i al m a n t e n i m e n 
to d e l l ' a r t i c o l o n e l l a s u a s t e 
s u r a o r i g i n a r i a : 2!i. v o t i c o n 
trari- 1.'*. d u e -ì- 'e-iuti L'att i 
c o l o er.i% ( | i i iridi .-.pproxaNi in 
q u e s t a Mia f o r m a - f u 7.epijl««d u n c n n i p o n e i i t e d e l l a C A N 
e diretta da un Cons-njlio c o m - i ''i r a p p r e s e n t a n / a d e l l V i r g a n : / -
p o s f o dal presidente eletto i l u . ' - j / a z i o n e a r b i t r a l e . La c o n i m i * -
l ' u s s e m b l e n il e II11 Li-ini 111 r o - | s u i n e . i r h ' t t : è c o m p o s t a da u n 
n i n n e e da dodici membri e l e i - « r e s i d e n t e e da q u a t t r o c o m 
f1 d i rei fu m e n te d u l ì e t i s s e i u b d T j p o n e n t i ed ha il c o m p i t o di 

m o s t r a r e d i possedere a c j i t fdt- 'di mfrc inr in in n t i p m i r di s-e:[ d e s i g n a r e gl i a r b i t r i e d 1 se
rio insindacabile della L e p n l p e r In A. tpiattro p e r fu lì e : -gnahtiee : di e s p r i m e r e p a r e r i 
finn adeguata oraanizzazioneldue per la (' Il vicepresidente' -die e o m n r < s i o n i g u i d i c a t i t e su 
snor ' i r t t e amministrativa sr-\v.ene desumalo tra i sei rti.-m-j q u e s f o n i d: c a r - i l t e t e t e c n ' c o 
r o n d o l e n o r m e c h e ^ n r a n t i o ì b n della A. Fa narte del Con-.e d- d e f e t ' t e m f - n e a l l 'A I A. 
s f a b i d f e dtildt L r p a Contro i i s i p l i o il ruppresentnute delia' «jli a r h i t r , r - t enu» ' oass-i» !• d 
p r o i - i - c d i m e n f i d i cu i ni c o m 
ma e> ed e> è i i n i n i c s s o ti r i -
corno a l l ' A s s e m b l e a - . 

S i p r o c e d e v a q u i n d i a i l ' a p -
p r o v a 7 : o n « d e g l i a l tr i ar t i co l i 
cos i c o m p i l a t i - A s s e m b l e a g e -
n ( , " : > : "— 2 l ' A s c e m b l e i t ae-

\ ed ass'sie alle sedale «/••!• » » n / ' o n : d s e p / m n 
Consia'io il rappresentante i / r l - j |>er ciii.tti?•> r g u a t i l a a 
di Federazione 11 mandato de'., m . s M o n e v e r t e n ' » ' e c o n o m i c h e 
m e m b r i nVf C o n t f o d o è timi-',., i n lui s-.. m i . e l t i d e l x . un | 
drie iui t i ! . ' e il rntmorjo di rati- \ rappreseli*.-.-i*-- d e l l ' A s s o c i . i / i o 
preseuf t in : i : rrn l e r u n e ciif»"-|tie e . d c i . i t o t . •• "a'.i n n \ . .t. 
cjor ;e d e i e essere mantenuteti *\]a p r o s s i m a s e d u t a d ' e s a m e } 

Tirrnfr r e i i o l a r m e n f f costituita- con aamornumento b'emiale II de l r e g o l a m e n t o l,a c o m n i i s - . 
rcpnrcsc'Hn la totalità delle presidente, d vicepresidente et} - u n e i T t c n / e e. o n o m i c h e sa - 1 

sor ic f ' i della l.eaa. l.e sue de
cisioni sono vincolanti per tutti. 
comitresi oli assenti. Onesta as-
srmhlea può essere ordinaria o'.pretr, fd a ynaaworanza rela 

; m e m b r i d e l C o n s t o l i o s«».ro r,i eompos' . ,» m l u c i di n n s -
e!«T7i t i e /V r : ì p e f r : r e i i s s r m - - i m a da m i p r e s - d e n t e e da 
b l e e con votaz'one a scheda «e - , q u a t t r o r o m p o t i e n i : n u m n a t i 

. t frnord. 'enria 
Art 3m - X!Assemblea genera

le o r d i r n r i a ha l u o o o o o n i a n 
n o n o n o l t r e il .11 a a o s f o p r e s 

u r a Rrndendos - i c o n i ' i u c m e r u -
cnvte un posto nel C D deVe. 
Lega I 'as^emble i i d e l l ' ' s o c ì e f à 
i n f e r e s s n t e degnerà' il sost'lu-

s o la sale d e l l a L r a a il o ior- | fr> Tute l e c a r i c h e t o n o Ono
rio .sfnb.'dfo d a ! Con.s ia l io d i - rìfiebe 11 presule-ite ddle J *-
TC'l'VO - Jan e fere r i s e d e r e ti.'TIa c;'?i^ 

Art 4- - L 'As . se tnblea gene-] fdc dellla l eoa-

.Li! C I) i n ' . - ! ' - , di 
m i s s i o n i s u c u : 51 artico' .» la 
o r g a n i z z a / . o n e d e l l a n u o v a le
ga è q u e l l a d e i r a p p o r t i e c o 
n o m i c i i n t e s a a r e g o l a r e l e 
q u e s t i o n i L n a n z i a n e fra <o-
1 '<'t.i e " I ' Ì M ! , ' : I c u - TI. .. 
di c a r a n o r t u t t e l e r - m v e -ì 
c a m p i o n a t o d e ì l e t re *** e 

^ We<* ̂ h- ^ A i " '' -
1 . 1 , ' ' . i « t i Ì s . - ' \ - Sì?>- • „ . ' V ' I M ~ f' 

--^•lfij-- i l .sSìJs 

ROMA II - H O K K X T I N A It ?-t — 

SI>ORT - FLASH - SPORT - FLASH 

mie può *sserc convocata t n | F o n d a m e n t a l e !'-»rì 1« e h e t r a n n o ste l i - , d i ' l ' u f f 1 .•• .!• n - e - l 
v'a straordinaria dal Consirj l io , ^ 
c.Vorchc ne r o r r i s i la ne^ess'/àl^"^™""™"^"" » ^ ^ M ™ M ^ ^ ^ ^ ^ I 
nnpurr su richiesta motivate* 
di edmeno 75 sof ie fej -

Art 5: • La data dell'assem
bra oc'icrcle ordinaria fissata 
dnl C D e n o t i f i c a t a a l l a so 
c-rtà con almeno un mese d i 
r - i f i c ino La c o n r o r a r i o n e p * r 
l ' a s s e m b l e a generale sia ordì-
nnr-a che straordinaria c o m 
porrà il rdatirn ordine del 
a orco e deve essere fatta al
meno 11 a'orni prima a mezzo 
lettera raccomandata - . 

A:* is - \ > H ' c « e m b ! e i 7 aene-

Innir-sione ffial!nro««a in 
dc\i.«rr. \ . i l \ando 

a r e a \ i o l a : I . o j o d i r e t e n t e r à i l t i r o m a S r a r a m u r r i r i u s c i r à a j 
l* p r o p r i a r e l è j 

ti» a' ie precedei i t ' cc»nviisj-
/ oni ci sarà essa non p u ò 
slie riguardare gii uonun. clic 
fungeranno da r.serxc. 

D o m e n i c a prossima : r n e i -
/ i gi.i!!orossi d i sputeranno un 
m i o n t r o amic l i evo 'e a S e / / c . 

I ra : biaiik.o.i / /urri i'am.s-
r e / / a suscitata da l ! ' ; nimenta ta 
s i o a t t i a subita a San S.ro ai! 
opera de! Mi.. in u i l e n t a m e n 
te s c o m p a r e n d o per lasciar 
pos to ad una serena fiducia :n 
x ista d e M ' m c o n t r o con !a T r i e 
stina a l l 'O l impico . A M: .a-
110 la squadra ha p e r d u t o per 
un nl'ortunio ma. pur s c n / a 
strafare, nel complesso ha 
s in lJ is ta i to e non c'è quindi 
ragione di preoccuparsi t rop
po . tanto più che l ' a v v e r s a n o 
d! domenica , benché non sia 
d.\ so t tova lutare non è n e m 
m e n o di quel l i da temere t rop
po. Basterà che i b i a n c o a / z u r -
ri c o n t i n u i n o .ni impegnars i 
seriamente c o m e h a n n o fa t to 
in questi ult imi tempi perchè 
la strada torni ad essere 
sgombra ili spine. 

C o n t r o la Tr ies t ina o'rre a 
T o z z i (il q u a l e è deciso a ri
scattare la p r e s t a / i o n e i n 
soddis facente fornita c o n t r o 
il Mi 'an a causa de! suo .'en
te» a m b i e n t a m e n t o al g i o c o 
de'ia squadra) i tifosi b i a n -
c o . i / / u r n r .vedranno -,n c a m p o 
Hurini. I! « r a g a z z o • . i n d u r i , 
ha orma: raggiunto un o t t i 
m o g r a d o di forma e « m i 
ster - C a r v e r non ha p : ù a -
cuna ragione a non xolerr. 
valere de-! suo p r e z z o a p 
porto . 

ier! matt ina 1 giocatori 
b ! a n c o a / / u r r i si sono a l lenat i 
a l l o s tadio T o n n o sos tenendo 
!A consueta seduta g 'nnico 
a t ' e r c a intercalata da corso 
scatti e pal leggi . Part i co 'ar -
mente curate» è srato l 'a l lena
m e n t o di T o / / ; e I .ovato . N o n 
hanno partec ipato a l a sedu
ta I* nardi , c h e 'amenta 
u.i ' eggero s t iramento :ngu -
n i ' c . V i x o l o . so t l erente per 
una il s-ors .»ne a"a c.v. g . i . 
I .1 :i. che ha i n a contus .one 
ad una g i n i o a . MuCvinc'.!'. che 
anco-. i r-»en:e »L*' duro co.^i» 
r l c e i u t o di Zana-er ne :" ;ncon-
:ro d: M-.'aao, a Carradori che 
s. t r o i a .n r.riro con !a \ a -
z . o n j e ni:, rare. S r a m a t t n a 
a ' e t ; . b a i c o i / z a r r . ro 'n*-
ranno ad a l e n a r s i di n u o x o . 

F i a t a * 

Moro squalificalo 
per tre giornale 

r a V le «oc e fà d i srrie A di-
spnnaono d' cinque r o ' i eiasci-
nit. quelle ti' R rfi quattro rat 
e q-ielle d i C di tre Ciani sn-
c'«"à o r e n o n interrenaa »I 
prrsiderìir r> ehi ne la le r e f i 
pttò 'ars. rnooresrnTare alì'as-
semblra t o ' o d a n i romr>one»7-
fe i o " r e f r - b n i f o d e l Cons-.a^'O 
in er.r'ca * 

C'.i .-• rt:co! i s u c c e s s i v i d e l ti-
' o > , - A s s e m b l e a s e n e r a l e - v c -
TÌWZTCÌ p- ;re a p p r o v a t i K s s i ri-
r' iardA\ a r o q u e s t i o n i p r o ' o c o l -
lari ' ^ l . - ' i i p s'.ìa convoi - f l7 ionr 
rd - I l o s v o l e i m e ^ ' o d e l V r iu 
r i o n i c o n g r e s s u a l i T ^ d i s m e -
c - o - e cj f a c e v a TIIÙ a e c e s ? 
oii'i^d-» si è p ? s c s t i a *rs^*are 

LACHiMA ClftSTi 

TUSCOIO TITI 

? '-C 

Sci: le fare io programma a Passo Rolle 

F I R M A M d o \ r a Mare A r i 
p o s o a n c o r a u n m e s e p r i m a 

di t o r n a r e a g i o c a r e 

l ' \ > M ) KOIJ.F^ 1» — IJI s ia -
;i(tnr s r i a l n n a si aprirà n lh -
n a l n i r n l e a Pass» Ralle, d m e 
i tnnirnir i sarà d i sputa lo ti 
• t roteo > i i m t n r ( « u l l e . ; m 
di qualifl . i i i n i i r nazionale di 
rumbinata nordir.» t o n d o - s a l i n 
I.» mani trs t t#mne nreani /rata 
a n r h e ques t 'anno dal C n i p p o 
S c u t o r i | latnnir (-lalte di Pre 
d a r l o . r o m p r e n d r anche altre 
due r o m p r t i f n n i d' oiulif i i .» 

j z inne n a / i o n a t f ; la Coppa 
1 ^ l i r c o n . ; ara di (ondo km l i 
j c h e vara d i sputata al mat t ino , e 
' la • Coppa N i r o l a i i n r h * t a r a 

di sa l to speriate in p r o t r a m m a 
nel p o m r r i c f i o snl trampol ino 
• Cenerate N'orcen • ron punto 
cr i t i co pos to a SI metri 

I a scorso a n n o la cara di 

fondo e la Combinala N'ordii.» 
s r n n e r o \ i n t r rntramhr d.« \ l 
fredo Prurker 

*ar 
U I R U M l . | i _ ( .erhard 

l l e c h t . il p n t i l r tedesco c a m 
pione d't.nrnpa dei « Medio-
Mjss imi - d frndrr.i il ?S s r n -
naio p i o » m,, j | Pa lar /n de l lo 
Sport di U n t i n o , contro II 
i i i n n i / i n i n i r II iris Mrrlr 

#*. 
K t O \ r i . . s » T \n — Uopo dur 

mesi di mterrnr ione . r iprende 
il - t d i cembre a funzionare H 
Totoca lc io ungherese . Sulla 
schedina de l le ? ioea tr Usurano 
s) part i le de l campionato Italia
no 6 del c a m p i o n a t o francete e 
r i n c o n t r o internar ionale Oer-
m a n i a - H e l ; i o 

Coppa Dmvis: Talbert preoccupato per il doppio 
r- del doppio è invece 

M I I . W O . l i - - fra i )>T.,r-
1 l'il-oif ri'i ij'scipl-ii i n . f-es-

"•tifi 1: li'I,: l.'tì.l 1 i l i , - e ( | , , , 1. 
o'.il'C «- rijis|>rrse>,t,iT,, dll.'ii 
squali r-c.i per tre atonali e tiri 
uùn-atoie del -V.ipoJi Alti-.». 
reo di .ii-er io,"jiri<: in, iimr-
sart,i ì.ott m <i:i,»ne u; o ioeo 
Fr,7 qli sijji ìli/ieu'r ri.'n 

\ O K l . \ I l l K . 1» — Il problema pur com-
plr t so di fronte ai quale si trova Hill Tal
bert . cap i tano a l l enatore del la «quadra a m e . 
rirana di Coppa Davis , è »e nt i l izzare s a m 
O l i m m i l x ] o l lerbte Ftam c o m e r o m o a c n o 
di Vie S e l x a s nel l ' incontro di dopp io Co
m u n q u e è cer to che . va l so i n c o n v e n i e n t i de l 
l 'u l t imo m o m e n t o , ir due racchet te pin esper
te del la rappresenta t i l a amer icana — s e l x a s 
e F l a m — saranno i m p i e g a t e c o n t r o Ken 
•Insel la l i e t . e w Itoad n e * l | incontri di «In

co iare . l a quest 
anrera incerta . 

Intanto da Madras «1 - , ;<rende c h e il pri
m o incontro del la Coppa Davis del IJ>.V5 
(Zona Or ienta le ) vedrà l'India di fronte 
alla Malesia il 11 marno. Il s e c o n d o torno 
e l iminator io l i s \ o l i e r a il 30 apri le e la 
finale di zona II .11 m a e e i o 

Quest 'anno par tec iperanno alla Coppa due 
n u o s e «quadre- quel la de l l e Fi l ippine e que l 
la della Malesia 

frinirti o l e u n ptocatore di se
rie A t'n «itlro irrure pror-
r e d i i n e i i ' o preso acuta leat 
è fu mul ta df r»ie;;r» r n l u i n e 
rnililfn iitl'l'diFjcse u scpuifo 
lìcafi f i ic.cioifi occorsi riii-
r n - f é !t oiifn t o « il .Vnj^sl!. 
Per quarto Tianaida le sqtta-
d,e r.>mir)r j-iinrii r,-tj'<»r,tle 
ii'i.r muffii eli Jirr s i n o n e 
'!i".7 a Piu.irdi e di p . e f> 
ix'Iii «ill*i R n m i 

X o l l a f..l->- M O R O 

r BOXE: LA RIUNIONE DI IERI SERA ALL'« AURORA» " ) 

Cipria ni liquida 3>iai per k.o.l. 
e Sfritta supera 9di ai punii 
l>-x.<nti a.i ui. d iscreto pub 

l i l n o 1 d u e ....gili romani Strina 
e Cipr iam hanru> falt«» ieri sCr« 
sul ri: K dell Aurora la loro \ it-
tii.-in.s.i rentrese Al iar t i t u b a i -
luti- .u punti il rude Idi e Ci-
pr iar i s , sbarazzato al terzo 
101111,1 di Piai l>»1tend,»lo per 
K o t 

S t r e i a , piir non d i sputando un 
grande c o m b a t t i m e n t o , non ria 
tro\att> e.-i-e.-si\e dilfifsnltà a 
p iegare Idi. apparso ne t tamente 
'o fer iore al r o m a n o in linea l e c . 
luca, pur superando lo in pre 
stanza tisica e potenza Più dt 
una \-olta A l v a r o * c lasciato 
trasc inare nel { u n o a dis ianza 
ras v i c ina la favori to dal m a t e . 
ma bi««»pn» dire i h e tutte le s o l -
te so r è casa ta bene facendo 
lavorare il >uo s inistro «.he ì-oi 
doppiava 1 on «eechi . ma un po' 
impreviM. destri alla masce l la . 

Part ico larmente d r a m m a t i c o e 
s tato l 'ult imo round durante il 
rpiate Idi. cor. il vo l to c o o e r t o 
di sangue per una ferita r i cor - • 
tata netta procedente ripresa e 
rimfl-to c h i a r a m e n t e in balia 

de l l ' avvcrvano r ius sendo a m a - | F o i ; I i il quale uitirr.o r acr>ar«o 
Ia|>ena a t erminare in piedi il | pero più bravo del or-.-no. 
ism-ifroniii i yn y^ 

Netta e st^iA | a superiorità d: : . , , ~ 7~ 
Cipriam sui t rev ig iano pia i . i i ; I l d e t t a g l i o t « e c n i c o 
qua le cloiH. a v e r e subi to l i n i - ; x m w ì _ p | M p | C M x . fclra„ 

p i a t i v a del romano nel le pr ime , T m l » r i l 1 M ) p . P l , p l , c C'a
line riprr-o ne» terzo round rae , i c | | a n a ) ai punti 
«uni to da un fort iss imo de.stio , D I L E T T A M I . PESI P l l ' M \ : 

j a l i - m — i e l l a , sub i to doppiato J P e i r a n t r l i ( i l a m i m o ) b. r;rassi 
Ida 11:1 s o c i o s inistro e poi » n - | ( M a i t . > per sqnal ibra al I. ronnd. 
t o r à d i un des tro . «- crol la lo 1 «'KM 1K( . ( .KR1 : B r o c n o n l (Ctv i -
al tappeto AI t n o v e » il r a g a z - ' l a Castel lana) b. .Macbore (> la t -
zo M f rialzai. . . ma 1 arbitro «*loio» ai punti PKSI WKl.TKRS; 
i-onsiderate le MIO condizioni e ' ' • ' Martino (.Mattatoio) h. Gian-
la net ta , troppe, ne t ta super io -1 fraglia ( F l a m i n i o ) per k o.t. a l 

ì round. PF.M \ \ KI-TERS-rF-
S W T I : / o l l a (C. Caste l lana) h. 
Mancini ( r i a m i m o ) ai punt i . 
PESI UF1.TF.RS-I.EGGKRI: Ma
le Il <\ i l e i * , ) e F o ; l | (Ferrov i e 
ri» incontro pari. 

PROFK5SIOMSTI . PFSI I .FG. 
l i ;FRI- c i p n a n i ( R o m a ) k ; SI 

Fra Rli incontri di lettantist ic i | b . Piai (Trev i so ) ke . Cl^oa per 
• 1 migl iore e s ta to q i ^ . l o t ra 'k .o . t . al t round Arbitro / a n n o . 
BniRmx-i e Magli-ire conciu-osi ini . PE>I MF.DI: Strina ( R o m a ) 
c o n la vittoria del prime Con ke . ; i h. Idi (Mi lano) ks ìZ al 
un r .slittato di parità si e 1 n n - I punti in % r iprese. Arbitro I n 
c luso il match tra .Male II e ' r e n z o n i . 

10 t i 
Sii itffJ 

m BKifl-

li li 

Ìli 169 

0^ 

abbonati 

rita Nino all'ora dimostrata ria,^, 
C i p n a n i . ha prefer i to rinviarlo 
nel MIO a n ; o i o . d ichiarandolo 
bat tuto per k o 1 nonostante le 
sue reiterate nr-stc-te t ' i a d e - '•', 
c i s ione .senz'altro saggia oiiolla | 
del l 'arbitro 

a 1 Unita 
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IX LOTTA CONTRO GLI AGRARI I LAVORA JORI DELLA TERRA , -

Ha inizio oggi dalla Sicilia 
l'azione di protesta dei braccianti 
Ad Agrigento ha adorilo nuche l'UlL - Smentite le voci di revoca della manifesta
zione del 22 - A cinque mesi dall'accordo con gli agrari nessun problema è stato risolto 

Oggi. con due giorni di an
ticipo sulle manifestazioni si 
svolgerà nell'Isola la giorna
ta di lotta e di protesta dei 
braccianti agricoli indetta 
dalla Federbraccianti. 

La giornata di lotta del 20 
è stata preceduta da impor
tanti manifestazioni unitarie 
e da assemblee, in quasi tutte 
le Provincie. Nello Agrigenti
no, nel Catanese, nell'Ennese 
e così via. delegazioni unita
rie hanno preso contatto con 
le autorità per sollecitare il 
loro intervento. 

Ad Agrigento l'UIL provin
ciale ha aderito alla fornata 
di lotta ed insieme con la Fe
derbraccianti ha posto con 
forza anche il problema -iella 
estensione della legge di ri
forma agraria e cioè il nro-
hlcma dell'abbassamento del 
limite delia proprietà a fento 
ettari. 

Negli ambienti della Fe
derbraccianti si considera pri
va di fondamento la voce di
ramata da alcune agenzie se
condo la quale la giornata d: 
protesta proclamata per il 22 
sarebbe stata revocata in se
guito al sopraggiungere d. 
* fatti nuovi «.. Finora di que
sti fatti non si ha notizia e 
l'agitazione nelle campagne è 
vivissima. 

A cinque mesi, infatti, dal
l'accordo nessuno dei pro
blemi in esso contenuti è sta
to risolto. I patti per la mon
da ed il taglio del riso non so
no stati rinnovati; alle .avo-
ratrici risicole è stato impo
sto, in modo unilaterale, un 
salario decurtato; le conven
zioni previdenziali « extra 
legem » ed i contratti di u-
merose Provincie sono + at'. 
disdettati e non ancora stipu
lati. così pure i contratti na 
zional; della categoria; gli in
segni familiari che. come è 
noto, dovevano essere aumen
tati fin dal 1. ottobre scorso. 
non sono stati ancora -sde
gnati. A tali impellenti oro-
blem: si sono aggiunti miei': 
dell'imponibile di mano d'o
pera. del pagamento dei sussi
di di disoccupazione, del ia 
voro. della terra e dell'assi
stenza invernale, dei quali 
braccianti chiedono l'urgente 
soluzione. 

Siamo, ormai, giunti ail in 
verno e siamo alla vigilia del
le feste. Ogni ostacolo posto 
all'accoglimento delle richie
ste de: lavoratori agricoli l e 
ve essere rimosso. 

Ecco perchè le Provincie d 
Rnri e Foggia sono state ne; 
giorni scorsi teatro di ìmnie 
manifestazioni. 

Ecco perchè a Rnìogna. ÌUI-
!n Barnbana ed in tutta a 
provincia. ; braccianti hanno 
r>ff<MUnto rigorose gjorna-e d: 
lotta. 

Ecco perchè a Ferrara, à 
Catanzaro, a Napoli, a Man 
tova, a Rovigo ed altrove, i 
lavoratori sono in agitazione 
ed esprimono il loro sdegna 
per l'atteggiamento irrespon
sabile degli agrari. 

Interpretando la volontà dei 
braccianti, delle mondine e 
dei salariati agricoli, così co
me abbiamo comunicato, a 
Federraccianti ha proclama
to per sabato 22 dicembre li
na giornata nazionale di lotta 
e di manifestazioni, il cui sco
po è quello di esercitare una 
prima forte pressione per ve 
dere accolte le loro rivend.ca-
zioni, alcune delle quali han
no carattere di estrema ur
genza. 

Nel corso della g iornea 
stilla base delle modalità (is
sate dalle organizzazioni pro
vinciali. verranno effettuate 
izioni di sciopero, manifesta
zioni. cortei e comizi, e ver 
ranno organizate centinaia di 
delegazioni che si recheran 
no nresso le autorità e »i; 
igrarì. 

Si lia notizia, intanto, che 
ilctino delegazioni della uro 

vincia di Novara e di altre 
province sono partite per Ro
ma, per recarsi dall'on. Vi-
gorelli. Anche una delegazio
ne di deputate dell'UDl ha 
chiesto di essere ricevuta dal 
ministro del Lavoro. Ieri sera 
fon. Vigorelli si è incontrato 
con il ministro deil'Agricoltu-
ni per esaminare !a situazio
ne esistente nelle campagne. 

Si ha notizia inoltre eoe .:• 
CGIL prenderà nei pross^ii. 
giorni dei contatti con : grap
pi parlamentari per studiare 
la possibilità di una proti tu 
ed energica azione p:irlan.ai
tare. 

Smentita dalla CGIL 
una notizia dell' Anemia Italia 

l/.U'ciizia «Italia» ha dilln-
so ieri una notizia sci (unici la 
quali- in una riunioni» svoltasi 
a .Montecitorio l'on. .Manali. 
«Iella direzione ilei PS!, avreb
be richiesto la tiresentuzUiitr di 

liste separate, socialiste e co
muniste. nelle elezioni per le 
commissioni interne. In serata 
la Confederazione ha emesso il 
seKiieute comunicata ili smen 
tita: 

• In riferimento a una notizia 
diramata «tali ascn/la « Italia » 
su una pretesa riunione che sa
rebbe avvenuta ieri alla fame. 
ra tra eli on. Ili Vittorio, l.ir-
zailri e Santi della Segreteria 
confederale, l'on. VencRoul se
gretario della Cimerà del La
voro di Milano e l'on. Muzz.ill. 
l'I'ilicio stampa della t'CJII. 
precisa che si è trattato di un 
collmiuio puramente occasiona
le come tanti ne avvengono 
nel cor ridili di .Montecitorio — 
e che le considerazioni e le va
lutazioni sulla situazione sin
dacale e sulle elezioni delle 
Commissioni interne, attribuite 
ai presenti, sono destituite di 
qualsiasi loudumeuto. Tanto 
più clic tali considerazioni e 
valutazioni non hanno nessun 
rapporto con reflìclen/.a e l'uni
tà della (( ' .IL-

E N T R O IL MESE ESTESO IL SERVIZIO AL 95 PER CENTO DEL TERRITORIO ITALIANO 

Regalo di Capodanno della TV 
alle Marche, Sicilia e Sai* «legna 

/ nuovi trasmettitori di Monte Nerone, Monte Conerò, Monte Scuro, Monte Gambara, M o n t e L imbaro 
Un espediente tecnico per la Sardegna - 64 tor r i di trasmissione - Un grande successo e i suor pericol i 

Con la line del 1956. e 
con dodici anni di antici
po sul termine fissato la 
televisione ^ raggiungerà le 
restanti regioni italiane. 
compiendo co-l l'ultimo bal
zo nel Centro (Marche), nel 
Sud (Lucania e alcune zone 
della Calubria). e nelle 
l.-ole. 

Ciò sarà reso possibile 
con la nuova entrata in 
l'unzione prevista in alcu
ni casi entro il Natole, del 
nuovi centri trasmittenti di 
Monte Nerone e Monte Co-
nero. che serviranno il ver
sante adriatico dell'Appen
nino marchigiano, di Monte 
Svino e Monte Gambata. 
che recheranno le immagini 
televisive tino ai centri si
ciliani di Moine Saro e Mon
te Pellegrino in Sicilia, e 
di Monte Liml)a:.i. >.on il 
quale si compirà il • bal
zo « verso la Sardegna La 
entrata in funzione di que-
st'ulPnto trasmettitore rap
ili esenterà un vero e pro
prio successo tecnico dello 
T V italiana. Come è noto 
rifai!- le onde 'elevi'ive n 

diflerenza di quelle radio. 
hanno una diffusione oriz
zontale, rimanendo ' perciò 
limitate, data lo curvatura 
della l ena , all'orizzonte ot
tico (120-140 km). Per supe
rare la distanza do Mon
te Limbara ai trasmettitori 
sardi di Bad Urbara e di 
Serpeddi. distanza che e 
maggiore dell'orizzonte ot
tico. i tecnici della TV. so
no riusciti ad utilizzare il 
quoziente di elasticità delle 
onde elettromagnetiche quel 
tanto che basta per per
mettere alle immagini te
levisive di giungere in Sar
degna. 

Con l'entrata in funzione 
di questi ripetitori, risulto 
ormai completato il ponte 
di collegamento da Milano 
a Palermo, che sì estende 
attraverso la penisola in 
venti arcate (ti pilone di 
ognuna di esse è costituito 
da un centro trasmittente) 
per una lunghezza comples
siva di HUtO km II ponte 
in questione è costituito in 
modo da consentirne il fun-
/ :onamento simultaneo nei 

! t v c a r i a Indicativa dal la r a t e I tal iana di televisioni 
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Le prospett ive de l la produzione siderurgica 
non giustificano i 750 licenziamenti nelle fabbriche IRI 

Dalle 16.500 tonnellate attuali la produzione potrebbe raggiungere le 30.000 tonnellate - Colloqui tra le 
delegazioni operaie e le direzioni aziendali - Negli ultimi mesi alla S.I.A.C. sono stati assunti 300 operai 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GLWOYA, 10 — L'unico 
giornale c/te ha riportato in 
orinici pagina l'annuncio dei 
750 licenziamenti che, se
condo la eomuiiicusioiic fot
ta dal gruppo ITXSIDF.R 
alla CECA, si sarebbero re
si necessari alla SIAC e al 
Morteo. è stato ieri mattina 
il nostro. Dalla prima patti
na ile l'Imita, dunque, un 
gran numero di lavoratori 
genovesi hanno appreso ieri. 
mentre si avviavano alle lo
ro fabbriche, il nuovo e più 
grave colpo che sì intende
rebbe dare all'economia cit
tadina. Tra le maestranze 
delle aziende interessate le 
riperei».<s.sn>m sono s t a t e 
immediate e mentre alla 
S M C si riunirti Io CI pei 
esaminare la situazione, i 
lavoratori del Morteo deci
devano di non iniziare la 
solita attività produttiva. 
Qualche ora dopo a foltissi
mi gruppi raggiungevano il 
centro della città e. in dele
gazioni si portavano all'Uf

ficio regionale del Lavoro e 
alla direzione dell'azienda 
in via XX Settembre. 

Sei colloqui che le dele
gazioni operaie hanno avu
to con i dirigenti delle azien
de è emerso, come elemen
to immediato, la confusione-
di questi ultimi nel trovarsi 
di fronte ad un annuncio 
che. lor.se, essi intendevano 
procrastinare nel lenivo, Es
si hanno, però, riconosciuto 
che 'l problema dei licen
ziamenti, e ciò sia per la 
SIAC ehe per il Morteo. esi
ste e che dovrà essere af
frontato nello spirito della 
comunicazione del drappo 
FIXSIDEH. Per quanto ri
guarda più particolarmente 
la SIAC e stato notato nelle 
risposte dei dirigenti un at
teggiamento reticente, come 
se i licenziamenti stessi non 
potessero essere argomento 
di discussione. Ciò ha au
mentato le perplessità e lo 
allarme. Tra i lavoratori i 
quali, bene addentro nella 
situazione produttiva azien
dale. non riescono /; rendersi 

conto, di fronte alle oltre 
trecento ussunzioiti auee im-
te in questi ultimi mesi alla 
SIFM-SIAC, — l'uitiniu risale 
alla settimana scorsa — delle 
ragioni che di punto in bian
co costringono la direzione 
a parlare di licenziamenti. 
Si tenga presente, poi. che 
ripetutamente ed anche ne
gli ultimi mesi i lavoratori 
hanno fatto rilevare alla di
rezione dell'azienda l'incom
pletezza degli organici di 

bombole, fusti, ecc.. sono di
venuti ormai caratteristici 
ilei Morteo. In tpiesti repar
ti notevole mano d'opera 
può trovare impiego sopra
tuffo se i piani di produzio
ne saranno intelligentemen
te com mereiali. 

Il Morteo. nel CUISH ilei 
1955. avern lanciato un bre
vetto proprio per una bar-
rii-ru protettiva di «ecidio 
elastico da applicarsi ai bor
di stradali. < 24 Ore ». nel 

(piasi tutti i reparti, per cui. ilare l'tinnimcio di tuie bre-

DEFINITIVAMENTE APPROVATA PALLA COMMISSIONE. DELLA CAMERA 

Assistenza sanitaria agii artigiani 
dal 1° luglio del prossimo anno 

I a logore ha firmilo il volo del convegno di Salsomaggiore 

Ieri mattina !a commissio
ne lavoro della Camera ha 
definitivamente approvato al-
I unanimità, la l e s se pei 
V assicura/Jone obbligatoria 
«•(«aro le malattie per gli-ar
tigiani. A nome dei gruppi 
comunista e socialista hanno 
fatto dichiarazioni di voto 
favorevole <,li onorevoli Di 
Vittorio, Gelmini e Lizzadri 

L'approvazione della leg-
;*e per l'assicurazione con
tro) le malattie per ali arti
giani rappresenta un gran
de .successo del movimento 
democratico, che. da alcuni 
anni, ha portato a\'antt con 
energia e continuità questo 
importante rivendicazione 

delie categorie artigiane. La 
azione concreta svolta in 
Parlamento dai rappresen
tanti dei partiti democratici 
ha fatto sì che la le^ge ap
provata ieri rappresenti n<«n 
soltanto la conquista d: 
principio del diritto all'assi
stenza .sanitaria, ma costi
tuisci un sostanziale succes
so per ; circa 800000 im
prenditori artigiani, che in
sieme con ; loro familiar. 
u>'jiiuiianno della assi.^tenza 
sanitaria dal primo luglio 
de". 1957, 

La iesgc a>sicu:a a tutti 
gli artigiani e ai loro fami
liari l'assistenza ospedaliera; 
1 assistenza sanitaria specia
listica. sia diagnostica che 
curativa; l'assistenza oste
trica. La ostinata resistenza 
del governa e della maggio
ranza ha cerò impedito che 
az'.i artigiani fos?e dato an
che il diritto ad usufruire 
dell'assistenza sanitaria Ge
nerica e dell'assistenza far
maceutica. 

Un successo di particolare 
importanza è costituito dal 
f,i*.;o che la legge, nccoglien-
c.r, :'. v.v.o del Convegno à 
Salsrvna^or-r ha affermato 
la facoltà delle assemblee 
delle mutue nrovinci.nli d. 
afidiii e allo mutue volontà-
:;e. esistenti al 31 dicembre 
\9hr>. la gestione dell'a-^'.-
stt r';za s.i:ìli«ria. 

Ti i i r r M al sistema ele:-
! e-,»!••• de.:'.: organi>tr.i dir.-
2er.:: Az-Y.-s m.nu;\ a defe
renza di ouanto avv.ene ne 
i coltivatori diretti, la leg^r 
assicura alle minoranze ii 
drr.tto alla rappresentanza. 
E* però grave — cerne è «ta

to sottolineato nella dichia-
i azione di voto — che per 1;-
(i ima appLcazione della len-

t;c poteri amplissimi siano 
conienti al commissario. 

Riunione per la induzione 
dell'orario di lavoro 

Sabato 22 dicembre :«vr;« 
luoso a Livorno una riunioni 
dell'Esecutivo N'azionale dilla 
FIOM coi Segretari provinciali 
dei principali centri -iderur?i-
ci. All'ordine de! giorno l'esi
me della situazione sindacate 
e dell'azione ria condurre per 
la riduzioni- dell'orario di la-
\oro a parità disalano in tut
to i! settore siderurgico. 

I-a riunione assume partito-
lare interesse in rapporto alle 
possibilità concrete di conver-
Ceii7a fra le varie organizza
zioni sindacali -ul problema 
dell'orario di lavoro in side
rurgia 

Come e noto, su indicazione 
dell'Esecutivo N'azionale della 
FIOM. i sindacati provinciali 
della FIOM hanno Eia avanza
to alle direzioni aziendali «i-
d^rarsichc una richiesta di 
trattativa per ia riduzione del
l'orario a parità di I lario 
Analoga indicazior.o pratica e 
stata data recentemervìe dalla 
FTM-CISL Per parte sua an
che l'UIL Meccanica ha preso 
una precisa posizione p T Xr-
riduzione dell'orario a pariti» 
di salario 

H e i n e per la Manna 
ai Miiisiem lei Lavoro 

Ieri, pre-so il Minuterò 
del Lavoro, presenti le tre 
organizzazioni sindacali. i 
membri della Cmmiss ione 
interna deila Magona e lon 
Togni. s. è tenuta la riunio
ne. presieduta da! Sottose
gretario Delle Fave, per lo 
nota vertenza della Magona 
di Piombino, relativa ai 7.i0 
'. cenziamenti pred.spo-r.i tàOd 
dei quali già oiTet'.uati). Pur
troppo i risultati raggiunt 
nella riunione «ono limitati. 

Lon Delle Fave, ha sole 
confermato che come Prov
vedimento immediato si nro-
cedera ad istituire a P.nm-

*b;no dei co:>; di riqualifica

zione. della durata d. 4 me
si ed ai quali i lavoratoli li
cenziati della Magona oo-
tianno liberamente e vo. o -
tariamente .scriverai. E sta
to pine confermato che è 
in atto hi procedura per otte
nere il tratt,'«mento CECA. 

Per quanto riguarda ì pro
blemi più importanti e so
stanziali. accennati nel co
municato emesso dallo stes
se» Ministero alcune settima
ne f.i. non si è andati oltrt-
il • moderato ottimismo '-. 
espresso dall'on. Togni in una 

nel caso di forzata assenza 
di opcn/i. t/li nitri devono 
sobbarcarsi a ore straordi-
tiur'c. \'i e. inoltre, do con-
siderare che esiste un pia
no di M'ifiippo dello produ
zione dell'acciaio che dalle 
attuali Ili.50(1 tonn. mensili 
dovrebbe passare, uriche con 
la messa in funzione ili un 
nuovo forno, n IW.titlll tomi. E 
ciò nel quadro di uno svi-
luppo generale della side
rurgia nazionale. 

I lavoratori hanno defini
to * inconcepibile * la ri
chiesta di licenziamenti al
la SIAC e non vi è dubbio 
cìie essa è veramente tale. 
Quali possono essere le fi
nalità che da essi i dirigen
ti della azienda si ripromet
tono? Quanti elementi di 
soggezione ai monopoli, an
che sul piano internazionale 
per quanto riguarda la co
munità carbosiderurgica, 
giocano nelle decisioni co
municate dalla FINSIDER e 
quanti elementi che nulla 
limino a che vedere con si
tuazioni specificatamente 
produttivistiche ed econo-
miche fanno da sfondo alle 
prime? Per quanto riguarda 
il Morteo. anche se la si
tuazione sotto moltissimi 
aspetti si presenta diversa. 
valgono molte delle stesse 
perplessità che si presenta
no esaminando la situazione 
della Sì AC. Anche la dire
zione del Morteo ha tenuto 
n precisare che la crisi 
aziendale è dovuta al man
cato rifornimento e di ferro 
e di acciaio. Il settore stret
tamente siderurgico della 
azienda rappresenterebbe 
per la sua struttura anti
quata il tallone d'Achille del 
Morteti. Ciò è vero. E' nero 

onferenzn tenuta a Piombi- CU(, „], impianti sideruruici 
no Io serf-so mese 

Ta'.f- constatazione *'• con
fermata dal fatto che ia di
rezione della Magona, anche 
questa volta, non si e pre
sentata alla riunione e nes
suna garanzia è stata data 
a proposit«> rie.'."attività la
vorativa dei "200 opeia. che 
debbono continuare, -in p;:'f 
limitatamente, ia »•• ìuzione 

del Morteo risalgono a mol
ti decenni orsono, ma è nl-

\trettanto rem che i lavora
tori hanno chiesto il loro 
rinnovamento nei limiti pos-
sibili concessi dalle dispo-
ndìililn materiali dell'azien
da Gli stessi lavoratori han
no chiesto inoltre lo svilup 
pò dei reparti di seconda 
lavorazione i cui prodotti. 

ietto, scriveva a suo tem-
po: < Il più efficace mezzo 
di protezione stradale è sta-
!t> realizzato in Italia nel 
iu:>:>... 

AbUuimii i ipiirtnto le pa
role di * 24 Ore » a confer
ma di un'altra occasione 
perduta da una «riciidn IRI 
sul terreno produttivo. Co
me facevamo già notare ieri 
nelle aziende di Stato si 
considera evidentemente più 
rorioimle cercure di risolre-
re le crisi, mano a mano che 
esse si presentono, cu leu ri
do le mani sui lavoratori e 

licenziandoli, piuttosto che 
<ijj multarle. realistica mente 
con studi e con iniziative 
produttive e commerciali. 
Quando avviene che queste 
iniziative vengono prese dal
le direzioni ci'si «{frena dal
l'alto a bloccarle o a farle 
emlere * 

Fino a ieri ia ripr«\Mi del 
lavoro al Morteo. dopo fa 
so.s-nea.vioiic del mattino, era 
«m/afa a rilento. / faroratori 
.sono affarrriafi e nreoccu-
;i«l/. Al Morteo e alla SIAC 
l'ombra dei licenziamenti, 
improvvisamente concretiz
zatasi. stringe il cuore a rrii-
uliatu di padri di famiglia. 
L'albero di Xutulc. che ieri 
mattina è apparso per le vie 
di Genova con l'annuncio 
dei licenziamenti, è stato un 
campanello d'allunile anche 
per l'opinione pubblica, per 
l'intera cittadinanza al fian
co dei lavoratori e dei loro 
sindacati. Le autorità han
no jl dovere di adoperarsi 
perchè questa nuova minac
cia contro l'economia geno
vese sia sventata. 
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due sensi, e da rendere pos
sibile la ricezione, a Mila
no delle immagini di ritor
no da Palermo. Questo per 
controllare in ogni momen
to l'eirieien^a dello intero 
catena e lo qualità dello re-
ce/ione anche nelle zone 
uiù lontane 

Tutto questo complesso 
sistema di comunicozione 
aerea è stato possibile gra
zie ad una spesa che si col-
colo in decine di miliardi 
Non si trattava infatti sol
tanto di installare t centri 
trasmittenti ed i ripetitori. 

spesso a quote altissime ed 
in mezzo a difficoltà tecni
che ed ambientali di ogni 
genere, ma tinche di acqui
stare le «ree su cui dove
vano .sorgere le apparec
chiature e le torri, e spes
so di portoni tutto ciò che 
è necessario alla vita del 
tecnici addetti alle apparec
chiature stesse. Si sono co
sì acquistate aree per 430 
mila mq., sono state co
struite strade per oltre 50 
km., acquedotti per 14 km. 
e linee elettriche per 145. 
Un altro complesso impo-
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Af fermaz ion i del le liste del la CGIL 
nei comparrimenri ferroviari e nelle fabbriche 

Vittorie unitarie in alcuni compartimenti delle FF.SS. — Riconquistata la maggioranza alla Cartiera 
Verona ed alla Ginori di Milano — Flessione della lista della CGIL alla Dalmine di Bergamo 

MILANO. 1!) - Importanti 
successi dell:» politica unita
ria della CGIL si sono avuti 
in vasi complessi del nord 
nelle rlezioni delle commis
sioni iiitrrne: 

Alla cartiera Vrrona di Mi
lano. fabbrica con più di ""O 
dipendenti si sono avuti 1 se-
guenti risultati: 

CGIL \oti 497 (88".) seg
gi t-inque CISL voti «59 
(12'- ) seggi uno. 

I,e elezioni della C. I. alla 
Richard Ginori di I-ambrate ; 311; lini. 
(Milano) hanno flato i «;- iimpiegati 

Operai: CGIL voti 2614 M a t 0 e '""e <tlla'» l'amminUtr.i-
(1955: 3148): CISL 21.Ì4 | / : 0 "*' , ' , i p l ! e F F - S S • rimane :n-
(18HI); UH. 449 C12K). F.qui 

USFI (CISNAL) B28: Indi
pendenti 195. Personale degli . 
Uffici: SFI 308; SAl-FI 132: (1831 )t UH. 449 (32K). F.qui- "Tannuo.-,; ,!o .nol.re per vt-
S1UF 1Ó2: USFI 124: SINFAT parati: CGIL 117 (150). CISL 1 m . n l l , l n a I t r o S C I 0 p e r o j , m 

122: SNFGC 40. Ì27t) (130), L'IL 40 (3R). Im- minuti del personale addetto 
Compartimento di Padova: piegati: CGIL <'!"> (12fi). CISL I asjli impianti fi^i del serv:-

SFI «08; SAUFI 148: SIUFÌ487 (433). UIL 54 (f.R) U10 I- E. d.-H.i nostra città. 
Li nuova CI. .sarà formata i L?, s"->PV«i*i"nc - che ;c««e 

quello Sia effettuate dai fcr-
71: USFI 33: Indip. 22. 

t Compartimento di Trieste.: 
SFI 948: SAUFI 330; SIUK 
187: USFI «9: Ind. 40. 

Compartimento di Bologna: 
Personale esecutivo: SFI 7324; 
SAUFI 1372: SIUF 778; USFI 

1G2. Funzionari e | 
SFI 344: SAUFI : 

«ia cinque rappresentanti del
la CGIL, sette della CISL o 
uno della UIL 

I ferrovieri di Bologna 
si astengono dal lavoro 

rovieri dolio stesso «ervi/io 
a L:vorno. Milano. Bolrano. 
Pavia. Voghera. Roma. Vpr.p-
/:,-). Bari Retraio Calabria e 
P:-a — è motivata dalla po-

i vi/ione negativa assunta dai 
j itnvcrno e da', ministro dei 
, Trasporti s»i• prohlfmi generali 

guen'i risultati: CGIL voti 
413 (sessi cinque). CISL vo
ti 92 f.M'KSi uno). 

Vittorie unitarie si .~ono 
avute anriie in vari rompar-

itimenti ferroviari: 
Compartimento di Milano. 

Personale esecutivo. S.F.I. 
(CGIL, 7.212: SAUFI (CISL) 
1392: SIUF (UIL) 1337: 

BOLOGNA. 1!) — l>:«llo ore e particolari della categoria 
124: SIUF 112; USFI 40: I n - , / r r o j , e i o v < . , n aUe 24 d , v e - | 
»Iip«»ndenti 378. ' nerdi i !.reni in. transito nel', 

Compartimento di Ferrara: le<mi|>;«r?isiie:::.i :.-rro\ i.«rio ri« 
SFI 480: SAUFI 71; SIUF 84; j Bologna viaggeranno con lo' 
altri indicati 49. 

Dalminr di Bergami» .scp- ; 

minuti di ritardo. 11 personale 
; (i; maii!i:na pro'.e<t.« m lai m«j-

Incontro con Zoli 
per i postelegrafonici 

L.i F«'dera/i«me i'aii.ii 

pure la CGIL ha subito una 
flessione notevole 

! cipare J: du; anni 1. rolioca-
nmane j m , . n i„ i n pt.n-;iorie dei dipen-

sempre la -cUa posizione. Ec- ((«-riti <• per :«Ur«- riverulica/;r«-
cr» i risultati: • n: che . Icrroviori n.i:ir;0 av.«n* 

d»M 

do contro la decisione di pusti- : Po -:eie«ir, «fonici comunica «he 

Ne'..'u.i.nu i«ris:«inc de! C I> 
deli CGIL e nei convégni re 

:̂onù'.i '̂he i t.i'e *C-.>IO.ÌC 'nin
no farro ;e«;-j ;o, r.or. »ono min-
care critiche. - anche vivaci, J!-
.'opzr.i J.c'..\ fivurn.'-ioi; di :n-
.h-^Tj e A. p.ir'.imcnr.ir: «I: *:-
i:*:ra ch<? ne tar.no parte. 

l e «.ritiene iono. ne fi>r,«Io. 
comprensive, anche << non de! 
:i*t:t» giustificare. F.'.se n^pec-
.-'niinct uno <rato d'animo dii-
tu<o fra i lavorar.iri e. in par-
tico'.src. Ira i lavoratori J. «•jdii-
'e j7Ìcnde in cui. completata ì'.n-
chicsta e accertate attraverso ^1. 
.nterr«>i;a;or; c«indi/i«>n: di vii* 
t* d; lavoro ;rav: e d.fticiii. la 
J ^cr.Ti.n.j/ione, e i*arò:tr:o pi-
»ironaie v«in«> .ont nu.it: ctime 
prima «v n.»n r,«.";̂ :«'> à: prima 

Ne coro dei «or>r.i!-j«>^h.. in-
!.;tt . nr-Mr.i comminarlo è si J Ì -
z::n ali'.ippei!«> d: «"«pera; lice.n-
^..iti. discrim'.nat. o nNjft c:ea-
temerte retnhnl;:. per un prov-
ved.mento d. rigiri/.i>:'.e e d 
: .;>t:/ a. I" tv.,lente -he 11.;e-' 
.ì\«>rat.-v'. i^notavmo che l.i 

lecjie co\t:turiva a^e .̂na i'.\\ 
Comm.><•.•» te No'tant-» compi:, «i 
ndagin e d: r»r.>por/i«").ni. l e de-
l^a/ion:. a prescindere «la con-
«:«iera7.r>ni .i| carattere umano 
e sociale, r>^-\ potevano che \a-

4HMI STÌ4»riiaitc d ' i i i r l i i i ^ i i i 
nel lo lai» b r i l l i o i i a l i a n e 

r.unce e .'tenlerne utfic:.i.niente 
atto. Perù questi ci*:, .vjmiro-
>i««:ml in jìcunc località, hanno 
generato, ne: riguardi dirll'opera 
Je'la Commi^s «>ne, un Mrn-o di 
•riilucia e d. irritazione che sol-
tinto la s.ia A/.om !e\t!».atìv*a 

at-a .1 iie.ir.i ://.ir«,-. 
I :»s«»ra:ori »app.ann c«»m'an-

que -:he tutto .! rnaier.a.e ric-
^olto viene accuratamente Z-J-', 

Xii i-. U01 e ir:j-ntna!e e per i 
*o.i r.im. meccanico, metaliur-
^ico. chimico, tessile, e^trattiro 
ed eli e. >l hanno i .eguenti 
«.lari: visitate: n. 172 aziende fi
niate In 2\ province; interrogati: 
n. 4J7 rappresentanti sindacali, 
>4' memhtl di commissioni .n-
terr.e, \ i \ «latori di lavoro e 
«i.nienti. vi7= lavoratori. 

Xeì icimre igucoln: visirati: 

T.1 

già 

J:cato e vagliat«-> pe* i provve-jn. 11 province e 39 comuni; :n-
S-mi-.v che ^petra a. Paramento | ternat i : 176 rappresentanti «.in
di a«ìo:tare. I. il Pari imento iejdaca1:. ^9 datori di lavoro e 
vorrà: come t'ermamente cr.-.Io.idlr.^e.ntl, 442 lavoratori. 
contribuire a instaurare un re- j\': iopraiuo^hi. per cu: sono 

state necessarie é^S ̂ .ornate di 
!a.«>ro e 1.11% giornate ias*ora-
tive di parte de. ccwnmissari. 

esimer;, di', far s-.i- !e propostcì fc^n-io avuto iuo;o m ojm re
sone d'Ira.ia. anche nelle p:ù 
ornane pros-m^c. come Aosta. 

me «I: .,i>.'rn. «i: vera liemo-
:rà7-* e di rapporti più unun 

'u.i;h: di !, voro non potrà 

lutare ia fondatezza, delle ds-'lc :nch.e>re pir.amenrari 

.'.e i Cimni s«;«>ne. e tradur.'e ir. 
ecce dei a Repjhh.ica taluna. 

\"e!'i sj.i «i rima r>un one la 
C«»mm si.one ha prove.luro in
tanto al cm.ji-.tivo de: sopra'uo-

f:nor» ettettLiatl. Si tratta eh: 
di 
«enza p:e.c«ie.nri nella storia del-

bendr-o. Re^c." Ca'abria. Ci-
ciari. Siss.i-.. A^r:;en:o e Pa-
ermo. 

1.4 nuovi ÌASC che s: pre«enra 
in lavoro notevole e. forse, ora a! lavoro de']* Commissio

ne è contras.-ejnara da nna du-
pl.ee necessità; cont.rmare Vm-

«.h.e-ta ne^.i aitr: -ettorl: tra
sporr . .mp;e.;«» piibb.ico v pri
vato, aziende di Stato, commer
cio, banche, ecc. e realizzare ìe 
prime propo-te da prc->ejitare al 
Parlamento. 

Per questa seconda parte 
elementi raccolti offrono 
amp:a materia; ed alcune delle 
cause che l'inchiesta stessa de
terminarono von«> venute alla 
luce d.v. sopraiuo^hi effettuati. 

Spetta ora alla Commissione 
! vii inserirsi direttamente neH'at-
tivirà legislativa, prospetran.io i' 
propr.o motivato parere >J al
cune proposte che a Parlamen-
t«"> «ta siisvrutendo, as%uniendo 
'.'iniziativa, conse-itita dilla lep-
.̂ e costitutiva, sii elaborarle e 
presentare pr«>poste ^\t7>^TC.c le
gislative che portino a modifi
care le pò i 'as' v:oa/:on 
cons'Jtatc ne' co.-«o de: col'oqu: 
A me pare che !a Com.-nssione 
sa g:à in ^rado di avanzare 
proposte «ul funzionamenri-» del
le Commi«sior.i inreme relarlva-
mente a'.i'.atervento padronale, 

i! suini.-:'ro d«-I Rilancio on Zoli 
!i.i lì.-?.«lo p> r oil^i alle oro Iti 
uri Ì.IIOSO ì::s-o'i!ro e « > : 1 i rap-

pri'si'iitaiìti delle «ir^,tni7:/a/io-
ni «-itidacdi d«'! pî r̂ t̂ n.i'.s- p«i-
trleerafoniro 

In ta!o riunione la Federa
zione italiana PTT. — ade
rente nlln C G I L — richiede
va ,~hc ver.;a almeno drfinjto 
ii problema dolle indenni!.! ae-

\t-e«oz:e e auoY.n f l l t i vo allo 
«iJ.i:i:i> r:;ii.ir«ti .nvecci , K . „ . . ,-
* . . -, amplianifiito 01-1 ruoli orsa-

.a pr.m, pane e. c.o, :. prose- ..,;,.., ,„,. , , ,„.„„„.,;,. d , . ; , , , 
aumento ddi'.nchiesta nei « t - l ; u „ , r i d l . d 5 S . - ( . Q ^ j . j s c r v ì z ì 

ori vlir ìSrs.ini,. pr.ma ricorda- !'.eufo:..ci Que-'o prov\edi-
:«>. e stara ciiicst.i una pr«>r«»jì • ri•• ri'o di>\-.-a «•-•«•re adottato 
«ielle fun/;«>..i de 'i (iomm.sv'o- ,dal governo con legce delegata 

perchè posvi pro^uire fi-l̂ " quindi entro il 10 gennaio 

«j. ««>. .iKair.cnto, sn. licen/..a-
ment:, sulle sisscrimlnarJona, su'. 
problema dei contram a fermi
ne. sjlia funzione del sorve-
z ant: di fabbrica ecc. 

Ve «tJ.mii) r:;ii.ir«ii invece 
e. coi

n è 

-.(.• ::i toniin i.i propria 

Le mev:tabii m.nchevo.'e/« 
denunciate, a'io stato dei fatti.-
•<»:i<> bei yixtci Ct>\* :n i«>nlront«' 
dell'intercvc e delle speranze 
suoliate in larghe mivt di la-
sorator. eh- non e lecito «ie.u 
«lere. (.>̂ ni -a.r.no nuove richie
ste «i. s.vpraluoihi si ajjjiun-
^ono a quc'le esistenti e anche 
se non tutte p«vrann«> essere 
soddisfatte, ;: dovere della Com
mi -.s one è di rcA.;/7.tre .n pe 
n«-> il c.snip.to aff.ii.ito'e. inda-
^an«io :n t^"\: Sr. n.a p.'«»durT;.M 

ner. 1 » 
.is:om . 1 . 

, vV-«cra prossimo aftinché si possa ini-
,' "'[ / iare immediatamente la di-

* r " "** cu>sior.e sulle carriere 

Indennità ai t.b.c. 
approvate dalla Camera 
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ncnte di apparecchiatura 
sono state costruite per n -
limentnre la rete. I centri 
sono infatti alimentati d«i 
una serie d) srruppi con una 
potenzfl complessiva di 3 

mila k\v. Per i caM di emer
genza. cioè di sospensione 
nella erogazione di energia, 
sono stati approntati erup
pi elettrogeni autonomi c a 
paci dj 1500 kw., atti ad a s 
sicurare il servizio In ounl 
occasione. 

Un altro complesso di la
vori è stato infine portato 
a termine per l'installaziona 
delle 64 toni di trasmis
sione e recezione, e per fili 
edifici destinati ad ospitare 
le apparecchiature ed il 
personale. 

Quando tutti 1 nuovi 
trasmettitori entreranno in 
servizio, e ciò si prevede 
non avverrà prima dell'ini
zio del nuovo anno, il 93 
per cento del territorio n a 
zionale risulterà pressoché 
Interamente coperto. 

La fretta con la quale 3a 
R.A.I. ha completato il suo 
complesso programma si 
spiego ufficialmente con la 
« promessa d'onore » di Dor-
lare a termine la rete, c o 
me promesso alle popola
zioni meridionali, entro il 
I9.n6. Questo desiderio, cer
tamente vivo nelle centi 
naia di funzionar! e tecni
ci e nelle migliaia di ope
rai che hanno lavorato a l 
l'impresa. Dermetterà c o 
munque alla R.A.I di poter 
usufruire, con ;1 nuovo an
no. di decine di migliaia di 
nuovi abbonamenti, desti
nati a coprire almeno in 
parte II erove denYif del
l'ente 

Ora che la rete è ultima
ta tuttavia, si presenta ner 
la R A I un nuovo perico
lo 'sono ; r»MÌ fnrt« er'ip-d 
industriali rhe. con il pro
testo di tonhero alla R A I . 
il monopolio rari:otelev;stv-» 
intendono sfruttare oer I 
nronr: fin! finanziari e o c -
litici 11 «rrande • caoita!? di 
avvio . ehe In R A I è riu
scita a creare in o;ie.-f- pri
mi tre anni con 1 «oM: de 
sìi abbona': e dei contri
buenti K' d! :er* 5te.<=so un 
» fondo » de! Tempo nel 
anale sotto il titolo « L ; -
•ner'à e T V • •] ano«-1q;--> 
filr>fa.*cis:a «iella capi..-.le ;»rt-
nuncia ufncialir.enie :'. var > 
di "Tempo T.V -. -"iniziativa 
de'lt indnstrali romani per 
la costituzione di un cen
tro • indipendente » sul ti
no di ouelll eia annunciati 
a Milano e Napoli, ed il 
possibile ricorso al Consi
glio di Stato per ottenere 
la rottura del monopoli."» 
della R.A.U definito 055: 
come • veramente intollera
bile». Intanto la R A I . ta
ce. Né è da sottovalutare il 
fa'tn che è un uomo della 
destra economica l'inz. Rp-
d - o ?ià della S M E - .1 
corim"are l'ente. 

A K T i n o GI3MOXDI 

Nuore in un crollo 
VOGHERA. 18 — i capo 

J',muratore municipale. Carlo 
I* « #-* i » K i S « f l 

ut.*:,«:::e:.:o «cor. vi. 1 .1 
:iiriK!'i:o:ir:A; 300 milioni per 
-u.-sj.iiii H..A pssjos, t\i.*nz;4.r.-.erJtl 
•tjC: : *. .̂ iiiMo di rr.«cchinArt e 
*ttrr7.*«turft <:n p«»r:e di Imprese 
picco.* 0 medio e «u*.l-ii»ru. 

iie.i» v a ' 1 - i t a v : j demolendo. Colpite» 
alla te>ta da un blocco di ce
mento. il Carbone ha ripor
tato lo sfondamento del cra
nio decedendo poco à.->po al
l'ospedale, 
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PRESENTATO DA LONDRA ALLA GRECIA ALLA TURCHIA E A MAKARIOS 

Un progotto di Costituzione per Cipro 
che lascia tutto il potere agli inglesi 

Il progetto non si discosta da quello sul quale avvenne la rottura con l'arcivescovo Makarios 
Protesta greca perchè il documento non riconosce il diritto di autodecisione ai ciprioti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 19. — 11 governo 
inglese è disposto o concede 
r e ai ciprioti una l imitata 
forma di autogoverno, ma 
non intende accordare alla 
popola/ ione dell 'Isola il dir i t
to di decidere in meri to al 
proprio futuro. 

In base alla r iforma costi
tuzionale elaborata da Lord 
Radcliff e resa pubblica oggi 
a Londra, Cipro, che r imar 
rebbe sotto l 'amministrazio
ne del Ministero delle Colo
nie, ver rebbe governata da 
una diarchia formata da un 
governatore br i tannico e ""a 
una assemblea parzia lmente 
elettiva- Il governatore av reb
be tut t i i poteri legislativi ed 
esecutivi nella sfera degli af
fari esteri, delle questioni mi 
li tari r iguardant i gli « impe
gni internazionali inglesi e la 
difesa degli interessi br i tan
nici nel Medio Oriente » ed 
infine nella sfera della sicu
rezza interna. La giurisdizio
ne dell 'Assemblea di 36 mem
bri (di cui 6 nominat i dal 
governatore e 6 eletti dalla 
sola minoranza turca) sa reb
be l imitata al l 'amministrazio
ne locale, ai servizi sociali, 
alle comunicazioni ecc. 

Il « pr imo ministro » ver 
rebbe nominato dal gover
natore, al quale spet terebbe 
infine ogni decisione definì 
t iva su qualsiasi controversia 
che possa sorgere con l 'As
semblea e il « governo » ci
priota. 

Si t ra t ta , come si vede, di 
una costituzione non dissimi
le da quella in vigore in altri 
terr i tor i coloniali inglesi. Il 
progetto ò stato presentato 
nei giorni scorsi dal ministro 
delle Colonie Lennox-Boyd 
ai governi di Anka ra e di 
Atene e men t r e il p r imo sem
bra disposto a da re il suo 
consenso, il gabinet to gl'eco 
ha diffuso questa sera una 
comunicazione alla s tampa, 
del seguente tenore: 

« Primo, le proposte non 
prevedono il dir i t to a l l 'auto
determinazione per la popo
lazione di Cipro; conseguen
temente non sono conformi ai 
principi fondamentali della 
Carta delle Nazioni Unite. 

* Secondo, le proposte non 
sono nò democrat iche nò li
berali, pr incipalmente per
chè, men t re introducono il 
principio della maggioranza 
nella forma — e ciò solo in 
misura l imitata — nella so
stanza lo sopprimono dando 
al governatore pra t icamente 
poteri illimitati . 

« In vista di ques te conclu
sioni, il gabinet to ha deciso 
al l 'unanimità che le proposte 
non siano considerate a t te a 
fornire una base per la so
luzione della quest ione di 
Cipro ». 

Non meno sfavorevoli sono 
state le accoglienze cipriote 
al progetto di lord Radcliffe. 

Il sindaco di Nicosia dottor 
Temistocle Dervis, esponente 
della comunità greca della 
isola, ha definito il progetto 
« una bella ». Anche! il dottor 
FaziI Kutchuk. pres idente del 
part i to turco cipriota, ha det 
to che il progetto e inaccet
tabile. 

Il ministro delle colonie 
Lennox-Boyd ha annuncia to 
oggi ai Comuni che due fun
zionari inglesi hanno comuni
cato all 'Arcivescovo Maka
rios il testo del progetto di 
lord Radcliff, e ha aggiunto 

che Makarios sarà messo in 
grado di poter r iprendere 
contatt i con rappresentant i 
greci e ciprioti se ne espr i 
merà il desiderio. Non è tu t 
tavia ancora chiaro se con 
tale mossa Londra voglia in 
realtà negoziare con Makarios 
senza averne l'aria, o se, al 
contrario, voglia da re l ' im
pressione di negoziare con lo 
Arcivescovo, per ingannare la 
opinione pubblica cipriota, 
senza tut tavia rest i tuire a l 
l'esiliato alcuna possibilità di 
agire in nome della popola
zione dell'isola. 

Probabi lmente la spiegazio
ne più attendibile è che con 
la mossa odierna Londra si la
scia aporta la possibilità di 
scegliere la s t rada che le s e m 
brerà più opportuna alla lu
ce dello sviluppo ulteriore d e 
gli avvenimenti . 

que, è che la Gran Bretagna un certo numero di patrioti 
si trova nella quest ione ci
priota in un vicolo cieco dal 
quale non è riuscita a d is t r i 
carsi con la repressione a r 
mata, e tenta ora di pagare il 
prezzo più basso possibile, 
per una soluzione che le per
metta di mantenere il con
trollo sull'isola. 

Il successo di questa mano
vra (in par te diret ta a get
tare fumo negli occhi del go
verno americano, che com'è 
noto premo da molto tempo 
su Londra perchè modifichi 
radicalmente la sua politica 
verso Cipro) dipenderà in 
larga misura dalla popolazio
ne cipriota e dal governo 
greco nei i quali si inizia un 
oeriodo complesso di nego
ziati e d : lotta politica 

Il governatore 

e l 'abolizione di a lcune delle 
più feroci leggi di emergenza 
(come quella che prevedeva 
la fustigazione per i ragazzi 
al di sotto dei 18 anni) con la 
.speranza di creare nell ' Isola 
un 'a tmosfera favorevole alio 
annuncio del progetto costi
tuzionale di Ioni Radcliff. 

L. T. 

La « Borba » risponde 
all'articolo della «Pràvda» 

Le dichiarazioni di Janos Kadar 

BELGRADO. li). — L'orga
no della Lega dei comunist i 
jugoslavi, Boriiti. pubblica un 
articolo di risposta al l 'ar t icolo 

di C i p r o , l ' o l ' : i Pravda Appena no avre 
generale Harding, ha a n n u n - j m o il testo, ne informeremo i 

Quel che è chiaro, comun- ciato oggi la scarcerazione di nostri lettori. 

ILI.US Ili A I O Al COMUNI DA GAITSKK1.I. K IIKV.W 

Equivoco progetto dei laburisti 
per una fascia neutrale in Europa 

Dovrebbe comprendere l'Ungheria e non la Germania - Un commento del « Manchester Guardian » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1 9 . - 7 recenti 
avvenimenti in Occidente ed 
Oriente lutano reso ancor più 
urgente una sistemazione in 
Europa che, risolvendo alcune 
delle maggiori questioni pen
denti, consenta un assetto me
no instabile lei continente. 
Il Labour Par ty , in partico
lare, sotto la spinta delle 
concezioni da tempo sostenute 
da Bcvnn, ha proceduto anche 
esso ad un riesame delle con
dizioni d i e , a sua opinione, 
faciliterebbe tale assetto, 
nel quadro di ini t r a t t a to di 
sicurezza europeo, ed oggi, 
alla Camera dei Comuni , Guit-
skell e Bcvnn hanno tratto lo 
spunto da un dibattito sulla 
Ungheria per formulare, sia 
pure in modo assai incomple
to ed ancora nebuloso, le idee 
dell'opposizione in proposito. 

Gaitskell propone di creare 
«una larga fascia neutrale» 
in Europa. garantita da un 
truffato «fi s i cure ; ;» . dal la 
quale tanto Jc truppe sovieti
che, quanto quelle americane, 

Porlo Said consegnala 
alle lorze dell'O.N. U. 

All'esame del Cairo le proposte delle Nazio
ni Unite per lo sgombero del canale di Suez 

I L CAIRO, 19. — Il coman
dan te in capo delle forze an
glo-francesi gcn. Stokwell ha 
trasmesso oggi l 'amministra
zione civile di Porto Said al 
comandan te delle forze del
l 'ONU nella città, col. En-
gholm. 

Mentre l 'evacuazione delle 
t ruppe di occupazione si c r e 
d e ver rà portata a termine 
en t ro venerdì o sabato, r ima
ne ancora insoluta la que
st ione dello sgombero del Ca_ 
naie . In proposito l 'ammi
ragl io Dunford Slater co
m a n d a n t e delle forze navali 
br i tanniche in Egitto, ha te 
nu to una conferenza s tampa 
nel corso della quale ha reso 
noto che il generale Wheeler, 
consulente tecnico per lo 
sgombero del Canale, ha sot
toposto al Cairo le modalità 
p e r la partecipazione delle 
nav i anglo-francesi ai lavori 
d i sgombero. Le modalità 
prevedono fra l 'altro che 
sent inel le a rma te dell'ONU 
m o n t e r a n n o la guardia su 
ogni nave e saranno autor iz
za te ad ap r i r e il fuoco in r i 
sposta a qualsiasi at to ostile 
che venga fatto contro una 
n a v e o l 'equipaggio di essa; 
che il personale francese e 
quello br i tannico sa ranno 
considerat i come personale 
del l 'ONU; che il personale 
della flotta sarà mun i to di 
car ta di identi tà e di un 
bracciale dell 'ONU; che le 
navi , le imbarcazioni e i mez
zi di t raspor to terres t r i ba t 
t e ranno bandiera dell 'ONU: 
che per evi tare qualsiasi p ro 
vocazione i cannoni di cui so
no muni t e le navi br i tanniche 
ve r ranno tolti e gli equipag
gi non ves t i ranno la divisa 
mil i tare. 

Tali modalità, ha precisato 
l 'ammiraglio Slater, sono va 
lide soltanto qualora alle Na 
zioni Unite si raggiunga un 
accordo in meri to alla p a r t e 
cipazione delle navi francesi 
e inglesi alle operazioni di 
recupero, ed ha aggiunto che 
in proposito si a t tendono in
dicazioni en t ro le prossime 
24 ore. 

La posizione del governo 
egiziano sul problema dello 
sgombero del canale viene in
tanto r ibadita dal giornale 
Al Goumhouriya, r i t enuto il 

portavoce governativo: 
« L'Egitto, unico padrone 

del Canale — scrive il gior
nale — è responsabile della 
manutenzione di esso. Nono
s tante l 'aggressione subita, 
l'Egitto non si oppone ai la
vori di sgombero, anzi, è d 'ac
cordo perchè questi abbiano 
inizio ment re gli aggressori 
si t rovano ancora sul suo ter 
ritorio, e ciò allo scopo di ac 
celerare la r ipresa della na 
vigazione fra l 'Europa e 
l'Asia. Se l'Egitto si oppone 
alla presenza del personale 
franco-bri tannico è per sal
vaguardare la sicurezza di 
questo personale ••. 

Si r i t iene, tut tavia , dal to 
no pacato di questa precisa
zione. che non dovrebbe es
sere difficile raggiungere un 
compromesso, in modo da ini
ziare .subito i lavori di sgom
bero. Sembra, anzi, che il se
gretario generale dell 'ONU 
intenda recarsi personalmente 
al Cairo nei prossimi giorni. 
allo scopo di caldeggiare. 
presso Nasser. una immediata 
soluzione della quest ione con
troversa. 

sinno ritirate. Il progetto, co
me :;i vede, non è del tutto 
nuovo, poiché se ne parlò, nel 
contesto dei piani di disarmo, 
anctie a Ginevra, alla confe
renza fra i capi di Stato. Lo 
elemento nuovo che il leader 
dell'opposizione inserisce è il 
concetto delta neutralità, alla 
(piale alcuni paesi si dovreb
bero impegnaret e Gnitskell 
ita menzionato tu particolare 
l'Ungheria, proponendo per 
(ptesto paese un trattato su 
linee analoghe a quello firma
to dall'Austria. Il fatto che la 
proposta laburista sia stata 
presentata nel quadro di un 
dibattito sull'Ungheria, rivela 
i ' impostujioue ideologica delle 
tesi esposte do Gaitskell. il 
quale concepisce il trattato 
di sicurezza europei» sopratut
to come uno strumento che 
faciliti il distacco delle de
mocrazie popolari dal campo 
socialista e ,< cristallizzi » min 
Europa in cui il rapporto di 
forze fra le due parti sin alte
rato a rniitnlMlio dcH'occiden-
te. Assai pia interessante, del 
resto, sarebbe apparsa la tesi 
laburista se il leader dell'op
posizione avesse precisato 
quale debba essere la posizio
ne della Germania nella siste. 
inazione da lui proposta, poi
ché questa è la questione vi
tale per un assetto pacifico 
dell'Europa: « Ln fnrg« fascia 
neutrale >• comprenderebbe In 
Germania? Questo, Gaitskel! 
non l'ha detto, e Sclwiin 
Lloyd. dal canto suo, l'ha 
escluso, quando ha affermato 
che .< .sarebbe inconcepibili* » 
offrire la neutralità tedesca » 
in contropartita di un ritiro 
delle truppe sovicticc dall'Un
gheria ». 

Eppure, tanto il Labour 
Par ty quanto if governo non 
ignorano che dal tipo dì solu
zione che si offre per il pro
blema tedesco dipende la so
luzione di molti altri proble
mi, compreso quello del disar
mo. dei rapporti fra i due 
blocchi, dell'esistenza stessa 
dei patti militari che dividono 
l'Europa i* quindi nel dibatti
to che si è svolto oggi ai Co
muni, a meno che non si vo. 
glia dare più valore a certi 
sottintesi d i e alle affermazio
ni esplicite, e rimasto arenato 
su posizioni propagandistiche 
mentre sarebbe stato possibi
le fare uno sforzo sincero, al
meno da parte laburista, per 
dare un contributo posi firn 
alle f/rondi questioni del mo
mento. 

IYOII mancano naturalmente 
le me i preoccupate che si le
vano ad ammonire i governi 
occidentali n rendersi confo 
d i r lo sfaldamento in atto 
dello schieramento atlantico 
rende indispensabile un ne
goziato fra i due blocchi sur 

problemi europei pr ima d i e 
if processo di indebolimento 
del fronte occidentale prii ' i 
questo delle carte da giocare 
nella trattativa. Il Times, ad 
esempio, rileva oggi in un suo 
editoriale che la Germania oc
cidentale non sta adempiendo 
ai suoi impegni di riarmo, chi-
la Francia continua a ritirare 
truppe dalla NATO e che la 
Gran Bretagna sta prendendo 
in seria considerazione la pos
sibilità di ridurre le sue trup
pe in Germania e afferma: 
« Sarebbe sciocco e pericoloso 
permettere che le cose conti
nuino od andare in questo 
modo senza ottenere in com
penso qualche concessione 
dall'URSS in un negoziato >• 
Il Manchester Guard ian dal 
canto suo, scrive che il disar-
mo non è un problema tecni-
co che jiossa essere separato 
ila una sistemazione politica e 
Hcrive pertanto che l'esistenza 
della NATO e del patto IO 
Varsavia dovrà essere snbor. 

dinota ad un accordo sul di
lanilo, anche se ciò impliche. 
rà inevitabilmente In neutra
lità della Grcmunin. In una 
risposta ad una interrogazione 
parlamentare, il ministro de. 
gli Esteri inatesi' no rfichia. 
rnto oggi che il governo bri. 
tannico è in contat to con i' 
segretario dell'ONU per otte. 
nere chiar iment i sulle possili' 
fità di min ripresa dei nego
ziati con l'Egitto sul futuro 
del canale di Suez. Il governo 
inglese, ha detto Selwiju 
Lloijd. ritiene opportuno ri 
prendere ì negoziati quanto 
prima possibile, ed ha ragione 
di pensare che questo sia il 
desiderio tinche del governo 

'(ino. Non vi sono tutine'' 
contatti diretti tra i due go
verni i quali <• saggiamente ». 
ha detto Selivìin Lloyd. conti
nuano per il momento a ser
virsi dei buoni uffici di tlam-
mnrslcine/d. 

LUCA TRKVISANI 

LO SCACCO DI SUEZ ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 

Pineali accusa #li SU 
e i laburist i inglesi 

(conilniiaz. dalla 1. pagina) 

litari, hanno raggiunto una 
efficienza tale da con t r i bu i r e 
largamente al ristabilimento 
dell'ordine e della legalità. 

Circa la prima questione, 
il primo ministro Kadar ha 
osservato che sul piano mi
litare la controrivoluzione è 
stata sconfìtta in un tempo 
relativamente breve, mentre 
sul terreno politico la lotta 
continua ancora. In un pri
mo tempo, praticamente fi
no al 30 novembre, la con-
trqrivoluzione non aveva 
osato mostrarsi apertamen
te le parole d ' o rd ine d e m a -
gogiche ne mascheravano i 
veri obiet t i»! . 

« Dal 30 ottobre al 4 no
vembre tutti ormai sanno — 
/»« affermato Kadar — in 
linai modo la controrivolu
zione abbia scoperto il pro
prio volto: il d iscorso del 
cardinale Mindszentg ha 
aperto gli occhi a molti cit
tadini. Ma all'indomani del 
4 novembre, dopo la scon
fìtta militare, la controrivo
luzione è tornata ai vecchi 
metodi, ai camuffamenti 
demagogici. D u r a n t e il go
verno di Nagg in ero qui, 
al Parlamento — ha dichia
rato a (mesto punto Kadar 
— quando circa duemila 
persone vennero a chiedere 
un governo presieduto da 
Mimìszentg ». 

Erano i rappresentanti 
della vecchia proprietà capi
talistica. coloro che, emersi 
dall'ombra degli ultimi mi
ni. ritenevano giunto il mo
mento della restaurazione. 
1/8 novembre il cardinale 
Mindszentg. dalla sede della 
( imbasciata americana, di
chiarava che un governo di 
Haag sarebbe stato comun
que preferibile a quello di 
Kadar. 

< E' interessante osservare 
— fin soggiunto a ipiesto 
proposito il primo ministro 
— come proprio Miiidszent[i. 
di cui sono note le nostalgie 
monarchiche e persino le 
insoddisfazioni per il vecchio 
llortg, cui avrebbe preferi
to gii Asburgo, abbia p reso 
una posizione favorevole a 
Nagg, quando già un nuo
vo ( tonerno si era c rea to af
fa testa dei paese. Tutta
via, non si p u ò affermare 
clic la controrivoluzione a b 
bia s e m p r e t r a t t o o tragga 
ora ispirazione dalla rigidi
tà del cardinale: vi è in essa 
più abilità e un senso di 
adattamento alla situazione, 
che rendono diffìcile e com
plicata la lotta politica. 

« In questa azione — ha af
fermato poi Kadar — (in
cile noi apprendiamo nuove 
esperienze ». 

Passando quindi a parlare 
del Partito socialista ope
raio, Kadar ha cosi prose
guito: « f." vero che noi co
munisti non siamo ancora 
soddisfatti della attività del 
nostro partito, ma i contro
rivoluzionari ritengono che 
(ptesta nostra attività sia 
fin troppo pericolosa. Selle 
scorse settimane, sulle stra
de di Budapest e in altri 
centri del paese, hanno co
minciato a manifestare mas
se di c i t t ad in i , di operai, di 
comunisti, di antifascisti 

nizzazione dei consigli ope
rai per democratizzare la di
rezione economica delle in
dustrie. A maggior ragione 
oggi pensiamo che codesti 
organismi siano utili e ne
cessari Ma fino a questo mo
mento, essi hanno mancato 
in parte ai loro compiti es
senziali ». 

Perché — si è chiesto Ka
dar — ciò e potuto avveni
re? Prima di tutto, egli ha 
osservato, perche i consigli 
operai sono sorti in un mo
mento diffìcile e di grande 
confusione, in un momento 
in citi la controrivoluzione 
sfa uà a t t a c c a n d o e soretofun-
i/o le basi della struttura de
mocratica e socialista dello 
stalo, ut secondo luogo per
chè. date le condizioni, mol
ti elementi estranei alla 
classe operaia, o addirittura 
nemici mascherati di essa, 
si sono insediati alla testa 
dei consigli, deviandone la 
attività verso posizioni con
trorivoluzionarie. 

Le p r i m e elezioni demo
cratiche hanno in parte eli
minato dai consigli di fab
brica gli elementi eteroge
nei e an t iope ru i . ma ciò non 
ha impedito die l'azione da 
tempo intrapresa per la 
creazione di organi centrali 
in funzione aniigovernaliva 
fio tesse svilupjiarst e recare 
nuovo danno al paese. 

L'influenza degli dementi 
controrivoluzionari in seno 
a codesto organismo centra
le appariva determinante. 
malgrado la presenza di ope
rai e di cittadini onesti. Per
ciò il governo ha sciolto il 
Consiglio centrale di Buda
pest e <iuelU costituitisi al 
di fuori delle fabbriche con 
l'evidente obiettivo di sosti
tuirsi agli organismi legali 
e costituzionali dello stato. 

Su questo problema — ha 
quindi affermato Kadar — 
è sorta una certa discussio
ne anche all'estero. « E dal 
momento che anche fratelli 
vicini — ha proseguito il 
primo ministro — sono in
tervenuti con la dichiarazio
ne di un dirigente come 
Kardelj. dobbiamo precisa
re il nostro punto eli vista. 
lo conosco Kardelj, lo stimo 
come dirigente del movimen
to operaio jugoslavo, ma ri
tengo che abbia posto il pro
blema dei consigli operai su 
una base diversa dalla situa
zione ungherese. Secondo la 
sua opinione non sarebbe 
giusto che il governo non 
ricorresse all'appoggio dei 
consigli operai . Ritengo che 
noi possiamo giudicare me
glio di altri questo proble
ma. soprattutto alla luce 
della situazione ungherese 
nella (piale operiamo. Kar
delj lui citato una parola 
d'ordine di Lenin del 1917: 

Tutto il potere ai Soviet ». 
Questa parola d'ordine era 
giusta, Ma è importante con
siderare ri fatto che Lenin 
lancia va tale parola d'ordi
ne contro il potere della 
borghesia, mentre in Unghe
ria, alla fine di novembre 
del 19.r>G, c'era già un gover
no proletario, e la stessa pa
rola d'ordine applicata ni 
consigli operai sarebbe sta
la sbagliata. Se si vuol fare 

potrà documentarsi direttu-
mente sulla nostra situazione 
— ha d ichiara to Kada r — cor-
reggerà la sua posizione, tan
to più che 1 fatti oggi dimo
strano come dodici membri 
dell'ex consiglio centrale di 
Budapest, ostili all'indirizzo 
degli elementi controrivolu
zionari, collaborino attiva
mente con noi e sostengano 
la politica del governo». 

Il primo ministro Kadar ha 
poi affermato che nell'attuale 
fase della lotta politica, la 
sconfitta definitiva delle \or 
ze controrivoluzionarie non 
può essere considerata come 
un risultato lontano. Il pro
blema centrale di questa lot
ta è quello della chiarifica
zione ideologica, per impe
dire d i e n u o r a confusione 
possa essere generata ''alle 
parole d'ordine demagogiche 
della controrivoluzione. 

Infine Kadar ha parlato 
brevemente della Atuazione 
economica. « La situazione è 
grave — egli ha deffo —; ci 
sono difficoltà che non deri
vano soltanto dai fatti del 23 
ottobre scorso, ma che -i.saf-
oono al periodo precedente. 
quando lo sviluppo della no 
sfrn industria non è stato va-
futato né promosso in base 
alle reali possibilità ronomi-
dif> del paese ». 

Oltre apli errori del pas 
sofo. nei primi mesi di que 
sto anno tre grosse e impre 
l'iste calamità hanno agora 

vaio fa situazione del oaeòe. 
il freddo eccezionale del feb
braio scorso, le 'nondaziorii 
della primavera e la siccità 
dell'estate. A tutto ciò si so
no aggiunti i danni enormi 
prodotti da sei se t t imane di 
inatt ività 

t Nonostante ciò — ha af
fermato Kadar — ritengo che 
le basi a t tual i della mstra in
dustria e della nostra agri
coltura siano tali da nerm^t-
terci il superamento delle 
gravi difficoltà Gli -jorzi del 
governo dovranno soprattut
to concentrars i sulla possibi
lità di evi tare l ' inflazione: 
compito arduo, ma che insci-
remo ad assolvere Condizio
ne di questo risultato e la 
continuità della produz'rme. 
Alcuni sintomi povitìui n a n i -
festatisi nel corso dell'ultima 
settimana dimostrano he le 
masse cominciano a compren
dere la necessità di questo 
sforzo e i diffìcili "omoifi '"he 
il governo si pone ». 

Il primo ministro iadar ha 
concluso le proprie dichiara
zioni rilevando l'importanza 
(leali aiuti provenienti dai 
paesi del campo socialista ed 
esprimendo la pratitudine del 
impalo maainro a tutti mo-
vimenti operai internazionali 
per le attestazioni di <olida-
rietà ricevute in ina cosi 
drammatica e difficile -on-
gìuntura per la vita r l'avve-
n'<rr. delVUnahpr'ia 

La seduta alla Camera 
(contlnuaz. dalla 1 pagina) 

Ciò ha creato del panico f r a j " . " " n»n?f-f»'« storica più r>i-
i controrivoluzionari, ln uno]1'1,'1'] " " ° ' — '>" precisato 
dei centri illegali della ca-\Kn(,ar — bisognerà ricordare 

le. fa notizia delle ma-)'" ricolta di Kronstadt del 

DOPO UN CORSO PI SPIONAGGIO IN U.S.A. 

Un agente americano 
si costituisce ai sovietici 

MOSCA, 19. — La « Ta.-s " 
annuncia, c i tando un comuni 
cato de! comitato della -scu
rezza .-tatale presso i' consi
glio de; ministri del l 'URSS. 
che una «pia che aveva clan
dest inamente t raversa to la 
frontiera sovieto-turca « -u 
istruzione dei servizi ameri
cani di informazione» si è pre
sentata spontaneamente alle 
autorità sovietiche. Si t ra t ta 
di Rem Petrovic Moroz, che 
• ha fatto una compiota con 
fes sione ». 

Il comunicato, che compare 
anche sui giornali di Mosca 
di questa mat t ina , precisa che 
Moroz si è presenta to aìle 
autori tà sovietiche poco dopo 
aver a t t raversa to la frontiera 

ed ha dichiarato di aver ri 
cevuto incarichi da «volgere 
per i servizi americani di ;n 
formazione. 

Questi incarichi, ha prec; 
snto Moroz. includevano la 
raccolta d: informazioni con 
cernent i « in par t icolare im-
portant i obiettivi deiia dik->a 
e l ' impossessarsi con qualun 
que mezzo, anche l 'omicidio 
di vari documenti segreti co 
me passaporti e lasciapassare 
americani ». 

II comunicato a Mei ma ino! 
tre che, prima di essere in
caricato della missione in 
URSS. Moroz « aveva seguii" 
corsi speciali di spionaggio a 
Washington ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 19 — Nel cor 
so del d iba t t i t o di poli t ica 
es te ra che da ieri impegna 
il Parlamenti» francese, il 
g r u p p o comunis ta ha p r e 
s en t a to s t ama t t i na un im
p o r t a n t e o rd ine del g iorno 
in c imine punt i cosi fo rmu
la t i : I l d i sapprovaz ione d e l 
la poli t ica del gove rno che, 
« facendosi s t r u m e n t o ilei co 
lonia l i smo. ha da to vi ta a 
un ' aggress ione violenta con
t ro il popolo egiziano e la 
sua ind ipendenza , r i sch ian 
do di p rec ip i t a r e il Medio 
O r i e n t e e il mondo in u n 
conflitto g e n e r a l e » ; 2) cos ta 
taz ione del le d i sas t rose con
seguenze economiche c a u s a t e 
dn ques ta poli t ica e del fat
to che gli oner i maggior i p e 
s a v a n o sul la popolazione la
bor iosa ; 3) r ichies ta di una 
polit ica es tera i nd ipenden t e 
e francese, basa ta « sul la d i 
s tens ione in te rnaz iona le , il 
d i sa rmo genera le , la coes i 
stenza pacifica e q u i n d i la 
pace in Alger ia come p r e 
messa ind ispensabi le a l la sua 
real izzazione: 4> d e n u n c i a 
del le c a m p a g n e di c a l u n n i e 
t endent i a far r inasce re la 
gue r r a fredda e a p r e p a r a r e 
una nuova g u e r r a m o n d i a l e : 
5) p ropos ta di una r i un ione 
dei « c inque g rand i » nel la 
t inaie s iano risolti i p r o b l e 
mi del la r iduzione de l l e for
ze a r m a t e , de l l ' i n te rd iz ione 
de l le a r m i a tomiche , de l la 
abol iz ione dei pa t t i mi l i t a r i 
e del r i t i ro de l le t n i p p e d i 
s loca te in a l t r i paesi . 

Waldek Rochet . m e m b r o 
del C C. del Pa r t i t o c o m u 
nista francese è i n t e r v e n u t o 
nel pomer iggio pe r s v i l u p 
pa re il con tenu to di ques to 
o rd ine del g iorno, soffer
mandos i s o p r a t t u t t o sul la 
crisi economica d i l agan t e in 
F ranc ia dopo il fa l l imento 
de l l ' aggress ione al l 'Kgit to. 

Il d iba t t i t o si è concluso 
con un discorso di P ineau . il 
q u a l e ha pa r l a to assai a l u n 
go. p r e s e n t a n d o il gove rno 
e la F ranc ia come le v i t t i 
me del la defezione degli in
glesi . causa ta da l le p res s io 
ni del la opposizione l a b u r i 
sta e degli Sta t i Uni t i . Il 
m in i s t ro degli Esteri ha a m 
messo che la Franc ia e la 
Gran Bre tagna e r ano a co 
noscenza del la i m m i n e n t e a-
zione is rae l iana , e -— invece 
di imped i r l a — h a n n o con
formato a essa i p ropr i p i a 

ni. Egli ha poi mani fes ta to 
un sordo as t io verso gli S t a 
ti Unit i , pe r la poli t ica da 
essi segui ta in r appo r to con 
la crisi di Suez , e ha fatto 
del ie r i serve anche su l l ' a t 
t egg iamento t enu to da Fo
sti»!" Dulles ne l l ' u l t imo Con
siglio a t lan t ico , con il rifiu
to sos tanzia le del p r inc ip io 
del la consul taz ione p r e v e n 
tiva. Pineau ha affermato in
fine che i paesi de l l 'Eu ropa 
occidenta le devono g u a r d a 
re con app rens ione a l la pos 
sibi l i tà ili un accordo fra 
S ta t i Uniti e Unione S o v i e 
tica. e ha desumat i» ancora 
una volta la parola d 'ord ine 
dell '* eu rope i smo ». d i m e n t i 
candosi di esse re fra i m a g 
giori responsabi l i del d a n n o 
che i proget t i europeis t ic i 
hanno subi to p rop r io a c a u 
sa della poli t ica di a v v e n 
tu ra segui ta da lui e dal suo 
governo. 

A. P. 

pitali 
nifestazioni ha p rovoca to 
nervosismo e jmura: comu
nicazioni telefoniche eccita
te si sono intrecciate fra i 
centri e i sostenitori. E' ve
ramente significativo l'at
teggiamento di codesti ele
menti — ha soggiunto Ka
dar — : essi si dicono rivo. 
Iazionari ma. quando com
paiono sulle piazze i lavo
ratori e i comunisti con le 
bandiere tricolori e rosse. 
cioè quando compaiono i 
veri rivoluzionari, si nascon
dono, tremano, oppure or
discono nuove provocazioni 

« Oggi il movimento delle 
forze autenticamente rivo
luzionarie si rafforza e pro
gredisce in tutto il paese: 
le manifestazioni delle set-
Umane scorse hanno conqui
stato la simpatia e r i n n i o o r i -
to la fiducia di nuore e più 
larghe masse popolari ». 

Dopo aver sottolineato In 
importanza del terzo ele
mento che caratterizza oggi 
la situazione ungherese, cioè 
l'organizzazione sempre più 
solida ed efficiente delle {or 

VJ20, quando ai Soviet già 
riconosciuti dal governo ri
voluzionario. la controrivo
luzione contrappovera la pa
rola d'ordine: "Tutto if po-
tere «/' Soviet, ma senza i 
comunisti'' ,>. 

" Oaf punio di vista poli. 
co. poi. — ha proseguito Ka
dar — l'errore sarebbe stato 
ancor più grave poiché il go
verno non poteva certo con
tare su organizzazioni coutro-
rivoluzionarie. anche se si 
chiamavano consiglio operaio 
centrale. Mentre Kardelj pro
nunciava le sue ilichiarazioni. 
criticando l'azione del nostro 
governo, egli certo non sape
va che il consiglio centrale di 
Budapest stava già d i ramando 
alcune indicazioni secondo cui 
i comunisti avrebbero -iovuto 
essere buttati fuori dai consi
gli operai delle fabbriche ». 

Il primo ministro ha con
cluso su questo punto affer
mando che .in base alle opi
nioni e ai fatti raccolti dal go
verno. si è accertato che il • Ji-
sciolto consiglio centrale di 

ze di sicurezza dello stato. Budapest stava conducendo 
Kadar si è soffermato ad 
esaminare la questione dei 
consigli operai. 

« Ciià prima del 23 otto
bre — egli ha detto — noi 
avevamo progettato l'orga-

una vasta azione per ottenere 
il controllo delle forze arma
te e con lo scopo di tentare 
di schierarle su posizioni con 
troriroluzionarie. 

« Penso che se Kardelj 

SCOTLAND YARD HA ANALMENTE RAGGIUNTO LE PROVE 

Arrestato dal "detective gentiluomo,, 
l'uccisore delle vedove di Eastbourne 
LONDRA. 19. — II do t t o r 

J o h n Bodkins A d a m s . s o 
spe t t a to da lungo t e m p o di 
essere l ' au tore del la m o r t e 
inspiegabi le di n u m e r o s e 
vecchie s ignore di E a s t b o u r 
ne. e s ta to t r a t t o in a r r e s to . 

Al dr. J o h n A d a m s . p r e 
sun to assass ino t ra l ' a l t ro 
• Iella facoltosa vedova o t 
t a n t u n e n n e Alice Morree l l , 
sono stat i contes ta t i 14 capi 
di accusa. Egli a v r e b b e a n 
che c o n t r a v v e n u t o al la legge 
sul le d r q g h e per icolose pe r 
ave r nascosto a l la polizia 
due bot t ig l ie di morfina. 

Il mer i to de l l ' a r r e s to del 
dot i . Adams spe t t a senz ' a l t ro 
ad u n o dei più al t i funzio
nar i di Scot land Yard , il s o 
v r i n t e n d e n t e Herbe r t H a n -
nani . megl io conosciu to con 
il nomignolo di < gen t i l uomo 
de tec t ive ». un funzionar io 
da l le m a n i e r e impeccabi l i . 
ves t i to s e m p r e in modo p e r 
fetto. dal la b i anche r i a i m 
macola ta . sol i to a p a r l a r e in 
tono sommesso e s ignor i le . 

H a n n a m cominciò ad o c 

cupars i ilei mister iosi fatti 
di E a s t b o u r n e verso la fine 
del la scorsa es ta te e. inda
g a n d o a fondo, decise di t r o 
v a r e il filo condu t to r e del la 
faccenda consu l t ando i t e 
s t ament i di circa 300 facol
tose ed anz i ane d o n n e «Iella 
zona e basandosi sul presup
posto che qua lcuno avrebbe 
potuto beneficiare de'.ìa mo.-'o 
di un certo numer.» de 'Y i'»n 
ne suddet te , decedute ,-»d E im
boni r le negli ul t imi vent i 
ann i . 

Nel mese scorsi» si verificò 
un avveniment i» sensaziona
le. del q u a l e si impadron i ro 
no tu t t i i g iornal i inglesi : il 
r i spe t tab i l i s s imo e notissimi» 
do t i . A d a m s che eserc i tava 
ad Kas tbonrne da o l t re 30 
ann i , v e n n e inc r imina to per 
numeros i reat i fra i qual i 
o t to falsifica/ioni, q u a t t r o 
violazioni de l la legge sulla 
c remaz ione dei cadave r i e 
un r ea to con t ro il p a t r i m o 
nio. Il medico venne d e n u n 
ziato a p iede l ibero ma sot 

to cauzione di duemi l a s tor 
nile. 

H a n n a m non si accon ten tò 
e volle a n d a r e a n c h e piti in 
fondo, alla r icerca di p rove 
pe r l 'accusa di omic id io che 
aveva in m e n t e di e l e v a r e a 
car ico del dot i A d a m s . il 
t ' i tale nel f r a t t empo segu i t a 
va ad e se rc i t a re t r a n q u i l l a 
m e n t e la profess ione, e ad 
a b i t a r e nella sua casa di 
« T i i n i t v T r e e s > e si e ra 
scelti» come difensore uno 
dei pm br i l l an t i avvocat i in
glesi. Sir Hart ley Shawcross . 

Oggi, m e n t r e una nebb ia 
densa « al par i di una zuppa 
di piselli » come dicono i 
g iornal i inglesi , g r avava su 
tu t to il paese, il sovrinten
d e n t e H a n n a m si e reca to in 
au tomob i l e ila Londra ad 
Keas tbourne e. a c c o m p a g n a 
to da a lcuni agent i di pol i 
zia del luogo, si e p r e s e n t a 
to nella ab i t az ione del m e 
dico. ha e d u c a t a m e n t e ch i e 
sti» d; par largl i e gli ha ìe'.-
to il m a n d a t o di c a t t u r a che 
Io incr imina ili omicidio . 

e la demol iz ione del la Cassa 
conguagl io (che, bene o m a 
le, r a p p r e s e n t a s e m p r e un 
cont ro l lo pubb l ico sul se t 
t o r e ) : in un p r imo m o m e n t o 
i monopol i e le t t r ic i a d d u c e -
vano, a sos tegno de l le loro 
r ichieste , de l le p r e s u n t e dif

ficoltà economiche ; ma, d o 
po una ser ie di a c c e r t a m e n 
ti esegui t i dal CIP , h a n n o 
dovu to a b b a n d o n a r e ques to 
a r g o m e n t o . 

Ora si e a v u t o lo s canda 
loso episodio del p i ano che 
il gove rno v iene a sos tene re 
in P a r l a m e n t o : ques to p iano 
è s ta to p r e p a r a t o da l l ' IRI . 
in c o m b u t t a con l 'ANIDEL. 
cioè con le magg io r i società 
e l e t t r i che , dopo a v e r r e sp in 
to ogni p ropos ta di co l l abo
razione a v a n z a t a da l l e az ien
de munic ipa l i zza te . L ' IRI. 
cioè, p rop r io nel m o m e n t o 
in cui si lancia il min i s te ro 
de l le Par tec ipaz ion i s ta ta l i 
e si pone il l imi te di u n a n 
no al lo s g a n c i a m e n t o del le 
az iende IRI da l la Conf indu-
s t r ia . v iene posto da l lo S t a 
to al serv iz io dei monopo l i 
sti, con t ro gli in teress i del lo 
S ta to s tesso! Del resto, il 
p iano p r e s e n t a t o pa r l a ch ia 
ro : p r e v e d e la de t r az ione 
alla Cassa conguag l io del 50 
per cen to dei s o v u i p p i » " / 
che ques ta incassa pe r d e 
volver l i ai nuovi impian t i di 
cui il c r e scen t e c o n s u m o na
zionale ha bisogno. 

Ques to 50 pe r cen to re 
s t e r e b b e così a l le g rosse so
cietà . Il p roge t to , discusso 
alla Commiss ione c e n t r a l e 
prezzi , i ncon t rò l 'ost i l i tà dei 
r a p p r e s e n t a n t i dei c o n s u m a 
tori , dei piccoli ope ra to r i 
economici . de l l e az iende 
munic ipa l izza te , de l l e i n d u -
f.trie consuma t r i c i di e n e r 
gia e le t t r i ca , ma v e n n e ado t 
ta to e g u a l m e n t e da l g o v e r 
no. 

A che cosa p o r t e r e b b e un 
s i s tema di ques to t ipo? 1) 
La r iduz ione del 50 per 
cen to degl i in t ro i t i de l la 
Cassa conguag l io por te rà 
a l la d iminuz ione de l l ' i ncen
t ivo al la eos t ruz ione di n u o 
vi i m p i a n t i : 2) Si g i u n g e ad 
un a u m e n t o legale , a n c h e se 
non ancora economico , del le 
tar i f fe sopra i 30 K u \ ; 3> 
Si d iminu i scono i con t r ibu t i 
pe r i nuovi imp ian t i , il che 
po r rà i n e v i t a b i l m e n t e l 'esi
genza di un a u m e n t o degli 
a t tua l i sovrapprezz i e. q u e 
sto a u m e n t o non po t r à che 
pesa re sugli u t en t i . In defi
n i t iva , c o m e si vede , si a r 
r ive rà . a n c h e se non in un 
solo t empo , a l l ' a u m e n t o de l 
le ta r i f fe : e ciò p rop r io 
m e n t r e c rescono i prezzi 
de l le a l t r e fonti di energ ia 
( ca rbone , ecc). 

Ino l t r e — ha d ich ia ra to il 
compagno Natoli •— i m o n o 
poli e let t r ic i a f fe rmano che 
ques to s is tema non p r evede 
aumen t i pe r le u tenze infe
riori ai 30 kw. ; ma ciò è falso. 
perchè m e n t r e da u n lato, 
con il s is tema in discussione 
si a l lon tane rà la p rospe t t iva 
del l 'unif icazione del le tarif
fe. m e n t r e si r ende rà s e m p r e 

j più precar io il cont ro l lo p u b 
blico (il che a u m e n t e r à gli 
abusi de l le società e l e t t r i che ) . 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e v e r r a n 
no a u m e n t a t i i prezzi dei 
no l i -con ta to re che p o t r e b b e 
ro a r r i v a r e fino al l ivello del 
1000 pe r cen to supe r io re a 
quel lo oggi legale. E ancora : 
il p roge t to p r evede l ' is t i tu
zione di minimal i e mass ima
li pe r le tariffe del se t to re al 
disopra dei 50 kw. ; ma la ca
renza dei control l i farà si che 
si ver i f icherà un i r res is t ibi le 

politica nazionale de l l ' ene r 
gia e le t t r ica . 

Al t r i o ra to r i sono i n t e r v e 
nut i nel d i b a t t i t o : Q U A R E L -
LO (d.c. ) si è espresso c o n 
t ro il p roge t to g o v e r n a t i v o 
pe rchè non real izza l 'unifica
zione de l le tar i f fe e c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e dannegg i a le 
piccole u tenze , que l l e al di 
sotto dei 30 kw. II compa
gno BARBIERI ha b r e v e 
m e n t e i l l u s t r a to le g rav i r i 
percuss ioni che il p r o v v e d i 
m e n t o a n n u n c i a t o dal g o 
v e r n o po t rà a v e r e su l le p i c 
cole az i ende indus t r i a l i e su 
que l l e a r t i g i a n e nel cui s e t 
to re già si no ta v ivo a l l a r 
m e : q u e s t e az i ende infa t t i 
p e r la debolezza d i m o s t r a t a 
dal C I P nel r e p r i m e r e gli 
abusi sono s t a t e finora c o 
s t r e t t e a s u b i r e gli a r b i t r i 
dei g r a n d i compless i p r o d u t 
tori di ene rg i a e l e t t r i ca : col 
s i s tema a v a n z a t o dal g o v e r 
no la s i tuaz ione si a g g r a 
ve rà ;i causa del la r i d i m e n 
sione de l la Cassa conguagl io . 
ZERB1 ( d . c ) si è d i ch i a 
ra to invece favorevole al 
p roge t to in d iscuss ione s o 
p r a t t u t t o p e r c h é « diss ipa le 
preoccupaz ioni di n a z i o n a 
lizzazione per questi» s e t 
to re ». 

A ques to p u n t o (vi sono 
ancora una dozzina di o r a 
tori iscri t t i a p a r l a r e ) il 
p r e s iden te L E O N E ha l i n 
c ia to la d iscuss ione ad o e g u 

Ma la s edu ta non è fini
ta qu i . p ro t r aendos i fino a 
no t t e su una se r ie di a l t r i 
a r g o m e n t i . Dopo un b r e v e 
discorso de l l ' o r a to r e L U C I -
FREDI (d.c.) e u n i n t e r v e n 
to del p r e s iden t e del Cons i 
glio. la C a m e r a ha a p p r o v a t o 
senza d iba t t i t o le modif iche 
formali p o r t a t e dal S e n a t o 
al la legge che is t i tuisce il 
m i n i s t e r o de l le Pa r t e c ipaz io 
ni s ta ta l i che e n t r a cosi in 
v igore . Si è poi b r e v e m e n 
te discusso del ia conve r s io 
ne in legge del dec re to legge 
c o n c e r n e n t e l ' i s t i tuzione di 
una spec ia le a l iquo ta di im
poste sul la e n t r a t a pe r la 
vendi ta dei cement i da u n i 
te dei p r o d u t t o r i : e de l la 
conve r s ione ilei dec re to r i 
g u a r d a n t e le moda l i t à p e r 
l ' acquis to di a r m i e di m a 
t e r i e esp loden t i . Ques to d e 
c re to e ra già s t a to a p p r o 
vate» da l Sena to , ma d o v r à 
t o r n a r v i pe r una modifica 
che la C a m e r a gli ha a p p o r 
ta to . Il d. e. LUCIFREDI v o 
leva infat t i la soppres s ione 
de l l ' a r t i co lo con il q u a l e si 
s tab i l i sce che il r i lascio de l 
porto d ' a rmi può essere su
b o r d i n a t o da l q u e s t o r e a l la 
p r e sen t az ione di un cert if i
ca to medico au to r i zza to da 
cui r isul t i che il r i ch i eden te 
non è affetto da m a l a t t i e 
men ta l i . Ques ta p ropos ta e 
s t a t a resp in ta , ma e s t a to 
invece accol to il p r inc ip io 
che la n o r m a non ha va lo re 
q u a n d o si t r a t t a di r innovo 
del po r to d ' a rmi 

Success ivo argomenti», la 
conve r s ione in legge del d e 
c re to con cui si e a u m e n t a 
to r e c e n t e m e n t e il prezzo 
del la benzina . II c o m p a g n o 
G I O L I T T I . a n o m e del g r u p 
po comunis t a , ha espresso 
p a r e r e c o n t r a r i o alla legge 
che cerca di t a m p o n a r e la 
g r a v e s i t uaz ione c rea tas i a 
segu i to de l l ' aggress ione a n 
g lo - f rancese a l l 'Eg i t to Me
glio s a r e b b e s t a t o se il go 
v e r n o avesse fat to una com
ple ta e o rgan ica esposizione 
al la C a m e r a su tu t t i i p r o 
blemi economici che si n -
c o n n e t t o n o a ques ta s i t ua 
zione. C o m u n q u e , anche m. 
suo a spe t t o specifico, il p rov
vedimenti» p r e sen t a una s-->-
n e di g rav i inconvenien t i . 
s o p r a t t u t t o pe r che il s o v c : -

spos tamento di fat to de l le t a . J n o non può p r e v e d e r e tu t t e 
riffe verso i livelli m a s s i m i : i l e r ipercuss ioni che l 'aiimeii 
il r i su l ta to sarà d u n q u e u n i t o del prezzo del la benz in r 
nuovo aumen to , anche se non j av rà sui p re /z : . Ino l t r e . IY> 
prev is to f o r m a l m e n t e dal ; ne re del la s o v r i m p o s t a vie 
proget to . In defini t iva, si a t - ne ad essere indiscr iminat i -
tue rà u n p r i m o passo pe r lo 
a u m e n t o del le tariffe e ' p e r il 
loro fu turo comple to sblocco. 
così come è chiesto dagli in 
dust r ia l i e le t t r ic i , al di fuori 
di ogni control lo pubbl ico . I: 
compagno Natol i ha chiesto. 
a nome dei comunis t i , che V. 
proget to torn ì al C I P e che si 

m e n t r e si po teva s t u d i a r e u: 
s i s tema pe r p r e s e r v a r e 1 
classi m e n o abb ien t i dal nm-
vo o n e r e -
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mentir, al n. -Vififi dei Registri-. 
esamini anche que l lo p r e s e n . jstampa dei Tribunali- d; Re
ta to dal le aziende m u n i r i p a - } m a '» <••*'* ft rovcn-.hr<» i°56 
lizzate, che. o p p o r t u n a m e n t e ; Lfni ta automazione a e.ornalo 
modificato nel la sua s t r u t t u - murale n 'oon dei 4 gmrmo i93s 
ra può cos t i tu i re una seria e | s t a b l l i r r ) C r l t o t i rogr U E S I S A 
posit iva base pe r u n a s a n a i Via IV Novembre. MS . Roma 


